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IL PERCHE' A CONCLUSIONE DEL GRANDE CONVEGNO DI MANTOVA 

deilaitidiReggioPiani per la rinascita del Polesine 
proposti da Tremelloni e Di Vittorio 

Eppure non basta, a «piegare 
l'abominevole comportamento del 
governo e delle dipendenti autori-, 
tà perìferielie ver?o i trecento 
bambini di Reggio Calabria, far 
capo soltanto allo spirito di spie
tata faziosità, da cui è costante
mente guulnto il partiti» politico 
dominante. 

La faziosità ci può dare com
piuta ragione di altri provvedi
menti. di quelli, ad e»impio, cui 
il governo ha futto rìcor-o per 
sciogliere i Comitati popolari di 
assistenza alle popola/ioni allu
vionate o per attraversarne con 
ogni più bd-.so pretesto la bene
fica attività; ci può spiegare la 
preconcetta ostilità all'opera e-
6plicata, con tanta alacre solleci
tudine, dalle amministrazioni co
munali e pniv infiali sociaicomu 
niste delle zone colpite; ci può 
far comprendere l'atteggiamento 
negativo del governo di fronte al 
la proposta di creazione di un or 
gallismo centrale di cai attere lar
gamente unitario, al quale affi
dare le direzione della comples
sa e multiforme attività di assi
stenza e di aiuto: lutto ciò. si. può 
essere spiegato i-mi fazioso setta
rismo. al quale il governo demo
cristiano ispira sempre e dovun
que la sua attività, e col quale 
esso approfondisce sempre più la 
frattura onde ha spezzato l'unità 
del popolo italiano. 

Ma la sola faziosità non è suf
ficiente a spiegare p, . r c nè debba 
essere vietato a famiglie italiane 
di ospitare fanciulli cui l'allu
vione ha tolto anche quel pochis
simo di agio familiare di cui pri
ma godevano, e come e perchè il 
governo possa^ ordinare, contro 
ogni legge e in dispregio di ogni 
principio morale, il sequestro di 
trecento creature, togliendole con 
la forza ai tenitori e a coloro cui 
i genitori le avevano affidate, e 
rifiutandosi in seguito, come ora 
fa, di restituirle alle persone che 
legittimamente le richiedono. 

Così agendo si mostra di essere 
guidati da un proposito che è 
molto più che soltanto fazioso. 
che ha radici più lunghe dì quel
le che possono affondare nel ter
reno di una contingente lotta po
litica. Quello che la stampa cle
ricale pubblica per tentare dì 
coonestare l'inqualificabile e odio
so provvedimento governativo, è. 
prima e più che volgarmente in
giurioso per i promotori dell'ope
ra generosa e per le famiglie che 
hanno cristianamente offerto le 
loro case, soprattutto miseramente 
rìdevole e grottesco. Si mostra 
d'avere una molto modesta opi
nione dell'intellisrenza dei lettori, 
6e si pretende di far credere ad 
essi che i rappresentanti dell UDÌ 
hanno raccolto centinaia di bam
bini facendo violenza ai genitori 
o sorprendendone la buona fede, 
e si pretende, rinnovando i fa«ti 
della Repubblica Sociale di Mus
solini. dì dar per buona la disgu-

Riaffermata V assoluta priorità delle spese per la ricostruzione - Il 
sindaco di Occhiobello denuncia la lentezza dei lavori sugli argini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE I - cne i tecnici idraulici abbiano 
„ . , , „ » , , , ' „ , „ ben mentato nella recente, doloro-
Ai ANTO VA. 22 - Con gli efficaci e a o c c a s l o n c , l a g . c a u d i n e e la e importanti interventi dell'on. Ro

berto Tremelloni e dell'on. Giù-
seppe Di Vittorio, e l'approvazio
ne all'unanimità di due fondamen
tali ordini del giorno, pre&enta'i 

jc'ai collegi degli ingegneri, dalle 
Amministtazioni provinciali e co
munali, dai Consorzi di bonifua e 
di miglioramento fondiario, dalla 
Associazione e dalle organizzazioni 
rifila propr.eta fondisi ia. dejjli 
agricol'ori, dei lavoia'ori del Ve
neto. dall'Emilia, de .".e Lombardia 
e del Piemonte, regioni diretta
mente Interessate ha concludo 
oggi i suoi lavori il Comepno na
zionale di Mantova per lo studio 
dei problemi tecnici, economici e 
Fociali dr-ri' anti dalle alluvioni del 
Po e dei suoi affluenti. 

Dopo interventi dell'ina Fuc'ie-
ri del Centro italiano di studi 
idraulici a nome anc'-e della pro
vincia di Cuneo, dell'in?. Ma'-a-
rottl, del geometra Ata^chrci del
l'on. Eugenio Duroni e dil Sin
daco di Occhiobello che ha rife
rito sui la' ori in corso per l'ot
turamento delle famose 'a'ie. la
mentando la lentez~a con cui e-si 
procede dono. 1iradr«uadezza dei 
mezzi p l'insufficien-a della mano
dopera all'uopo impiegata, ha pre
so la parola l'on. Tremelloni nel
la sua qualità di presidente della 
Commissione parlamentare per i 
danni nrovc-ati dall'alluvione, il 
quale ha pa-lato su^h aspetti eco 
nomici e finanziari del problema 

Dopo aver riferito sul lavoro 
compiuto dalla Commissione stes
sa, con riferimento ai tre diversi 
aspetti della sua azione, vale a 
dire a quello dell'assistenza im
mediata. quello della ripartizione 
e ricostruzione dei beni materiali 
e infine quello della prevenzione 
a lunga ecadenza, provvedimenti 
già noti attraverso la stampa. 11 
relatore ha rievocato che la Com
missione legislativa della Camera 
non ritiene affatto terminati i pro-
ori lavori, avendo ancora all'esa
me importanti proposte di inizia
tiva parlamentare. Fra queste 
quella dell'on. GiavI per l'istitu
zione di un alto commissariato per 
le zone alluvionate, dell'on Cerreti 
per l'ammissione delle Coooe-a'Ive 
ai lavori di ricostruzione. dell'ono
revole Maria Maddalena Rossi per 
l'opera nazionale maternità e in
fanzia e per l'assistenza ai bam
bini. dell'on. Cerabona per la re
visione dH redditi diminuiti in se
guito agli eventi naturali, del
l'on Aneelerl per la difesa delle 
spia "•"e marine. 

riconoscenza di tutto il popolo ita
liano, il quale, d altra parte, si e 
reso conto che il problema riveste 
importanza nazionale e h i dimo
strato subito di averne cose enza 
con ammirevole slancio fraterno e 
spontaneo di sohdanerà ne Ha gara 
di soccorso e di assisten. a ». 

Dono aver espre-so il • n.grazia-
merito per gli aiuti ganti da tutti 
ì popoH di oltre front e a e d' o'tre 
mare, acco'ti con uguale commoz'o-
ne e doppiamente g* ad ti come 
messaggi di amicizia e di pace. Di 
Vrtono ha sinteticamente i'Iustrato 
l'onentameito de"a CGIL. 

Sul prob'ema generale del'a rego
lamentazione delle acque della Val
le Padana e in tu'to il Paese, ta po
sizione de'la CGIL concorda co' 
m eri espressi unanimemente da 
tutti ì tecnici nei corco del pre-en
te Convegno- è ircnspensabile e ur
gente affrontarla e r:so'verla radi
calmente e totalmente. I proee'ti ci 
cono, e da anni non at endono che 
di essere presi in cons derazione e 
Inanziat " si tratta di passare a'ia 
loro esecuzione. Non è ammissibile 
che un popolo civile e con g!o-iose 

tradizioni come il nostro varta «ia 
incora nel cito e del XX secolo co-
tretto a cor eie ai ripari dopo che 

ili e!emert' ei sono scatenati di-
trugqendo tanti ricchezza. Il costo 

dei lavori per la prevenzione e la 
difesa per quanto imponente sarà 
semnre infenoie all'ammonta, e dei 
danni. 

Le proposte di Di Vittorio 
« Nell'ambito più Imitato dei pro

blemi urgenti — ha continuato II 
Segretario Generale della CGIL. — 
noi preponiamo l'esecuzione di ut» 
piano di eme'genza con due precisi 
obiettivi" 1) liberare le popoiazion. 
della Val'e Padana dall'angoscioso 
incubo del pencolo delle piene che 
po^ono ve. ìflcarsi nella proesima 
onmavera e con effetti ancor più 
catasti ofici; 2) ripristinare nel più 
b»-eve tempo la vita e l'attività nor-
ma'e nelle zone sommerse e danneg
giate. impiegando tutti i mezzi che 
la tecnica idraulica e mod erna* ci 
met"e a disposizione. Occorre, è ve
ro mo to danaro; ma esso si può, l i 
deve trovare, tanto più che si tratta 
di investimenti altamente e Imme
diatamente produttivi 

« In quarto alla priorità della «pe
sa — ha soggiunto Di V ttorio — è 

Con i partigiani egiziani 
tra le linee britanniche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE A. JACOVIELLO 
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questo un argomento che non am-
met e ti scuseioni poiché anche e 
•specia mente .su aucsto punto, siamo 
tutti d'ai».orcio. Si tratta del pro
blema dei Dioblemt. si tratta di una 
battnglia vita'e nella quale devono 
essere ìmpegati tutti 1 mezzi tec
nici finanziari umani indispensabili 
con a*so'uta precedenza. 

« In un momento in cui al parli» 
d; guerra e di rovine — ha conclu
so l'on. Di Vittorio — ecco quindi 
una battaglia santa che ci può uni
re tutti la battaglia contro gli ele
menti de"a natuia, perchè la scia
gura che ci ha colpiti si trasformi. 
per lo «forzo di uomini di buona 
volontà in una fonte di produzione, 
di benessere per il nostro Paese E' 
questa la battaglia dell» civiltà, del 
progresso economico e sociale alla 
quale la CGIL invita tutti gli ita
liani ». 

Infine «1 prof. DP Polzer a nome 
del Comitato di iniziativa e della 
presidenza del Convegno ha comu
nicato che le decisioni del tecnici e 
del raonresententi delle Provincie e 
delle organizzazioni saranno date 
alla stampa e successivamente pre
sentate al presidente del Consiglio 
e alla Commissione ministeriale 

FIDIA GAMBETTI 
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SUEZ — Mitragliatrici britanniche tengono I» città sotto 1* loro costante minaccia (Radio Foto) 

SUEZ, dicembre. — Per due 
volte gli inglesi vii avevano im
pedito di penetrare nella zona 
del Canale. Sia la prima che la 
seconda volta, l'auto sulla qua
le viaggiavo era stata fermata 

hNTUSlASTICA ATTESA DEL " TIMIRIAZEV „ CHE QIUNOE STAMANE 

I portuali d i Genova si offrono 
di scaricare gratis i doni sovietici 

HI ! • • I 

Di Vittorio, Cerreti e Maria Maddalena Rossi prenderanno in consegna i 
primi soccorsi per le zone alluvionate - Il ricevimento a Palazzo Ducale 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE • della C.G.I.L., all'on. Cerreti, se-1 hanno effettuato il primo carico; 
jgretano nazionale della Lega del-'oggi intorno alla stessa nave sono 

! t GENOVA. 23 — La nave «Ti- le Cooperative e all'on. Maria milioni di cuori di lavoratrl ita 
rniriazev - che reca gli aiuti del Maddalena Rossi, presidente dei-
popolo sovietico agli alluvionati s l'U.D.I. 
del Polesine è entrata ieri in con- i La nave è stata caricata a ritmo 
tatto radio con il porto di Gè-accelerato, con un tempo inferio-
nova e si prevede il suo arrivo j re di 48 ore sull'ordinario e l'e

lfo incubo ia dissipare 
Accennato «con tutte le riserve 

«tosa frottola dei bambini spediti d e l
s «i?50 * a » ' e n t , t à del danni ma 

in Russia e dei quali si è perduta t ^. a l 1 ' ' l " a i *C.0.?Ì?J, *™± " " quali si è perduta 
ogni traccia! 

Il Momento, il Popolo e il Quo
tidiano, ossia i tre diretti espo
nenti del governo e dell'Azione 
cattolica, hanno avantieri, tutti e 
tre, e quasi con le stesse parole 
(o velina, di benedetta memoria!), 
ripetuto queste stupide e consa
pevoli menzogne. 

Ma, tra i pretesti accattati af
fannosamente nell'immondezzaio 
del più turpe mendacio, t tre ri
spettabili fogli hanno pure, e sem
pre con significativo sincronismo. 
detto cosa di molta gravità e che 
deve render pensoso chiunque 
creda, ancora, in buona fede, alla 
lealtà democratica del partito do
minante. Dicono i tre giornali 
che non può essere consentito al 
Partito comunista di avviare cen
tinaia di fanciulli vcr«o famiglie. 
dove essi troveranno provetti pro
pagandisti che li educheranno al 
culto di Stalin! 

Mettiamo da parte la volgarità 
delle espressioni. Resta un fatto, 
però: la Chiesa non ammette che 
i bambini possano avere altra 
assistenza o educazione ee non 

coli certamente ottimisti, non su 
pe rerebbero lo 0 50 per cento della 
ricchezza nazionale, calcolata in 40 
mila miliardi, che corrispondereb
be solo al 2 per cento del reddito 
annuo, calcolato sugli 8.500 mi
liardi, l'on. Tremelloni ha detto. 
« ciò che è essenziale ora è la ra
pidità della ricostruzione, e ciò che 
importa soprattutto è di non di
menticare »-

« Il nostro paese — ha detto Tre
melloni — sotto l'incubo di gran
di improvvisi dolori è di una ?e-
nerOfltà senza pari, ma * una 
generosità che vorrei chiamare im-
pulsh a episodica. Ogni alluvione. 
otni disastro Io dimostrano, e si 
•«epetta. senza luneimiranti previ
denze la futura inevitabile cala
mita. Bisogna porre fine a questa 
politica di rassegnazione. Bisogna. 
nei limiti dell'umana possibilità. 
costi quello che costi, prevenire i 
danni. Bisogna passere a una *ase 
attiva, sistematica, organica della 
nostra vita collettiva. Ecco perché 
ho presentato «Ila Camera una 
proposta i i legge per un plano 
orientativo, a lunga scadenza, del
la reeolamenta^ione delle acque 
ir. tutto il territorio della Repub
blica. 

* Bisogna che II paese si decida 

BUDAPEST. 22. — La polizia un
gherese ha comunicato questa «era 
l'arres'o di altre quattro «pie al 
*o'do degli americani. 

II comunicato annuncia che l'o
perazione ha permesso di seque
strare un apparecchio rad o tra-
smit'er.te e ricevente, armi indivi
duai . un equipaggiamento da cam-
oeggio. numerose carte geografiche 
dell'Ungheria, del velano, nonché 

quella che essa indica e approva.ia provvedersi di strumenti moder- una importante somma m banco-
- - - - la s u a collettività e piani' ' 

per le ore sette di domani mat
tina La nave appoggerà al Pon
te Eritrea dove avrà luogo, ver*» 
le ore 10, in forma solenne e con 
una manifestazione popolare, la 
simbolica consegna degli aiuti ai 
rappresentanti della C.G.I.L.. del
la Federazione Nazionale Coope
rai ve. dell'U.D.I. 

Come è noto, sulla nave si tro
vano i rappresentanti dei Sindaca
ti, delle Cooperative e delle orga
nizzazioni femminili d e l l ' U R S S 
che hanno inviato gli aiuti; sa
ranno essi che, a nome di tutto il 
popolo sovietico, e msegneranro il 

quipaggio ha effettuato il viaggio 
a tempo di primato. 

All'annuncio del suo arrivo, i 
portuali di Genova, Savona. Impe
ria e Vado, attraverso la Federa
zione dei lavoratori del porto si 
sono offerti per effettuare lo sca
rico dHla nave gratuitamente. 
All'iniziativa dei portuali parteci
pano il Consorzio autonomo del 
Porto e le imDre=e che forniranno 
tutte le prestazioni di opera ri
nunciando alle loro competenze. 

Intorno alla nave si e stretto il 
cuore di milioni di lavoratori so
vietici. dai contadini dei kolkos 

prezioso carico all'onorevole Di all'operaio della fabbrica dei trat-
Vittono. segretario responsabile tori, ai ferrovieri di Mosca che 

Altre a spie americane 
arrestate in Ungheria 

Il loro capo, il traditore Weissengruber, era stato 
addestrato da ufficiali degli Stati Uniti in 6ermania 

E qui il discorso potrebbe es
tere molto Iunirò e andar molto 
oltre l'episodio, pur così straordi
nario. dei trecento bambini. Ma 
è qui anche che occorre ricercare 
la razione vera dell'inaudito se
questro e del rifiuto di restituire 
i piccoli a coloro che ne hanno la 
legittima cura. Non per, ni?nte. 
•nllo «fondo del tristo epi-odio. 
campegjria. insieme con quella del 
rappresentante di Sceiba. la fi
gura del vescovo. 

Può sembrare imren.io. ma e 
por necessario chiedersi: è lecito 
tutto ciò in una repubblica de
mocratica. la cui Costituzione 
sancisce la piena libertà dì scien
za e di coscienza' 

E più ingenua ancora può sem
brare l'osservazione che. allor
quando si parla del perìcolo del 
totalitarismo, non sì dovrebbe, né 
ri potrebbe mai dimenticare" che1 

non v*è concezione più coneeni-
tamente e pericolosamrnte totali
taria di quella che pone il mo
nopolio della assistenza, della 
educazione e della istruzione, non 
solo come arme di contingente *o-
praffazfone politica, ma come in
declinabile ed assoluto fondamen
to di una dottrina rivelata. 

Ingenue, diciamo, e la domanda 

ni per la sua coiietuvua e 
concreti per una politica struttu
rale a lunga scadenza e con una 
larra visione storica. Bisogna che 
questi duri colpi che la natura ci 
infierisce siano un monito solenne 
per tutta 'a nostra vita collettiva 
e ci inducano a cambiare rotta ». 

Successivamente dopo alcuni in
terventi di carattere locale, ha 
preso la parola l'on. Giuseppe Di 
Vittorio por*ando anzitutto al 
convesno il saluto della CGIL ed 
esprimendo il proprio compiaci- j 
mento per il successo del Conve-j 
<*no e per il suo carattere larga
rne n*e 'initario. 

Noi rtten'amo — egli ha detto 

note varie, comprendente t-a l'al
tro 10.000 fiorini e 1000 scellini au
striaci. 

A capo dal fruppo del quattro 
arrestati è un certo Jar.os Weia-
sengruber. ex Jmpiegato nel labo
ratorio ricerche del centro mine
rario ungherese di Tatabanya, il 
quale, rei gennaio di quest'anno 
era fuggito in Austria. I! auo lavo
ro er« stato organizzato in Un-

La. Direzione del Partite Co
munista Italiane è convocata in 
Rama per le «re U di venerdì 
28 dicembre ». v. 

e l'osserva/ìonr. La vecchia clas*e 
dirigente sa qnal conto fare e del
la Costituzione repubblicana e del 
pericolo del totalitarismo, di fi-on
te alla difesa del proprio perico
lante privilegio. E finge di cre
dere che si tratti sul serio della 
lecittima tutela della libertà mo
rale dei fanciulli, questa vecchia 
classe dirigente, chiosa nel suo 
cieco egoismo, che ha finora con
sapevolmente condannato i figli 
dei lavoratori italiani all'analfa
betismo, alla miseria, al vizio, e 
che aoltanto or» mostra di esser 

vìnta da tanta amorevole solle
citudine e da tanto spirito di ca 
rità fraterna! La libertà morale 
dei figli della povera gente, spe
cialmente nel Mezzogiorno, non 
destava preoccupazioni finché es
sa si svolgeva nel triangolo pro
tettivo del padrone, del parroco 
e del maresciallo dei carabinieri 
Ora che t lati del triangolo non 
stanno pia a segno e minacciano 
di sfasciarsi del tutto, ora soltanto 
la vecchia e incallita peccatrice 
sente la pnirigine dello zelo pu
ritano! 

r AVITO GTJ1AO 

ghena dall'ex colonnello dell'eser
cito ungherese Nagy. 

Janos Weissengruber rientrava 
quindi clandestinamente In Unghe
ria In ottobre, dopo aver seguito 
per dieci mesi corsi di addestra
mento allo spio^ugio e al sabo
taggio in numerosi centri militari 
americani nella Germania occiden
tale e in Austria, sopratutto a Bad-
Reichenshall dove, in un albergo 
trasformato in caserma, aveva avu
to per Istruttori ufficiali americani 
ed ex-fascisti ungheresi. 

II comunicato aKgiun?* che Weia-
sengruber. prima di essere rinvia
to in Ungheria, aveva compiuto un 
ultimo tirocinio a Salisburgo. Il 
suo compito, rientrando in Unghe
ria.-era quello di operare Insieme 
a ce to Bela Baranyai anch'egli 
arrestato. c h e aveva accettato di 
assicurare le comunicazioni radio 
con !e organizzazioni spionistiche 
austriache. J membri del gruppo, 
prosegue il comunicato, avevano il 
compito di prendere contatto con 
persone che potessero offrire asilo 
sicuro ad agenti lanciatisi col pa
racadute o che traversassero clan
destinamente la frontiera, e che 
potessero eventualmente partecipa
re direttamente alle organizzazioni 
terroristiche. 

Sciopero generale 
degli statali greci 

ATENE, 23 — Tutti gli Impiegati 
statali ed assimilati hanno sospeso 
oggi il lavoro per due ore In Gif-
eia in segno di protesta contro una 
nuova clausola della Costituzione, 
approvata l i notte scorsa, che vieta 
lo sciopero ai pubblici dipendenti. 

liani che vedono nel prezioso ca
rico un grande messaggio di pace 
e di fraternità. 

Per questo la notizia dell'arrivo 
della nave a Genova ha destato 
un grande entusiasmo In tutta la 
città e viva è l'attesa per le ma
nifestazioni che avranno luogo do
mani e lunedì Le mura della cit
tà sono apparse coperte di mani
festi e di scritte inneggianti alla 
amicizia con l'Unione Sovietica; 
grandi scritte sono apparse anche 
in porto e nelle fabbriche, dove 
si stanno preparando doni da of
frire al delegati sovietici. 

Doni verranno offerti anche 
dalle organizzazioni genovesi • da 
enti che intendono esprimere al 
popolo sovietico il ringraziamento 
dei genovesi per questa grande 
rrova di solidarietà in'emazio-
nale. 

Sono giunte da Venezia nume
rose delegazioni di alluvionati, 
mentre un gruppo di artisti ita
liani che hanno partecipato pila 
mostra nazionale per gli alluvio
nati, allestita a Milano, offrirà ai 
delegati un quadro a testimonian
za della amicizia che i migliori 
artisti italiani nutrono per l'Unio
ne Sovietica. Operai, intellettuali. 
membri delle cooperative conta
dine, portuali, commercianti e ar
tigiani saranno preservi domani 
mattina a salutare l'arrivo della 
nave e nel pomeriggio alla mani
festazione che avrà luogo alle 17 
al Palazzo Ducale. 

Sarà questa la manifestazione 
culminante che si svolgerà nel 
cuore della città: vi presenzleran-
no i delegati sovietici, l'on. EH 
Vittorio, l'on. Cerreti, l'on. Maria 
Maddalena Rossi, il segretario na
zionale della Federazione italiana 
lavoratori portuali Marino Di Ste
fano, il segretario nazionale della 
Associazione Italia-URSS, on. Giù 
seppe Berti, parlamentari, rappre
sentanti politici e sindacali delle 
organizzazioni e degli Enti geno
vesi. 

Le manifestazioni continueranno 
nella giornata di lunedi con feste 
in onore dei delegati sovietici; al
le ore 21 di lunedi essi partiranno 
alla volta di Venezia per visitare 
le zovie alluvionate. 

Per l'occasione sono giunti a Ge
nova inviati di giornali italiani e 
stranieri, cineasti per girare un 
documentano, fotografi, corrispon
denti di agenzie straniere. 

Domani la nostra città vivrà una 
giornata indimenticabile, giornata 
di solidarietà internazionale. 

E. A. 

Il Sindaco d. t di Canoli 
condannato per peculato 

AVEZZANO, 22. — Ieri «era, a 
•tarda ora, si è concluso presso il 
tribunale ili Avezzano il processo 
a carico dtll'ex 6indaco democri
stiano di CarsoH, L"i:gi D' Palina 
imputato Insieme con la moglie e 
due bxlele di peculato, per avere 
sottratto dall'assegnazione ttegli 
alunni generi alimentari della refe
zione scolastica. SI parla <H tre cos
se idi marmellata, parfta, 2 Kg. dt 
cioccolata, -une decina di sfoglie 
di baccalà e roba del genere. 

Dopo un lungo dibattimento pro
cessuale al è avuta la sentenza. G.i 
Imputati sono stati r^conoschrti 
cedevoli del fatti lor-> artd-rbitatl e 
e cono stati condannati a 10 mesi e 
20 giorni di reclusione. 

al primo posto di blocco, stilla 
strada che dal Cairo porta a 
Ismailia; gli inglesi avevano 
guardato il mio passaporto e 
quindi avevano fatto cenno al
l'autista di tornare indietro, in 
modo piuttosto persuasivo. In
vano avevo chiesto ragione del 
rifiuto; e del resto le mitraplia-
trici puntate ai due lati della 
strada non mi incoraggiavano ad 
essere energico nella protesta. La 
questione s i era dunque posta 
rome un punto d'onore; dopo la 
barbara operazione di Suez vo
levo venire a Suez, volevo ve
nire a vedere con i miei occhi 
quel che era accaduto, volevo 
parlare con la gente di qui. Ci 
sono riuscito, infine: grazie al
l'aiuto delle autorità egiziane ma 
sopratutto prozie all'aiuto dei 
partigiani egiziani, che per due 
giorni mi hanno ospitato 

Evidentemente, segnalato ai p o 
sti di « confine », vi era un solo 
mezzo per raggiungere la zona 
del Canale: la strada del cielo, 
che non è sbarrata dagli inglesi. 
Ho preso dunque l'aereo al Cai
ro, diretto a Porto Said: qua
ranta minuti di volo eccellente 
sopra una campagna vrrde e 
pianeggiante, che a volte pene
tra nel deserto, a strisce, in m o 
do che pare miracoloso. Qui ve
getazione rigogliosa, dieci metri 
più in là il deserto, giallo e pau
roso. E" la caratteristica del pae
saggio egiziano: fin dove arriva 
l'acqua, la terra nasconde tesori 
nel suo seno; dove l'acqua non 
arriva è il deserto, senza nessu
na traccia di vita per migliala 
di chilometri. Tre giorni prima 
avevo passato una giornata con 
i contadini del delta del Nilo: 
«Quando potremo portare l'ac
qua dappertutto — mi aveva 
detto tra l'altro un vecchio abi
tante di quella fertile terra — 
l'Egitto sarà un paradiso ». 

Atterriamo a Porto Said con 

mattino e la città ha un aspetto 
triste, come le nostre città di 
provincia quando la prima piog
gia autunnale arriva improvvisa
mente, dopo giorni e giorni di 
sole; gli arabi accoccolati nelle 
loro baracche guardano il ciclo 
con espressione di rassegnato 
stupore, attraverso le porte se
miaperte. Nessuna traccia di in 
glesi in città: essi si sono riti
rati nell'interno m « sorvegliano 
tutte le strade che dal resto del-
l'Egit*o portano nella zona del 
Canale. Sanno che è inutile sor
vegliare l'aeroporto. E' governa
tivo, e le armi per i patrioti non 
possono uenire dal governo. Rag
giungiamo il governatorato egi
ziano, dove chiediamo le ultime 
notizie. Niente di particolare. Gli 
inglesi, qui, rispettano l'impegno 
di non entrare in città. Il go
vernatore aggiunge che in que
sti giorni ecsi hanno assunto un 
atteggiamento meno aggressivo, 
non si sa se dovuto alle perdite 
subite per opera dei patrioti o 
al fatto che si è in una fase di 
trattative diplomatiche. Ritengo 
che tutti e due gli elementi ab
biano la loro importanza. In più 
vi è i l fatto che in questi ulti
mi giorni gli inglesi hanno avitr-
to parecchio da fare per soffo
care la rivolta delle truppe di 
colore, provenienti da S. Mau
rizio, e per calmare il malcon
tento diffuso tra gli stessi sol
dati britannici, che comprendo
no di essere in una via senza 
iiscita, chiusi in trappola tri 
mezzo ad una popolazione ostile. 
Tutti questi elementi, comunque, 
facilitano il nostro piano: rag
giungeremo Ismailia a bordo di 
una vettura del governa-orcto, 
accompagnati da un ufficiale del
la polizia egiziana. £ ' tutto quel 
che l'autorità ufficiale può fare 
per noi' e noi non chiediamo di 
più: a ismailia ci attendono due 
patrioti, e saranno essi ed aver 

la pioggia, la prima pioggia di 
quest'anno. Sono le undici del (Contlnaa In 3. pas>aa 1. colonna) 

SPAVENTOSA TRAGEDIA IN UNA MINIERA AMERICANA 

Quaranta minatori morti e 75 sepolti 
per una gigantesca esplosione neil'lliinols 

Difficilissima opera di soccorso - 611 opera i r imas t i bloccati 
non sono s ta t i ancora r agg ian t i - Si d ispera del la loro salvezza 

WEST FRANKFORT ILLI
NOIS, 22. — Una spaventosa tra
gedia è accaduta q<uesta notte 
nello Stato americano dell'Illi-
nois. Un'esplosione verificatasi 
nella miniera di carbone di West 
Frankfort, una delle più grandi 
degli stati Uniti, ha provocato 
la morte di quaranta operai, 
mentre altri 75, secondo dati i n 
certi, sono tuttora bloccati. 

Fino a questo momento, sono 
slati portati alla superficie quat
tro cadaveri mentre altri sono 
stati avvistati dagli addetti a l 
l'opera di soccorso. 

Diverse ore dopo l'incidente le 
squadre di soccorso non erano 
sneora riuscite a raggiungere la 
galleria nella quale gli uomini 
sono rimasti bloccati. 

// dito nelVorchio 
Aecordo perfetto 

• Del resto — ha dttto ro»iore-
rote De Gasperl — tra ma • l'ono
revole Fella e l'onorevole Vanoni 
non c'è mal stato un dissidio serto ». 
Dot Tempo. 

JkToi tHstf tn tnfiici pnt csrf. \JS 
•ers giocano a tntsette. A trtn-
wttc col morto. Hanno ammazzato 
H contribuenti m «tf^sse giocano 
covi M ava oorss. 

81 contesero t corsari 
il Tesoro maledetto 
Or cha 1 eontt sotto pari 

n 

I l fasto tfol giorno 
«VI sono stati soldati eh*. Anito 

0 tempo prescritto, cono tornati al 
paese di origine, ma dopo qualcht 
tempo, non potendo più vivere di
staccati dal loro cane, hanno fatto 
domanda dt enere riassunti In ser
vizio». T. N-, da un articolo sul 
coni paracadutisti sul Menassero. 
Il f o s s o r o t a t i v o 

«La povertà è cosa relativa. Gi
rando. coma faccio lo, su una di
ciottenne automobile scalcagnata. 
ci si senta ben poveri quando ci 
sorpassa us dignitoso «flenzio una 
Buick rutilante! 
dal Messaggero. 

ASMODIO 

Sfarlo Jf. JtoMt, 

I minatori si trovano a 160 
metri d i profondità e, nonostante 
l'affannosa opera dei soccorritori, 
è stato impossibile raggiungerli, 
e i timori circa la loro sorte 
vanno aumentando. La galleria 
ove essi sono bloccati è situata 
a 6 chilometri dall'ascensore. La 
esplosione si è verificata nella 
galleria 27, a circa 5 miglia a 
nord dal pozzo verticale princi
pale donde I minatori discendono. 

La tragedia è scoppiata un'ora 
dopo la discesa nelle gallerie d e 
gli uomini, che dovevano effet
tuare il loro ultimo turno dt la 
voro prima di Natale. Durante la 
nette sono stati estratti solo sei 
feriti, uno dei quali è in condi
zioni critiche mentre gli altri 5 
sono stati dichiarati fuori peri
colo. 

I soccorritori si trovano ora a 
300 metri dal luogo ove sono i 
minatori bloccati, ma le gallerie 
sono piene di fumo: l'esplosione 
ha infatti distrutto il sistema di 
ventilazione, per cui le squadre 
di soccorso hanno dovuto lavo
rare nelle tenebre con l'ausilio di 
bombole di ossigeno. 

Non meno di una dozzina di 
squadre di soccorso si sono pro
digate anche a rischio della pro
pria vita nell'opera di salvatag
gio. Esse hanno fino a questo 
momento lavorato i n modo da 
completare quasi la primissima 
opera quella di circoscrivere l'in
cendio in modo da poter soffoca
re le fiamme. 

Agli «bocchi della miniera si 
va raccogliendo intanto la folla 
del parenti «M minatori cne non 

sono tornati alla superficie, una 
folla dolorante che è immobile, 
attorno al tragico pozzo, dalle 
prime ore dell'annuncio della 
sciagura. Madri, spose, sorelle — 
molte vestite alla meglio, perchè 
il boato dell'esplosione le sor -
presero nel sonno — chiedono n o 
tizie sul procedere delle opera
zioni di soccorso. Le autorità p e 
raltro sono assai parche nel con
cedere speranze che potrebbero 
venire frustrate. 

D'altro canto, col volgere delle 
ore, si f *atta strada la dolorosa 
convir- one che i minatori bloc
cati nella miniera siano ormai 
tutti morti. 

Si ignora il numero esatto dei 
minatori che si trovavano nel 
pozzi quando si e verificata l 'e
splosione. La direzione delle m i 
niere ritiene che si tratti di circa 
60 minatori, mentre gli uomini 
delle squadre di salvataggio pen
sano che un centinaio di minatori. 
siano sepolti. 

L'amili. Girosi posto 
a l l o d i p e n d e n z e d i C n r n e y 

ROCQUDICOURT, 22. — Se
condo un annuncio dal Quaxtier 
Generale di Hsenhower rammira-
glio italiano alassimo Girosi è sta
to posto dal quartier generale di 
Eisenhower • capo del comando 
navale del NATO per ti settore 
del Mediterraneo centrale. 

L'urna. Girosi è stato posto alle 
dirette dipendenze deU'ammiraglio • 
americano Robert Carney, coman-
dante della forze alleate per rata» 
rope meridionale. - , - . : , 
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In occasione delle feste 
nessuno dimentichi • di Roma un piccolo regalo 

pei bimbi poveri! 

IL TACCUINO DELLA MASSAIA IN OCCASIONE DELLE PESTE ? 

Tutto qui dai prezzi agli orari 
per oggi domani -'.Natale 

Prezzi di a l imen ta r i e giocattoli - Il cotlìo di ques t a notte - L a 
sol idar ie tà per i detenut i e la Befana per i bimbi • Caos al la posta 

I PREZZI sono saliti all' stelle 
Meno male che l'altro ieri il Pre-
ietto, dopo una riunione con i 
rappresentanti delle varie catego
rie commerciali aveva atitcurato 
che i prezzi non avrebbero s u b i t o 
a u m e n t i ; altrimenti baita dar* 
uno sguardo alle vetrine dei ne
gozi per avere una esatta cogni
zione della stratosfera! I desidero
si di emozioni v i o l e n t e , q u i n d i , 
non si d e b b o n o d i s p e r a r e ; l e ve
trine dei negozi romani offrono 
occasioni più che sufficienti ver 
amatori del genere. 

Avvicinatevi, ad e s e m p i o , a d 
. u n a p o l l e r i a e c e r c a t e di r i c o n o 

scere tra i poveri volatili appesi 
ai ganci quelli che due giorni fa 
avevate tanto a p p r e z z a t o e sul 
cui prezzo (lire 950 al kg.) aveva
te fatto i vostri calcoli per un 
e u e n t u a l e a c q u i s t o ; e b b e n e e c c o v i 
una intensa e profonda emozione: 

. il cartellino registrerà ora la mo
dica somma di lire 1900 a l kg! N o n 
vi batta? Avvicinatevi ad u n maz 
za di cipolle e proverete un'altra 
intensa emozione: 45 l i r e a i c h i l o . 
Non basta? Ed eccovi i p i s e l l i fc 

. 300 li+e al chilo, il c a p p o n a a 13W 
l i r e , i l t a c c h i n o a 900-1000 , i p i e 
c i o n i a mille lire l'uno, l'abbacchio 
n 900 lire, il vitello a 1600 lire i l 
c h i l o , le patatine novelle a 80 l i re 
chilo. 

Per le sai siede, analoghe emozio
ni e salti i p e r b o l i c i ; d a 900 a 1100 
l i r e al chilo. Per gli amanti dei 

• r e b u s ci tono invece i prezzi del
le pere: quelle d e l l ' A b a t e F e t e l 
(?) costano 180 lire al c h i l o , quel
le denominate della • b u o n a Lui 
già - 160 e q u e l l e d e l * Curato » 
90 l i r e , un buon prezzo paragona
to a q u e l l e d e l - K a i s e r » che stan
no 'vile 200 lire; per le mele la 
stessa considerazione e prezzi da 
130 a 250 lire. In conclusione, le pro
spettive del tradizionale « c e n o n e » . 
con oli stipendi e la disoccupazio-
j i e che corrono, non sono certo 
buone e di questo ti sono reti 
conto, ad onor del vero, anche i 
rivenditori dei mercatini • rionali 
i quali, a seconda delle loro p o s -
sibilità, cercano di ribassare i 

. prezzi secondo il potere di acqui
sto dei loro clienti. 
" Per i regali, i dolci e i giocat

toli le cose, poi, vanno • ancora 
peggio, anche se le vetrine dei 
negozi sono invitanti a liene. 

Ma p r o v a t e v i ad a n d a r e ad ac
quistare uri alberello di Natale, 
uno di Que» .p icco l i abetini fasulli 
che v e n g o n o r i c o p e r t i d i ò h i r l a n -
d e « palloncini! N o n s p e n d e r e t e 

. ; > i t n o .di 2,500 Ure. E quel piccoli 
. palloncini .trasparenti, quelle Jan- 1 

t e m i n e l i l l i p u z i a n e che fanno la 
gioia d i ' tanti bambini? Costano 
dalle 250 alle 2.500 lire. Volete u n 
t 'omet to intisichito di eucaliptut? 
Ebbene bastano 500 lire. Per i gio
cattoli I n n a n z i tutto ci sarebbe d a 
far* una considerazione generale. 
Quest'anno, per fortuna, i giocat
toli bellici sono q u a s i s c o m p a r s i , 
e d al loro posto sono a u m e n t a t i 
o l i animali in pezza (un somaro 
lire 2.200) * teatrini (lire 5 .000 
l'uno) e i treni (prezzo a piacere: 
da 10.000 a 130 mila lire). Ma, a 
proposito di treni, è proprio ne-
cesxario che essi d e b b a n o c o m p i e 
r e il solo percorso, con tanto d i 

. stazione, da New Y o r k a S. Fran 
cisco? 

IL COTTIO, • a consolazione d i 
q u a n t i n o n potranno divertirsi in 
altro modo, quest'anno sarà note-

.volmente -potenziato* dall'ammi-

. nitrazione comunale. C - " ~ ~ * not
te, stando al comunicato del Co
mune, ai Mercati Generali dovreb-

• bero accadere cose mai viste: pe-
; sci fritti a c u r a d i F e r r a o u t i of

ferti al p u b b l i c o , sorteggi di pre
mi consistenti in cestini di pesce 
fresco offerti a scopo • di propa
ganda ittica, gare tra produttori « 
m a n d a t a r i di pesce e, infine, un 
particolare servizio ATAC, con in
tensificazione delle Circolati ester
ne. c h e d a l l e 24 raggiungeranno i 
mercati generali, delle linee 5, 11, 
18, e 23 e le linee notturne 22, 60 
e 78 11 tutto graziosamen'-m orga
nizzate, forse per far dimenticare 
agli acquirenti che il pesce è sa
lito di prezzo raggiungendo le 2 
mila lire per le sogliole e le n' i l 
l e per i merluzzo. Il che vuol dire 
c h e d o p o - i v e r visto il ~ cot t i© * i 
romani che vorranno a n c h e fa'lo 
dovranno "icortere al manzo « 
a l l e c o t i c h e di porco. 

LA SOLIDARIETÀ' DEMOCRA-
', T1CA supplirà per q u a n t o p o s s i b i -

» O q u e s t a situazione e provvedere, 
m p a r t i c o l a r e , all'assistenza d e i 

• c a r c e r a t i per m o t i v i • p o l i t i c i . • In 
- questo anno 2.797 sono stati i 

c i t t a d i n i f e r m a t i , 2.114 dUi quali ar
restati e denunciati. La Camera del 
Lavoro, di concerto con il Comi
tato di s o l i d a r i e t à d e m o c r a t i c a 

' l a n c i a p e r t a n t o un appello a tutti 
i lavoratori affinché c o n t r i b u i s c a -

Cetariui 3. Le mostre sono orga
nizzate dal Centro del libro popo
lare. 

• • • 
L'ORARIO DEI TRAM. — Come 

i c o n s u e t u d i n e , d o m a n i il servizio 
avrà termine alle ore 21 e il gior
no di Natale alle 13. Di tale con
suetudine ti « Messaggero - d i ieri 
ha v o l u t o lagnai si, ma i borghesi 
c a t t o l i c i d o v r e b b e r o convenire an
che con i più materialisti che Na
tale i Natale ed è giusto che an
che i tranvieri trascorrano la fe
stività in famiglia. 

L'ORARIO DEI NEGOZI: A b b i 
g l i a m e n t o , a r r e d a m e n t o , a r t i c o l i d a 
r e g a l o , g i o c a t t o l i e m e r c i v a r i e : 
oggi, orario-feriale, ore 9-13 -15,30-
19,30; lunedi 24, apertura ininter
rotta dalle ore 8 alle ore 21; mar-
tedi 25 e mercoledì 26, chiusura 
intera giornata. 

G e n e r i a l i m e n t a r i : oggi, orario 
feriale, 7-13,30 - 16,30-20; domani 
apertura ininterrotta dalle ore 7 
alle ore 22 (rivendite vino e olio 
ore 23); martedì 25, chiusura al
le 12. 

L'ORARIO DEI BARBIERI: Lu
nedi 24, orario feriale normale;! 

martedì 25, chiusura totale: mer 
coledl 26, chiusura ore 13. 

L'ORARIO DEGLI UFFICI: gli 
sportelli dell'Esattoria rimurrunn-
chiusi nei giorni 24, 25 e 20; gli 
spor t i l i ? dell'Acca il 24 e il 25. 

• • • 

IL CAOS DELLA POSTA — Al 
l'Ufficio centrale di S. Silvestro 
non ci si capisce più niente: i pac
chi di lettere si ammucchiano su' 
pacchi di cartoline e gli impiegati 
sono costretti a lavorare da un 

m i n i m o di 14 a un ma.«j imo di 36 
are pressocche continuative. Senzn, 
naturalmente, riuscire a rimette-e 
in paro il lavoro di smistamenti 
della inmspondenza. 

L'amministrazione, con la scusa 
del - B u o n Natale - e del « Buon 
anno*- guadagna miliardi, ma non 
una lira vuole spendere per per
sonale straordinario: gli t m p i e c a ' i 
d u n q u e , da oQQi saranno in agita 
zicne e speriamo che le PP. TT 
net» t ' o v t a n n o aspettare m o l t o t e m 
Ve per accogliere l e richieste c id 
p e r s o n a l e , s o t t o p o s t o a cosi inu
mano sfruttamento. R i t e n t e r e m m o 
di riceiiit a Pasqua la cartolina 
d'auguri per Natale! 

N U O V E O F F E E T E 

"Aniid,, e Zereoghi 
per la Befana felice 
K' e n t r a t o i n l i n a T r a s t e v e r e 
- L'of ferta d e l s i g n o r B o r d o n i 

L'elenco de l le offerte p e r v e n u t e ieri 
per la « Befana fe l i ce a u n b i m b e '• 
i n f e l i ce» si apre con il n o m e d e i : 
consig l iere c o m u n a l e Ezio Z e r e n g h i . j 
t itolare del la nota ditta di rad io e 
Impianti e lettric i In v ia Cola ' d i 
Rienzo 233, il qua le ha v o l u t o c o n 
tribuire alla nostra in iz iat iva con la 
generosa offerta di 5.000 l ire. Gl i 
Amic i del l 'Unita di Porta Magg iore 

PERCHÈ ROMA SIA CAPITALE DI DEMOCRAZIA 

Reclutati in 10 giorni 
631 lavoratori al PCI 

Altri 1500 giovani si sono ieri ritesserati alla 
F.G.C. — 1 preparativi per sabato prossimo 

Grande en tus ia smo ha susc i ta to a n - 10. Marcel l i : Ostia L ido o r e 18. Pezz i ; 
c h e Ieri tra 1 c o m p a g n i e 1 c i t tadini Foi-te A u r « : i o o r e 17. D e LI©*»; Co
la ce lebraz ione del 72. ann iversar io l o n n a o r e 18.30, A . Perr ia ; N o m e n -

. . _ „, del c o m p l e a n n o del c o m p a g n o Sta l in , t a n o ore 17, Corig l lano; P r i m a v a l l e 
hanno Inviato una nuova offerta, r a c - l c o m e è n o t o la c e l e b r a z i o n e è a v v e - ° r e 17, I .apicclrel la; P . Galer ia ore 
colta presso il s ignor G u i d o Tucc in i 
c h e ha sottoscr i t to 500 l ire . 

Una c i taz ione part icolare v o g l i a m o 
riservarla al s ignor Mario Bordoni . 
Impiegato presso la R o m a n a - G a s , il 
((uale r isponde s e m p r e c o n c o m m o 
v e n t e s lancio di sol idarietà ad ogn i 
appel lo c h e il nostro g iorna le r ivo l 
ge ai suoi lettori per v e n i r e incontro 
al le necess i tà dei d iseredat i . A n c h e 
questa Volta il s ignor Bordoni n o n 
è mancato a l l 'appuntamento ed ha 
vo lu to inviare il suo contr ibuto di 
1.000 lire per la nostra Befana de i 
bimbi poveri de l l e borgate . 

Tra gli Amici dell'Unità si è la t to 
v i v o (e con una raccolta sos tanz io 
sa) il gruppo di Tras tevere , c h e ha 
m a n d a t o il primo s e g u e n t e e l e n c o di 
offerte : Giovanni Vigantl 1.000, S i lv io 
Quinti l i 200. Bufacchi 1.000. A u g u s t o 
Dozzi 100. Sora 100. n.n. 100. n.n. 50, 
Franco 100. Capanna 100, G u g l i e l m o 
100. Biagi 100. Malagrida 100. Sa tur 
no 100; raccolte fra i c o m p a g n i del la 
sez ione Tras tevere 2.400; 11 bar 
« Gioacchino Bel l i ». inl ine, ha offerto 
10 pranzi ad altrettanti bambin i p o 
ver i del le borgate. 

11 c o m p a g n o G.B. c h e e t à .per spo
s a r s i ha v o l u t o leni s e r a f a r lu i M 
r e c a l o di nozze , o f f r e n d o 5 m l ' a 
l i re . 

I B A M B I N I N O N M T O C t A M O ! 

Un irate corruttore di minorenni 
condannalo a 21 mesi di carcere 

Aveva commesso atti innominabili su una bimba di 7 anni profittando degli esercizi spirituali 

D o p o a v e r e m e s s o la s e n t e n z a 
d i c o n d a n n a a c a r i c o d e l p a r r o c o 
d i S . F e l i c e C i r c e o , i m p u t a t o d i 
a t t i dì l i b i d i n e v i o l e n t a c o n t r o n a 
tura c o n s u m a t i s u l l a p e r s o n a d i 
u n b a m b i n o u n d i c e n n e , i l T r i b u 
n a l e d i L a t i n a h a e s a m i n a t o un 
a l t r o c a s o d e l g e n e r e . S u l b a n c o 
d e g l i i m p u t a t i è c o m p a r t o u n fra
t e d i 36 a n n i , F r a n c e s c o C a s t a l d o , 
d a A f r a g o l a , i m p u t a t o a n c h e lu i 
d i a t t i d i l i b i d i n e c o m m e s s i ai 
d a n n i d i u n a . b a m b i n a d i « e t t e a n 
ni , r e s i d e n t e a G a e t a . 

I l f a t t o , a c c a d u t o il 12 o t t o b r e 
s c o r s o , d e s t ò p r o f o n d i s s i m a i n d i 
g n a z i o n e . C o n d i a b o l i c a m a l i z i a , 
il f r a t e t r a s s e in i n g a n n ò l a p o v e 
r a - c r e a t u r a , a t t i r a n d o l a c o n la 
s c u s a • d e g l i e s e r c i z i s p i r i t u a l i . A l 
r i p a r o , . d L s g u a r d i I n d i s c r e t i , i l s u 
d i c i o i n d i v i d u o t i ' a b b a n d o n ò q u i n 
di a g e s t i c h e l a d e c e n z a c i i m 
p o n e • d i n o n r i f e r i r e , n e m m e n o 
c o n p e r i f r a s i . F o r s e il C a s t a l d o 
c o n t a v a aul p r e s t i g i o d e l f a i o , p e r 
i m p o r r e a l l a f a n c i u l l a i l s i l e n z i o . 

F e r i t a n e l c o r p o e n e l l ' a n i m a , 
l a p o v e r a b a m b i n a f e c e r i t o r n o a 
c a s a s c o n v o l t a . I n t e r r o g a t o d a l l a 
m a d r e , n a r r ò p i a n g e n d o l ' a c c a d u 
t o . E ' f a c i l e i m m a g i n a r e i l d o l o r e 
e l o s d e g n o d e l g e n i t o r i , c h e a v e 
v a n o s e m p r e c o n s i d e r a t o i l Ca
s t a l d o u n u o m o p i o e b u o n o . G r a n 
d e fu l o s c a n d a l o , q u a n d o si dif
f u s e la f a m a d e l l e t u r p i g e s t a de l 
f r a t e e l ' A u t o r i t à G i u d i z i a r i a n o n 
p o t è f a r e a m e n o d i i n t e r v e n i r e . 

S u d e n u n c i a d e i g e n i t o r i d e l l a 
p i c c o l a v i t t i m a , i l C a s t a l d o fu r i n 
v i a t o a g i u d i z i o . D o p o u n b r e v e e 
s e r r a t o d i b a t t i m e n t o , d u r a n t e il 
q u a l e s o n o s ta t i m e s s i in l u c e t u t 
ti i fa t t i . Il f r a t e è s t a t o c o n d a n 
n a t o a 21 m e s i d i r e c l u s i o n e . 

s e t tantenne A n g e l o Speranza, ab i tan
te In via Salarla 154, ha tentato di 
uccidersi , tag l iandos i la gola e le v e 
n e del le bracc ia , con una lametta da 
barba. La m o g l i e F l lode Troiani è 
riuscita pei fortuna ad impedirgl i di 
procurarsi f e r i t e mortal i e. dopo a-
verg l l s trappato di m a n o la « Gi l le t 
te ». lo ha a c c o m p a g n a t o al Po l i c l in i 
c o . d o v e lo Speranza è s ta to r i cove 
rato e g iudicato guaribi le in 20 giorni . 

Un correttore sì melena 
per dis<es1f e'onomiri 

Il corret tore D a n t e B iancone , di 
44 anni , ab i tante al n u m e r o 191 di 
v ia d e l l e Cave , al è a v v e l e n a t o ieri 
mat t ina c o n u n sonn i f ero nel l ' interno 
del Pol igraf ico de l l o S t a t o di v i a Gi
n o Capponi , pres so i l q u a l e presta 
serv iz io . Il a d e g u a n t e Rosar io Sa l t -
ta lo ha a c c o m p a g n a t o all 'ospedale, 

Si taglia la gola 
perchè malato e povero 

Ridot to nel la p i ù squa l l ida miseria 
p e r c h è v e c c h i o « inabi le a | lavoro. 
g r a v e m e n t e m a l a t o • quas i c i e c o , il 

Si sfracella tre dita 
con una sega meccanica 

Il f a l e g n a m e V i n c e n z o . S e m i n a r a , 
d i 61 a n n i , è r i m e s t o t r i t o p l t i t t c -
s toreertaroeni t* m u n i n c i d e n t e v e 
r i f icatas i m e n t r * l a v o r a v a e d è s t a 
t o r i e o v e r a t o e l P o aiel fenico e g i u 
d i c a t o guaritol i* hi 30 g i o r n i . Il p o 
v e r e t t o venso l e 11JM d i Ieri, m e n t r e 
n e l s u o l&bcrator lo d i f a l e g n a m e r i a 
d i v i a M c o t e S a c r o 2 l a v o r a v a u n 
p e z z o a l la e e g a c i r c o l a r e . f>er u n 
m o v i m e n t o m a l d e s t r o r i m a n e v a i m 
p i g l i a t o c o n la m a n o *ta.;&rra r e g ' i 

c e l i a n d o s i t r e d i t a e r i p o r t a n d o l a 
a s p o r t a z i o n e t r a u m a t i c a d e l l e u n 
g h i e . _ _ _ _ _ 

Muratore in biciclétta 
travolto da un «Dodge» 

Mentre s i recava al l a v o r o In b i 
c ic le t ta verso le ore di Ieri m a t t i n a . 
11 muratore Matteo Lombardi , d i a n n i 
52. ab i tante in v ia Col lat lna 128. ò 
s ta to travolto da un « D o d g e » , di cu i 
s o n o r imast i s conosc iu t i l 'autista e 11 
n u m e r o de l la targa. L ' i n v e s t i m e n t o è 
a v v e n u t o su l la v ia Aurei la 

nuta in quas i tutti i quart ier i di I l o - 1°. Cartoni; P le tra lata or e 15.30. S. 
ma e in numeros i centr i de l la p r ò - Bals imel l i ; Tufe l lo o r e 16,30, F . P . 
vincia e a l tre m - i i f e s t a z i o n l s i ter - Romeo; G i a n i c o l e n s e ore 16. N a n -
rnnno oggi. Ogni s e z i o n e del Part i to nuzz i . 
era Impegnata a real izzare i m p e g n i U n importante a n n u n c i o ci v i e n e 
di t e s seramento , di lavoro e di lotta, ta t to infine dal la F e d e r a z i o n e G i o -
La parola d'ordine lanc iata a l l 'Auso- v a n l l e : fino a q u e s t a n o t t e erano 
nia di rendere più forte « p iù capace s ta te infatt i r it irate 1500 - tessere; s ta -
il P.C.I. per organizzare a Roma un m a n e , inol tre , tut te l e S e z i o n i s v o l -
grande s c h i e r a m e n t o di forze d e m o - g e r a n n o un'att iv i tà cap i l l are di t e s -

Rubati gioielli e oro 
in fieno per 3 milioni 

M e n t r e - v iagg iava s u ! r a p i d o ' Mi
l a n o - R o m a . la - - ségne-ra isrnela D e 
Murt ino . è s t a t a d e r u b a t a d i • u n a 
borea c o n t e n e n t e g io i e l l i e m o n e t e 
d'oro per u n valore di tre m i l i o n i . 
p i ù 52 mi la lire i n d e n a r o c o n t a n t e 
II. f u r t o è s t a t o d e n u n z i a t o d a l l a 
s t e s s a al C o m m i e s a r i a t o C o m p a f t l -

cratiche v i e n e s e m p r e p iù realizzata, 
L'esigenza di affrontare c o n un g r a n 
de e agguerr i to part i to la pross ima 
campagna e le t tora le è di sprone a 
tutti i c o m p a g n i c h e sono al lavoro 
per rafforzare o v u n q u e la organ iz 
zazione, per e s t e n d e r e i l egami con 
le masse popolari , per conqui s tare 
alla pol i t ica de l nostro Part i to altre 
centinaia e migl ia ia di lavoratori , di 
donne e di g iovani . 

La d imostraz ione mig l i ore è data 
dallo sv i luppo c h e va p r e n d e n d o la 
campagna di rec lu tamento . Proprio 
ieri, in ogn i affollata a s semblea e 
mani fes taz ione , sono stat i resi not i 
1 primi r isultat i di ques ta campagna . 
Negl i u l t imi dieci g iorni 483 lavora
tori e 148 d o n n e h a n n o ch i e s to di 
entrare a far parte de l nos tro P a r 
tito. Par t i co larmente s ignif icat ive le 
ades ioni da te da d e c i n e e d e c i n e di 
i m p . e g a t l d e £ o S t a t o ; In fa t t i 1* s e 
zioni Macao e Mazzini c h e si t rova
no ne l c u o r e de l quart ier i deg l i i m 
piegat i , de i profess ionist i , de i c o m 
merc iant i h a n n o g ià rec lu ta to , r i 
s p e t t i v a m e n t e 27 e 16 c o m p a g n i . Cosi 
ne l popolos i quart ier i de l la per i f e 
ria grandi risultati s i s o n o o t t e n u t i : 
a Vi l la Certosa , p i cco la borgata , 14 
lavoratori h a n n o c h i e s t o l ' iscrizione, 
a P le tra lata 27. a Casal B e r t o n e 26, 
a Val Mela ina 17, a Torp lgnat tara 18 
• Tusco lano 22; ne l la z o n a d i Vel ie-
tri 70 contad in i sono entrat i n e l no
stro Part i to , a B r a c c i a n o altri 10. 

La grande popolarità de l Par t i to 
comunis ta , de l part i to de l popo lo ha 
avuto una ul ter iore c o n f e r m a proprio 
Ieri. S i può ca lco lare c h e . n e l l e g i o r 
nate d i i er i e d i v e n e r d ì , a l m e n o 
d iec imi la c i t tad in i abb iano par tec ipa 
to al le nos tre mani fe s taz ion i . N e l c i 
nema. ne l l e s e d i del Part i to , ne i t ea 
trini, o v u n q u e a s s e m b l e e affol late. 
cent inaia di c i t tadini v e n u t i ad ascoi 
tare la v o c e de l Part i to , n u m e r o s i 
sono stati 1 casi di d o n n e e d e l e 
m e n t i i n d i p e n d e n t i c h e d o p o aver 
ascoltato la conferenza h a n n o ch ie 
sto di entrare ne l P a r t i t o per dare 
sin da ora il fat t ivo contr ibuto al la 
lotta e le t tora le per dare al C o m u n e 
una ammin i s t raz ione d e m o c r a t i c a e 
capace . 

Ques to g r a n d e succes so r e n d e g iù 
s t a m e n t e orgogl ios i 1 c o m u n i s t i r o 
mani c h e h a n n o preso s o l e n n e i m 
pegno di arr ivare al 100 % alia data 
di in iz io de l lavori de l C o m i t a t o C e n 
WoJe e <J1 r e c l u t a r e artri 15.000 l a 
voratori p r i m a - de l la aper tura de l la 
campagna e le t tora le - ••-

Celebraz ioni de l 72. c o m p l e a n n o di 
Stal in a v r a n n o luogo o g g i a B o r g o 
ore 18, Scoda lup i ; Tor S a p i e n z a , ore 

s e r a m e n t o in m o d o da arr ivare a sa 
bato pross imo, g iorno in c u i avverrà 
la grande serata de l la g i o v e n t ù , alla 
q u a l e par tec iperanno a n c h e 1 dir i 
g e n t i d e l l e Sez ion i d e l P a r t i t o . 

Il segretar io del la F G C m i l a n e s e ha 
in tanto a n n u n c i a t o c h e per la stessa 
g iornata di sabato sarà ragg iunto il 
50 •&. In g a m b a , d u n q u e , g i o v a n i ro 
m a n i s e v o l e t e v i n c e r e la sfidai 

mgSransggi d e l l a t e g a s t e s sa , s f r a - m e n t a l e d e l l a S t a z i o n e Termin i . 

P e r f a c i l i t a r e l e o p e r a z i o n i di 
t a s e e r a m e n t o - ' « " r e c l a t a a _ e n t o l e 
r l a n l o n l d e l l e v a r i e b r a n c h e di 
l a v o r o «non s i t e r r a n n o d o m a n i 
tteiua g i o v e d ì . Si a v v e r t o n o per 
t a n t o t a t t o Is s e z i o n i d i R o m a e 
P i o v l n c l a c h e l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l a F e d e r a z i o n e r e s t e r à a p e r t a 
( « ( 1 Un» a l l e o r e 13 

Perito un elettricista 
cadendo da una scala 

SI è e p e n t o i e r i a l P o l l i n i c o , d . p o 
u n a lunga e dolorosa agonia , l 'ope
ra io e lettr ic ista Cesare Agazl . di 54 
anni , ab i tante in Via degl i Sc ip ionl 
n . 51. L'Agazl era precipi tato da u n a 
scala , g iover l scorso , mentre s tava 
Istal lando u n proiet tore nel la s e d e 
deg l i archivi de l Ministero de l l e F i 
n a n z e In V i a Gol to , per la ripresa 
d i u n documentar io . 

Nel l 'urto contro II suo lo 11 povero 
e lettr ic ista a v e v a r iportato la frat
tura del cranio e d al tre gravi les ioni . 
Questa morta l e sc iagura sul lavoro . 
u l t ima di u n a lunga ser i e c h e pur 
troppo non a c c e n n a a f inire, è resa 
part ico larmente p ietosa da a lcuni 
particolari c h e c i s o n o stati s e g n a 
lat i dal suol c o m p a g n i di lavoro. D o 
p o u n per iodo di d i soccupaz ione , d u 
rante il q u a l e si era ammalata la 
m o g l i e , l 'e lettr ic ista e ra r iusc i to m 
t rovare f i n a l m e n t e u n lavoro e s p e 
rava di risol leverai dal la e s trema p o 
vertà In cu i era c a d u t o . 

Mentre l 'Agazi s i s p e g n e v a , lasc ian
d o ne l l ' indigenza 1 s u o l famil iari , u n 
al tro g r a v e i n c i d e n t e s i ver i f icava ne l 
c a n t i e r e de l l ' impresa Campanel la e 
Caputo . In V i a d e l l e Medagl i e d'Oro. 
d o v e il 31enne Cesarlo Errico prec i 
p i tava da u n a • impalcatura aita 4 
metr i . L'Errico s i t rova ora a S. Spi
r i to in condiz ioni precarie . 

UN VECCHIO IN .STRANE CIRCOSTANZE 

MislcriosamenlR accoltellalo 
da sconosciuli sulla Flaminia 
U n mis ter io so Indiv iduo s i aggira 

sul la v ia F lamin ia , a r m a t o d i co l t e l 
lo , per aggred ire e fer ire n e l l e parti 
m o l l i i passatat i mP.o « c c p a d i « c o d i . 
s fare un m o r b o s o capricc io? Serobre-
ret*>e di «1. <•« v o g h a m o prtwtar e r e . 

- - v . . . . .„ .__,,_.._ A ; e i t o * qu*r»to ha d ich iarato ques ta 
n o c o n Io m o d e « t : * s n n a somma d « j n o M e „ ^ ^ , ^ , 0 Alfred»» Tacol in l 
dieci lire alla costituzione d i u n _n 44 „__§. ab i tan te in v i» de l l 'Ac

q u a Acetosa 375. 
Il T a c o l l m , presentatos i su carabi 

n ier i de l la s taz ione d i P r i m a Porta . 
verso la m e z z a n o t t e , ha af fermato 
d i • e s sere s ta to aggred i to c'a uno 
sconosc iu to e fer i to da cos tu i a l le 
n a t i c h e c o n n u m e r o s i co lp i d i co l te ! 

Centomila fine e vestiario 
rubati da wi appartamento 

Ier i n o t t e , a p p r o f i t t a n d o d>Ua a s 
senza dalla c i t tà del la famigl ia V a l -
l e n e , a l c u n i m a l v . v e n t i , « c a b i n a t i -

Riunione dei CD. Sindacali 
per II tesseramento 

L a c a m p a g n a Per u n g r a n d i o s o 

fondo assistenziale 

LA BEFANA felice a u n b i m b o 
infelice organizzati da l ' U n i t a con
tribuirà da parte sua, rcccogliendo 
gli sforzi generosi d i t u t t i i l e t t o r i , 
o d assicurare un dono all'infanzia 
povera. I doni si accettano presso alo». P e r provare; la ver id ic i tà del)*- s u e 
1*7 _ - . . f V . - - v t - - ; n « - | paro le . U barcaio lo st * po i v o l u t o . 
la nostra r « - ? o . i o n e . m o s t r a n d o agl i i m b a r a _ x a t r c a r a b l n i e -

VN BUON LIBRO sarà sempre'ri u f o n d o de i panta lon i tagl iuzzato 
fl miglior regalo per i ragazzi; una e in sangu ina to e . a t t raverso g l i atrap-
vasta e sicura scelta può esser fat-\pl. »_««gni d e l l e co l te l la ta auVla car -
• - « « * - , . » * u n l ( r , A*l libro ver ne. S e c o n d o il Taco l in l . U fa t to era 
ta presso le mostre d e l f i o r o ver a c c a d u t o „_,_, , e o r # a an-altezza 
ragazzi aperte in V. Tbm«c*l\\JVL; de l K m . 13 de l la v i a F l a m i n i a 
Via Solferino 15, Corso d Italia 8R, D u e c a r a b i n i e r l . N ico la Zatt ier* e 
C i r e o n t f - H a r i o n e Appia 19, Via G i u s e p p e Commiasaro s o n o s tat i in - _ _ . . . 
Scarpantc 49 e tn Via S. Nicolò da caricat i di a c c o m p a g n a r e il Tacol inl p a r t e de l C o m m i s s a r i a t o I raggUrntrlraaoto « * i r o b i e t t i v e p o s t o 

al p iù v i c i n e ospeda le , cosa c h e ess i 
h a n n o sub i to fat to f ermando u n ' a u 
t o m o b i l e d iret ta v e r s o Roma. A S . 
G i a c o m o , i l barcaio lo è s ta to m e d i c a 
t o e g iud ica to guar ib i le in poch i 
g iorni . Intanto 1 carabinieri s t a n n o 
svo lgendo indag in i per accertare s e 1 
fatt i s i s i a n o svo l t i proprio c o m e li 
ha raccontati il barcaio lo . 

GRAVE DISGRAZIA A PALESTR1NA 

Muore un bimbo di 5 anni 
per il calcio di un asino 

L'animale si era imbizzarrito per un auto 

L a t enera v i t a d i un b i m b o che 
c o n t a v a a p p e n a c i n q u e a n n i è - t a t a 
s t r o n c a t a diane t r a g i c h e c o n s e g u e n 
ze d i un i n c ì d e n t e ver i f icatos i nr t la 
c a m p a g n a d i P a l c s t r i n a , a p ò e h . 
c h i l o m e t r i da B e r n a . La p i c c o l a v i t 
t i m a è A m e r i g o F r a n c u c c l . f iglio d i 
u n c o n t a d i n o de l l u o g o . 

N e l p o m e r i g g i o di v e n e r d ì A m e 
r i g o . i n s i e m e c o n l a m a d r e , ai era 
r e c a t o in u n a f r a z i o n e p o c o d i s t a n t e 
d a l p a e s e u s a n d o c o m e m e z z o di l o 
c o m o z i o n e u n v e c c h i o __c?no- S u i t e 
v i a d e l r i t o r n o , g i u n t i n e i prass i d e : 
p a e s e , m a d r e e figlio a b b a n d o n a v a . 
n o l a c a v a l c a t u r a , p o i c h é la b e s t i a 
a p p a r i v a s t a n c a d o p o H l u n g o c a m 
m i n o e anch'e.°ei s e n t i v a n o Z biso
gno d i i_rra n e h Irsi &e g a m b e Al:e_Tc 
- v i v a c e . 11 fam-Ki l lo c a m m i n a v a 
s u l l a «tra-la t e n e n d o l ' a s ino per la 
c a v e z z a , s e g u i t o a b r e v e d i s t a n z a 
d a l l a m a d r e , a l l o r c h é a c c a d e v a l ' i n 
c i d e n t e c h e d o v e v a c o s t a r g l i l a v i 
t a . L 'a_fno . hrfat t i , s p a v e n t a t o e i r . 
r i t a t o d a l r u m o r e p r o d o t t o d a u n 
Croceo a u t o t r e n o c h e t r a n e i t a v a In 
q u e l m o m e n t o a u S a « trada . s i l i b e 
r a v a c o n u à v io>ento s t r a t t o n e e c o 
m i n c i a v a e s c a l c i a r e a a c o r r e r e a l 
l ' i m p a z z a t a , lR?e?uitO d a l p i c c o l o 
A m e r i g o . 

Adi u n t r a t t o l a b e s t i a , c o m e s « a: 
fonee d e l l u t t o - ca lmata , a r r e s t a v a l a 
m i a c o r - a . v o l g e n d o I n d i e t r o fl m u -
«o, «• l a s c i a n d o c h e X b i m b o la r s g . 
g i u n g e * - * . M a n o n a p p e n a qo-«**ui-
t i m o ai a v v i c i n a v a t e n t a n d o d i r i 
p r e n d e r l o p e r la cavezza , l ' a s i n o 
« f e r r a v a « n c a l c i o v i o ! e « t ^ » l i r o 
c h e r a g g i u n g e v a 11 p i c c o l o atl'addcv-
m e . f a c e n d o l o s t r a m a z z a r e a t e r r a 
p r i T o d i . e n e i . 

Il p o v e r o b a m b i n o r idotto i n g r a 
v i c e n e c o n d l z i e n i . v e n i v a t r a s p o r 
t a t o d'urffenza a l P o H c l l n l c o d o v e 
Ieri m a t t i n a , aTle 10. m a l g r a d o l e 
a m o r e v o l i c u r e p r o d i g a t e g l i , c e s s a 
v a d i v i v e r e s e n z a a*-er r i p r e s o e o -
no-*c«-i za . 

N o n accade tutt i ! g iorni c h e u n 
u o m o , i n v e s t i t o dal t reno , s i rialzi 
i n c o l u m e , o quas i , d o p o c h e 11 c o n 
v o g l i o g l i è passa to sopra . S i tratta 
d i cas i rari , m a n o n in frequènt i , gra 
z ie a l la d i s tanza tra g l i assi de l l e 
r u o t e e l e t raverse di l e g n o . 

A l l e 11.15 d i ier i m a t t i n a , i l rag . 
Egid io Nato l i , d i 52 anni , ab i tan te in 
v i a Carlo A l b e r t o 13. s i t rovava sul 
m a r c i a p i e d e n u m e r o ? de l la S t a z i o n e 
Termin i . In a t t e s a d i p r e n d e r e i l t r e 
n o p e r Napo l i . L a ressa era grande 
e q u a n d o il c o n v o g l i o s i è portato sul 
b inar io d i par tenza , tut t i t v iagg ia tor i 
si s o n o affollati e prec ipi tat i tn avant i 
per sa l i re s u i v a g o n i , s e n z a a t t e n d e r e 
c h e i l t r e n o fosse f e r m o . N e l p ig ia 

« o la s e r r a t u r a OeTla p o r t a d ' int free- , t e r s a m e n t e " a H e C.G.LL. * e n t r a - p ig ia , fl N a t o l i ha p e r d u t o l 'equiU-

a c o n c l u s i o n e d e l l a « s e t t i m a n a del 
t e s s e r a m e n t o s i n d a c a l e » e , c o n t e m 
p o r a n e a m e n t e . s i i n - z i a v a n o le o p e . 
r a z i o n i p e r i m p o s t a r e i l l a v o r o o r 
g a n i z z a t i v o d e s t i n a t o a r a g g i u n g e r e 
d i s l a n c i o , — Per i l 31 d i c e m b r e , 
c i o è — l e p o s i z i o n i -definit ive n e l l a 
g r a n d e g a r a d i e m u l a z i o n e a v i i u p -
pataed t r a i s i n d a c a t i . 

A ta l ana» . « a m a n e a l l e o r a l i t a t 
t i 1 C o m i t a t i d i r e t t i v i d e l s i n d a c a t i 
SOBO c o n v o c a t i n e l l e r i s p e t t i v e sed i 
p e r d i s c a t o r e 1 r i s a l t a t i d e l l a « s e t 
U n a a a p e r i l t e s s e r a n e n t o >. 

O o a a n l s a a t t i n a , a l l e o r e 9, 1* 
C o m m i s s i o n e E s e c u t i v a d e l l a C.d.L. 
è c o n v o c a t a I n s i e m e a t u t t i | s e g r e 
tar i a v i c e - s e g r e t a r i d e l s i n d a c a t i , 
p e r d i s c a t o r e 11 s e g n e n t a Oud.g.: 
E S A M E DEI RISULTATI FIN QUI' 
CONSEGUITI NELLA C A M P A G N A 
PER IL T E S S E R A M B N T O S I N D A C A 
LE 1952; SOLIDARIETÀ* DEMO
CRATICA. 

) problemi detta scuola 
nel convegno odierno 

lu preparazione ile. convegno nazio
nale di Livorno sul problemi della scuo
la, si terrà oggi olle ore 10 nell'Aula 
Magna dell'Istituto Tecnico « Leonardo 
da Vinci > in via Annlbaldl, una riu
nione preparatoria alla quale tutti Eli 
Insegnanti possono intervenire. Si dibat
teranno I seguenti temi: e i a petit A delle 
scuole private; la scuola per tutti fino 
a 14 anni; 1; personale delta scuola nel 
progetto Gonelln ». 

S E T I COLLI 
IL 75 CONTINUA n e l ! » e u e rare 

appar iz ion i l u n g o 11 t r a g i t t o c h e va 
do M o n t e v e r d e V e c c h i o a P iazza 
P i u m e . E" p o s s i b i l e c h e l'ATAC n o n 
s i a c o n v i n t a d e l f a t t o c h e le d u e 
l i n e e a u s i l i a r i e s e r v i t e d a l f i lobus 
44 e 75 barrato n o n s o n o suf f i 
c i e n t i a coprire le e s i g e n z e deg l i 
a b i t a r t i d i M o n t e v e r d e . T r a s t e v e r e 
ecce tera , c h e i n t e n d a n o recars i o l 
tre Lflrgo A r g e n t i n a ? 

LE PENSILINE, di c u i f u d a noi 
p r o p o s t a l ' i s t i t u z i o n e a Largo Ar
g e n t i n a , P iazza F i u m e e d in a l t re 
z o n a del la c i t t à • c h « f u r o n o o g 
g e t t o di u n a p r o m e s s a dal l 'ATAO, 
n o n si v e d o n o a n c o r a E p p u r e s i a 
m o ormai nel p i e n o da l lo s t a g i o n o 
Inverna le a la p l o e g i a c a d e c o n n o 
t e v o l e f r e q u e n z a 

LE VETTURE DELLA LINEA 13 
p a e s a n o u n a v o l t a o g n i t a n t o ; e 
q u a n d o pafi6ano o s o n o barrate , o 
l i m i t a t e B l l a S t a z i o n e d i T r a s t e v e r e . 
o l i m i t a t e e Morrte SaveWo o . «e va 
b e n e , g i u n g o n o f ino a l C o l o s s e o E 
q u e l l i c h e v o g l i o n o arriyare , m e t t i a 
m o . al L a - g o B r a n c a c c i o e a Porta 
Maggiore — c o m e 1 d i p e n d e n t i de l 
l 'Ospedale S C a m i l l o , c h e c i s e g n a 
l a n o l ' i n c o n v e n ' e n t e — c h e t r a m o 
q u a n t i t r a m d e b b o n o p r e n d e r e ? 

I TRAM 13 o 2 8 , nel t r a t t o di 
P i a z z a I p p o l i s o N ievo , c a m m i n a n o 
s u u n u n i c o b inar io , a c a u s a di 
lavori c h e al p r o t r a g g o n o o r m a i da 
u n a v e n t i n a di g i o r n i s c h e p r o v o 
c a n o notevo l i in tra lc i s r i tardi ne l 
traffico t ranv iar io . S a I lavori s r a n o 
n e c e s s a r i è p u r v e r o e h o II t e m p o 
I m p i e g a t o per e s e e u l r t i c i sambra , 
f r a n c a m e n t e , u n p o ' t r o p p o . 

* 
VIA PESCARA è I m p r a t i c a b i l e p e r 

u n a m p i o t ra t to . M o t i v o : n o n è 
a s f a l t a t a . G i à . n e l l ' a n n o d i graz ia 
1951. In u n q u a r t i e r e t u t t ' a l t r o c h e 
di e s t r e m a periferia , e s i s t o n o a n c o 
ra s t r a d e n o n as fa l ta te . E l e c o n s e 
g u e n z e è I n u t i l e r i p e t e r l e : p o l v e r e 
d'e-taTe e f a n g o i n I n v e r n o . Rebec 
c h i n i . tu t tav ia , h a t r o v a t o 11 m o d o 
di n o n ripararle, a f f idando le a n c o r a 
u n a vo l ta in c u r a ag l i s t e s s i m o n o 
po l i s t i c h e <* le f a n n o t r o v a r e i n 
q u e s t e c o n d i z i o n i . 

* 
LA LINEA 4 6 ( d a V i a A u r e l i o a 

P i a z z a Irner io ) a s e r v i t a d a v e t t u r a 
dt n u o v o t i p o . Di q u e s t o g l i u t e n t i 
s o n o grat i atl'Atae, m a a l t r e t t a n t o 
n o n p o s s o n o fare p o r il n u m e r o 
d e l l o v e t t u r a , i n f e r i o r e a q u e l l o 
p r e c e d e n t e . Gli a b i t a n t i d a l l a z o n a 
s e n t o n o q u i n d i la n e c e s s i t à o h e la 
l i n e a s i a i n t e n s i f i c a t a . a l m e n o ne l la 
ora di p u n t a . 

VN RAGIONIERE ALLA STAZIONE TERMINI 

Travolto da un convoglio 
si è rialzato vivo e vegeto 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il g ionw 
— O j j i . i t a u U i 23 l i n a i » 1351-8): S. Vit
toria. 11 *>!« al leis ti.'e 8.3 • triBoaU 
«Ile 16,42. 
— BtllittiM i ta tcr - l iu : R*jUtr*b leti: atti 
miicit 62, fempio» 2G: atti storti 3; mori: 
maiebi 2». restaiee 28. Matrinoei trascritti 21. 

dollHtii» •attorolffiet . Tearperatora nì-
o:mi e mauirna di ledi: 1.6-13. Sì pretese 
tempo buono • temperatura ataiwearii. 

Visìbile • ascoltatila 
— Ttatri: • Oratorio di Natala > . , Bach il-
l'arflODl'oa, 
— Cinaa: • L'attelU del psrjJIto > «ll'Alma. 
Castello. Doris e ledono: • Sogni proibiti > 
all'Alh.Dbra: • Miracolo a Milano > all'Aqui
la; • Nata ieri » all'Eden a Pirioli; • F.T* 
t/atro Era > «1 QoirhMtta • RÌTOIÌ; • Do
maci è troppo tardi * al Sant'Ippolito. 

CeafercBze • At icaaUts 
— Cotoptfila Diduealii: la Piana della Con-
v>!aticwe, disiati, alla chiesi, il prof. D no 
(ìrivo furieri au < Arianesimo dei Romani 
«nlithiwimi ». 

Circoli dal ciaassa 
— Ciarli» Ckatlis: Slamai» alla 10.30. al 
cinema Rialto, verri pre&Mtato il film > Cac-
rii Tragirs » di Giuseppa De Santi* oltre al 
docum'.clirio • Barboni » di Risi, 

Cor*! profenioaali 
— Da Cirio di tciiilara a mano della durati 
di 6 mesi a rito ai atolgera tatti 1 fiorai fe
riali dalle 16.30 alla 19. è atato onianititto 
dall'Emi. Iscritiooi in T. Pieaont» CS. tei. 
42.T88. 

Nozze 
— Starnili» alle 10.30, io Campidoglio, il com-
pagao Edoardo Colei», eegretario della 0. I. 
del Poligrafico dello Stito di »ia Gino Op
poni. • l i compaijaa. Velia Melili! al uniranno 
a maif.mocio. (ì: ungano alla coppi ì lei ice gli 

auguri più ferridi dei Utoratori del Poligra
fico e dell'lciti. 

Farmacìe aperte o__i 
III TURNO — flimiaio fi* >'ra<«ssi»i 26. 

Prati, Tnoniile: T. A. Regolo 29; « A Ger
manico 87: v. della Giuliana 'M: T. Oandia 30; 
vi» G. Belli 193; ». Ueicenaio 57. Borgo Au-
rtlio: Bor.o Pio 65. Treri, Campo Mirxio. 
Colonna- n i del Corw Uf>; piana di &paijca 
64 S. Silvestro 76; TUI del Corso 263: Stn-
t'EutKbio: t. Portoghesi 6: Regola, Campi
teli!, Colonna: Lirgo Arrcule 3*i; Isole 'l'ibe
rici 40; tono Vittorio tra. 343. Trlltem»: 
tanta Alirii in Trtiterere 7; tul» del Re 88: 
Monti; T. Dt-pewis 76: T. Naiiccile 100. E-
jquilino: T. (.«.rio Alberto 32: T. Em. Filiberto 
126: T. Principe Eugenio 54, p'azu Manfredo 
lenii 109. TU Merulana 203. Sallnitiino: Ca
stro Pretorio. Ludoriai: ria XX Settembre 28. 
T. Coito 13. ri» Sistina 29; T. Piemonte 93. 
T. Marcila 10. Salario, Nomentano: Tiale Re
gia» Margherita a. 63; torso d'Italia 100: 
piazza Irati 427: ria G. Punii 13. Villa S. 
Kilrpp». Corso Trieste 78, piana Lecce 13. 
Corw> Trieste 23. m i » XXI Aprile 40. Celio: 
T. Celitnontana 11. Tettacela: T;» Lorecio Ghi-
berli 31-32; T. 0st:<_se 53, Tiel« Aventino 
78. Tibartiso: T. Volaci 99. Tuieolano, Appio, 
Latino: T. Orrido 39. TÌS Appia Nuora 566. 
vii Coriinio 1 ria Apple 566. Prenestìno, La-
bicaso: ria de! P:gotto 77. Torpigaattara: ria 
Tofp:.nat!ara 47.Pont» Milrio: rial* Angelico 
9 vii L. Settembr'.cl 33. Maateaacro: Cor

so Sempioce 23: rie!» Ionio 2. Gianicolense: 
T. A. Poerio 19. Garbatala: ria Grotta Per
fetta 19. Montrrard» ritrovo : 0iroo_Tilliii-ne 
Gianicolense 1S3. Lido di Roaa: via Plinio 
19. vie Pietro Rosa 19-21. Qoadraro: via 
Quotili 195. Ceatocell»: Piana Miri:. 

CONVOCAZIONI VARIE 
Tulle le riua-.ooi del P.0.L, de*jli- « Amici • 

e delle • Amiche • dell'Uniti •. dell'U.D.I. ecc. 
tono rinviate a giovedì, aalio comunicaiioni 
particolari. 

RADIO 
RETE AZZURRA — 13.23; Musi

che rich. — 1*.10: Orch. Savina — 
14,40; complessi vocali — 15 : Soli
sti celebri — 15,30: Radlocron. par
tita calcio — 17 : Motivi da fi m — 
17,30- Orch. Anepeta — Ì8: Musica 
da balio — 19,10: Sport — 19,26-. 
Mus. rlcii. — 20 38: Orch. Gallino 
— 22: Orch. NicelH — 22,55: Se-
gurini s i plano — 23,20: Romano e 
la sua chitarra. 

RETE ROSSA — 13,23. Orch. Pe-
tralla — 14; MUs. rich. — 14,40; 
Complessi TOCS 1 — lo,30: Cantoni 
— 17: J. Bebastlan Bach a Oratorio 
di Natale» — 19,40: Sport — 19,56: 
Mus. rich. — 21,03. «Tristano e 
Isotta », di Wagner. 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me
tri 41,12), ore 19.30, 20.30, 21,30, 
22 30 — Oggi In Italia (m. 31,41, 
31,57), ore 23,30 — Questa sera in 
Italia (m. 278), ore 32,30: Notiziari 
In italiano. 

Al Milan lo scudetto 
Ugual premio spetta a « SU-

PERABITO», Via Po, 39-F (an
golo Via Sìmctc) perchè ha il 
vanto di vendere i più belli im
permeabili per uomo, donna e gio
vanetti. • •-

Stoffe a metro, Abiti, Paletot 
pronti e su misura, giacche e 
pantaloni tutto 3 prezzi speciali. 
Sartoria di classe. Vendita anche 
a rate. Si accettano in pagamento 
buoni: EPOVAR - ECLA - GMA 
- BUONI FIDES. 
n i t i m m i i i i M i i M i i n n i 111111 l u m i n i 

La poesia dello spazzacamino... 
h a r i c e v u t o u n d u r o c o l p o c o n l'af
f e r m a r s i s e m p r e p i ù d e l l a ,« D I A -
V O L I N A » c h e in p o c h i m i n u t i v i 
s p a z z a c h i m i c a m e n t e t u b i d a s t u 
fa e c a m i n o . C h i e d e t e l a a l v o s t r o 
d r o g h i e r e , c a r b o n a i o , f u m i s t a , f e r 
r a m e n t a , e c c . 
• Illlllltllllllllllll IIIMIIIIIIIIIIIIt 

. COMUNICATO 
S e ld v o s t r o e a r t o n o n fa In t e m 

p o a c o n f e z i o n a r v i l 'ab i to o U _*>-
p r a b i t o , p r r f i t t a t e d e l l a l i q u i d a z i o n e 
c h e la DITTA E . CORCIONE C o r s o 
V i t t o r i o E m a n u e l e , 161-163 (d i f r o n t » 
a l l a C a n c e l l e r i a ) fcta a t t u a n d o p e r 
FINE GESTIONE. 

T r o v e r e t e g i à b e i l e e p r o n t e c o n 
f ez ion i di c l a s s e c h e s o n o c o m e s u 
m i s u r a e a P R E Z Z I SOTTOCOSTO. 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i s e i a , a l l e o r e 1 5 , 3 0 , 

R i u n i o n e C o r s e L e v r i e i i a p a r 
z i a l e b e n e f i c i o C . R . I . 

A L S O L v 

l JOHtìHW 
U l t i m o r e p l i c h e d e l c a p o l a v o r o 

i n t e c h n i c o l o r WARNER B R O S 

Vita col padre 
S P E T T A C O L I 

ora 15,20 - 17,40 - 2 0 - 22.30 

Sognerete ad occhi aperti 
a s s i s t e n d o a l l e p r o i e z i o n i d i 

ALICE NEL PAESE 

DELLE MERAVIGLIE 
• e d e l s o r p r e n d e n t e eoi 

e c c e z i o n a l e d o c u m e n t a r i o 

«La terra questa sconosciuta» 
I n u n u n i c o «spettacolo I n 

t e c h n i c o l o r d i Wal t D i s n a y 

c h « la R.K.O. p r e s e n t a c o n 

g r a n d i o s o e u c c e « « o ai C i n e m a 

CAPRANICA - EUROPA 
CAPRANICHETTA 

FABBRICA MOBILI 

IH! GRANDE 
& ROGGIO 
ARMADI GUARDAROBA 

Tipi di lusso - Scor
revoli - Economici 

PREZZI IMBATTIBILI 
VISITATECI 

Via Acaia 31 - Tel. 764.641 

La Ditta ARMANDO BALDASSARINI & FIGLI 
MACCHINE PER CUCIRE - RADIO - ECC. 

porge alla na gentile clientela gli angari pia felici 
Seda Unica Roma Piazza Rondanlnl, 34 (Pantheon) 

MALAFRON 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

c o , ai I n t r o d u c e v a n o n « : i a a b i t a r l o - ! t a o r m a i n e l l a f a s e p i ù v i v a e i t i 
n e d i v i a O r t i ? - * » 130. M e t t e n d o I t e r e ^ a n t e . Ier i n o t t e , i s t o l t e l e 
a eoq«ju*aro ì appar tarrveo io i l a d r i ! s e g r e t e r i e «*1 s i n d a c a t i p r o v i n c i a l i 
a i iTrtpc~g<i*aavqno di U D a n e l l o I d i c a t e g o r i a , s i t l a v o r a t o fino a 
d ' o r o del v a i a r * d i c e n t o m i l a l ;re e I t a r d a ora p e r r a c c c g v . e r e , c o o r d l -
d l nuanecoal c a p i d i b i a n c h e r i a , I n a r e . s o m m a r e _*l u l t i m i d a t i p e r -
q u i n d i al d n e t r u a v a n o a t n x a l a s c i a r c i v e n u t i . A H e M d i «er i . i n f a t t i , a c a -
trac-c*. S o n o In c o n i o i n d a c n l d a l c e v a a «/erroIn» u t i l e fissato p e r il 

br io e d è c a d u t o a facc ia a v a n t i , a n 
d a n d o a finir* so t to i l t r e n o i n m o 
v i m e n t o . 

U n ur lo d i raccapr icc io si è l e v a t o 
dagl i astant i , 1 qual i h a n n o tut t i c r e 
d u t o , p e r u n m o m e n t o , c h e i l d i sgra
z iato fosse r imas to s tr i to la to da l le 
r u o t e dei c o n v o g l i o . I n v e c e , graz ie al 
s u o s a n g u e freddo , il rag ion iere s i è 

s a l v a t o . A p p i a t t e n d o s i tra 1 binari . 
ha a t te so c h e il c o n v o g l i o s i f e r 
m a s s e . P o i è usc i to fuor i , c o n l 'aiuto 
di d u e ferrovier i , fra Io s b a l o r d i m e n 
t o degl i a l tr i v iagg ia tor i . 

L ' inc idente , però, n o n era s ta to de l 
t u t t o s enza ef le t to . N e l l a c a d u t a , i l 
N a t o l i a v e v a r iportato la frat tura d i 
u n a c lav ico la , per c u i h a d o v u t o e s 
s e r e r i covera to al P o l i c l i n i c o . G u a 
rirà In u n m e s e . 

S T I L E 
COMUNICATO 

Li Ditta STYLE dì Piergentìli Manlio, con 
sede in Via del Basilico • . 2 (Piazsa Barberini) dopo il 
furto subito per Tari milioni, ha riaperto la rendila. 

Invita perciò la Spett. Clientela a visitare il 
negozio ìnuoediatan-ente rifornito delle «itone novità in 

TESSUTI e CONFEZIONI 

Quarantaquattro condanne 
al prore» dei labari 

D o p o dodic i u d i e n z e s i è c o n c l u 
s o ier i il processo a c a r i c o d i q u a r a n -
t a s e t t e persone i m p u t a t e d i f a b b r i c a 
z i o n e e spacc io d i b a n c o n o t a fa l s e . 
Il T r i b u n a l e è r i m a s t o i n C a m e r a di 
Cons ig l io per quat tro o r e • m e z z a . 
Infine è s ta ta e m e s s a l a s e n t e n z a c o n 
la q u a l e tutt i gl i Imputat i , t r a n n e t re 
assolt i per Insufficienza d i p r o v e , s o 
n o stat i condannat i a p e n e v a r i a n t i 
dai s e i anni a u n a n n o e m e z z o . 

REGALI utili! 
BORSETTE - PORTAFOGLI 
P E L L E T T E R I E 

GRANDE ASSORTIMENTO 

DECCIO-Via dei Prefetti 33-33a 

Off-.; 
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M L - 1 8 2 7 , THNTOR8A 
LAVANPEIRDA éÉrcf 

V I A A M E L I A , 21 , TEI». TtHAl 

VIA 4 F O N T A M S , 4 T e L 42164 

VIA SETTEMBSUNt, « > 329C9 

C. RINASCIMENTO, 14 • M U S 

VTA P O . M » S4KS9 

CORSO TRIESTE, 141 • ' W«IW 

V I A BRTTANNIA, M TeL 155162 

V I A T A R A N T O , 17-A » TM** 
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DA UN ROMANZO 

fi»An„ssnnwn/>\!iiìi.v_ 
L*Unione Sovietica rende in 

questi giorni onore al suo 

?rande scrittore Alessandro 
adcep, l'autore de « La dt-

j/atta > e de « La piovane guar
dia*, erte compie domani ti 
cinquantesimo anno. Il presen
te bratto e tratto da L'ultimo 
degli Udeghe. ti romonio in 
piti coitimi che Fcd«"".i e ve
nuto pubblicando tra il 1930 e 
ti imo, e ta cui vicenda si 
svolge sullo sfondo della guer~ 
ra civile nell'Estremo Oriente 
sovietico, della lotta cruenta 

' contro oli invasori giapponesi e 
le guardie bianche. 

Nmi e r a n o passat i due mesi dal 
g iorno in cu i U-na era so»'*a dal 
treno a l la s taz ione di ^it*. per fa
re r i torno a casa , eppure ella 
fra a n c o r a più sola di prima, l a 
rottura con Piotr era stata per 
Lena una cosa veramente terri
bi le . 

Ella non solo non poteva fare 
il p r i m o passo ver.*u la conc i l ia 
z ione , m a . se ora Piotr aves se vo
luto r iprendere la loro relazione. 
a v r e b b e d o v u t o darle tali prove 
d'amore, prove unite a tali m a 
ni fes taz ioni di s incero pent imen
to. di veneraz ione e di u m i l i a z i o 
ne, c h e d a v v e r o p a r e v a n o i m p o s 
sibil i per un carat tere c o m e il 
(tuo. E Lena lo sapeva , ma vin
cere il propr io orgogl io , c ioè u m i 
liarsi . era forse per lei ancor più 

•diff ici le c h e per Piotr. 

Q u e l l a notte Lena fu sveg l ia ta 
da q u a l c u n o c h e bussava al'a fi
nestra. Senza accendere la luce. 
iu c a m i c i a , e l la corse a l la f ine
stra risrata dal la p ioggia . Sul la 
sogl ia c'era Kasanok, con il s u o 
berretto a m e r i c a n o ed un l u n g o 
m a n t e l l o ge t ta to su l l e spal le . Egli 
la g u a r d ò e c'era qualcosa di c o 
m i c o e di s e d u c e n t e nel suo u m i 
d o vo l to in fant i l e e nella sua in
so lenza . Lena aprì la finestra e 
si sent ì il fruscio leggerti del la 
p i o g g i a ge l ida . 

— C h e v u o i ? — ch iese el la s u s 
s u r r a n d o 

— T u m'hai rovinato , lo sa i? 
— disse Kasanok con un a p p a s 
s ionato a c c e n t o da ragazzo. — 
Perchè l'hai fatto? 

— C h e torti ho verso di te? — 
d o m a n d ò lei merav ig l ia ta . 

— Tu mi s f u g g i ! Perchè? Per
c h è mai? . . . 

— Non ti «fuggo, io. che cosa 
vai i n v e n t a n d o ? Ti sei inventa to 
tutto. K a s a n o k ! 

— C a t t i v a , catt iva. . . — disse 
lui . e g l i s p u n t a r o n o le l acr ime 
ag l i occh i . 

— C h e cosa c'è. K a s a n o k ? — 
m o r m o r ò Lena c o n dolcezza mista 
n p ietà . — C h e c o s a d e v o fare 
perchè tu sia c o n t e n t o ? 
' — Vieni con m e ! v 

— D o v e ? 

— A perdi ta d'occhio. . . 
— Ma c'è la p i o g g i a ! 

— E c c o il m a n t e l l o ! — disse 
Kasanok s f i o r a n d o con la g u a n 
c ia il co l l e t to . 

Lena , a p p o g g i a n d o s i a l l e b r a c 
c i a di Kasanok protese verso di 
lei . s a l t ò g i ù da l la f inestra. Ra
p i d a m e n t e eg l i la copr ì c o n un 
l e m b o del m a n t e l l o . 

A b b r a c c i a n d o Lena. Kasanok 
s i sedet te , m u t o c o m e un b a m b i 
n o i m b a r a z z a t o , e Lena, turbata, 
senza g u a r d a r l o , g l i ch ie se c o n 
v o c e s o m m e s s a : 

— Ma tu mi a m i ? 

— E non lo s a i ? 

— C h e cosa vuoi da m e ? 
Egl i t acque . 
— V u o i «posarmi? 

— Se i c a t t i v a — egli d isse a d 
un tratto . — A p p e n a t'ho vis to , 
h o c a p i t o s u b i t o c h e sei" ca t t iva . 

— Al lora non vuo i sposart i con 
m e ? 

— E tu verrest i via con m e ? 
— Cosi no , non c i verrei via 

c o n te. 

• — Lo vedi che tei c a t t i v a ! Per 
cjuesto ti auto... — Lgli tacque. — 
*>i «posano quelli che non hanno 
un'altra vita... 

— Q u a l e altra vita? 
— Lna vita in libertà... 
— Ma eM-te una Minile v i ta? 

— d o m a n d ò lei 
— Per quell i t o m e te, c o m e 

me. esiste: per chi orni ha paura 
di nessuno. . 

— Ma io ho paura di tutti. Ka
sanok. 

— E ora hai paura di sedere 
qui con m»"? 

— No. — disse Lena d o p o una 
breve pausa 

— L" »e q u a l c u n o ci vedesse? 
— Non me ne importa. . . 
Per un certo t empo restarono 

a sedere in s i lenzio • so l tanto la 
p ioggia frusciava nel fogl iame. 

— Ma tu. *ei un u o m o perìoo-
o-o . Ka-anok! — disse Lena i m -

p i o w itameli le. 
— Molto pericoloso. 
— Penso c h e mi ucciderai. . . 
— Te? — Egli peu>ò. — Non 

ti ucc iderò , . perchè tu non mi 
tradirai. 

— C h e vuol d ire: non mi tra
dirai? -

— Non mi ingannerai per v a n 
taggio tuo o di qua lcun alvro. 

— lo non ti d e v o niente.. . Ma 
hai ragione, non ti tradirò... — 
disse lei d o p o un breve s i l enz io 
ed egli la senti rabbrividire . 

La pioggia c o n t i n u a v a a fru
sciare tra le foglie. Kasanok ta
ceva . 

— E" megl io c h e vada. Kasa
nok — disse Lena in m o d o a p 
pena percett ibi le . 

Egli non fece un ges to per fer
marla o per acconsent ire , quasi 
sapesse c h e lei non sarebbe a n 
data . 

— Ti porterei in c a p o al mon^ 
do. se tu %-olessi — m o r m o r ò Ka
sanok. — Ci verresti? 

— Ci verrei se a n d a s s i m o via 
subito , adesso, così c o m e s iamo. 
Ma d o m a n i non c i ve.-rò più — 
elia disse. 

— Non mi a m i ? 
— Non ti amo . 
Egli taceva . Nel la grigia pe

nombra dell 'alba a p p a r i v a n o i li
neament i degl i alberi . 

— Eppure Varrebbe d a v v e r o la 
pena d i ammazzar t i — disse lui 
c u p a m e n t e . 

Lena rise p iano . 
— Perchè? 
— Se non mi a m i . vuol dire 

c h e andra i con un al tro , e al lora 
ti ucc iderò — disse Kasanok c o n 
conv inz ione . 

— U c c i d i m i subi to , io a m o un 
a l tro ! — rise p iano Lena. 

— Ah. ca t t iva , c a t t i v a ! — egl i 
gemet te e, i m p r o v v i s a m e n t e c i n 
g e n d o l a fra le sue braccia agi l i , 
la baciò . Avrebbe vo luto baciar la 
sul la bocca , ma Lena e s c l a m a n d o 
« n o ! > si scansò e il bac io c a d d e 
sul fazzolet to c h e el la a v e v a al 
co l lo . 

Lena si a l z ò in piedi e. fra la 
p ioggia , in un i m p e r m e a b i l e ba 
gnato , v i d e la f igura di Piotr, i 
suoi s tanchi occhi grigi e la forte 

P iega de l le labbra. E in que l -
i s tante si sentì un boato . 
Piotr posò l entamente lo sguar 

do , c o m e se non volesse farlo, su 
Kasanok , c h e s tava d a v a n t i a l l a 
p a n c h i n a e f issava Piotr con i n 
so lenza . E q u a n d o Piotr incontrò 
di n u o v o gli occh i di Lena, ella 
lo guard a v a con un'affranta e-
spressrone femmini le . 

S i sentì un s e c o n d o boato , c h e 
l'eco ripetè' fra le montagne . 

Piotr si inch inò a Lena e poi 
corse v ia . in d irez ione del fra
gore, lasc iando l'oscura orma dei 
suoi s t iva l i sull 'erba bagnata . 

(Traduzione di P. Z.) 

PESTE DI FINE D'ANNO IN CECOSLOVACCHI A 

La carpa 
sulle mense di Praga 
Allinei grandi e piccoli - Nessuno esce dai magazzini a mani vuole 
SuppIniiìBiìlii di doni ai bimbi -I giovani preteriscono la montagna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, dicembre. — Sembrerà 
strano che, diversamente dagli altri 
popoli del centro Europa, i cecoslo
vacchi non abbiano scelto a loro piat
to tradizionale per le feste di Natale. 
il pollo o ;l tacchino, bensì un 
pesce: la carpa. 

Ho fatto questa scoperta giorni 
or sono passando per caso lungo la 
riva sinistra della Moldava. Esatta
mente all'altezza del palazzo che 
ospita il Consiglio mondiale della 
pace, ho visto, sull'argine di un ba
cino artificiale costruito lungo il fiu» 
me, un gruppo di uomini che, mu
niti di guanti, stivaloni di gomma 
ed arpioni, erano intenti a trarre 
dall'acqua capaci gabbie di rete me
tallica. entro le quali si dibattevano 
pesci di discreta dimensione. Mi tro
vavo di fronte ad un vivaio di car
pe, pesci dalle squame bruno-argen
to, dalia sagoma appiattita, le cui 
carni hanno un sapore non molto 
dissimi'e da quello delle tinche. 

Si dice (io non ho avuto occasione 
di informarmene dettagliatamente), 
che il processo di allevamento di que
sto pesce sia non solo lungo e labo
rioso, ma che attorno ad esso si siano 
fatti e si stiano facendo studi ap
profonditi che appassionano non sol
tanto glj ittiologi cecoslovacchi, ma 
anche gli stranieri. 

Questa tradizione gastronomi
ca ha orìgine religiosa e da
ta dall'affermarsi de) Cristianesimo 
che voleva si osservasse, per la vi-
gilia di Natale, un mezzo digiuno e 
che dalle mense fosse bandita la 
carne. Le varie riforme non intac
carono questa usanza, ma essa inve
ce si generalizzò estendendosi anche 
al giorno di Natale stesso. 

Forse in pochi Paesi come in Ce
coslovacchia le feste di Natale sono 
radicate cosi profondamente. Il col
po d'occhio che offre Praga in que
sti giorni, per parlare soltanto della 
capitale, è veramente interessante. 
Già dai primi giorni del mese i 
negozi di ceneri alimentari, di g'to-« Come vedi, qui non c'è nessun giovane... » 
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EPISODI IGNORATI NELLA VITA DEL POETA ROMANO 

Ventanni con Trilussa 
A colloquio con rarificato Loreto Parenti, intimo amico dell'artista scomparso 
La paura delta morte- Le donne, il vino e la tavola - Il pianto del conformista 

I romanis t i sono una specie di moiri cerchino a tutti i cotti di 
i u i b ù . Conoscono a m e m o r i a uni falsarla. 
ìnueros i imle n u m e r o di ver s i ni 
Gioachino Belli e di Trtlti«sa ; si 
d iv er to n o ogni volta che r e c i t a 
n o qualcuna de l l e p i ù r iposte 
l ir iche di Gi f t Zanazzo, che non 
era l ienuiìei io r o w o . o . ma geno
vese, fanno collezione di s t a m p e 
di Pirai-csi e dei P ine l l i , s c r i u o -
ito essi stessi sestine e sonetti. 
Ciò che li lega, è il comune amo
re per R o m a , per u n a R o m a p a r 
t icolare , che va dal Medioevo in 
poi . Ciò che li lega, è il fre
quentare assieme le v e c c h i e tra
dizionali osterie de i quart ier i c o 
lor mattone, dì Trasrevere, di 
Ponte, è una sor ta di r e n c r a -
- ione per i loro p o e t i , che si «o-
?io mirabilmente serviti del vivo 
e succoso linguaggio che si parla 
ancora tn que l l e strade. 

La scomparsa di Trilussa ha 
lasciato vacante — e forse per 
molto, — il posto d i l eader de l la 
poes ia r o m a n e s c a . Egli era il più 
ammirato, amato, quasi venerato 
dagli stessi amici. Ad un anno 
dalla scomparsa essi ne parlano 
come se fosse cosa di ieri l'aver 
c e n a t o as s i eme a lui in u n a o s t e 
r ia di Trastevere. 

Il vero TriUissi 
L'avvocato Loreto Parenti è 

uno di questi amic i di Trilussa.» 
Da venti anni gli è stato accan-] 
lo. Era il legale del p o c l a , m a 
Tri lussa n o n poteva cons iderare 
ti suo avvocato come una sem-
pltce fonte d i freddi cons ig l i . Il 
legale di Trilussa, come il vet
turino della bott ice l la che lo por
tava a vassegg'io a Porta San 
Pancrazio, o l'oste c h e gli stap
pava u n a p o l v e r o s a bot t ig l ia , o 
tutti quelli che a v v i c i n a v a , era 
un amico, un confidente, un ro
mano. In occasione delle cele
brazioni che si s t a n n o facendo di 
Tri lussa , s'amo v e n u t i a par lare 
con l 'avvocato Parenti d?lla vera 
personal i tà di Tr i lus sa e d i c o m e 

creazione de l m o n d o , c o m e la si 
insegna ne l l e sacrest ie . 

— D'altra parte — n o t i a m o — 
accenni di questo genere n o n t o 
no affatto nuovi né nella poes ia 
romanesca precedente a Tri lussa , 
ne ne l lo stesso Trilussa. Ma per
chè non ha mai condotto a ter-

s is tcn.e? C e r c h i a m o piuttosto d i b a t t e la cosa? 
leggere le sue poes ie , e di v a - — A v e v a una spec i e di t i m o -
lutnrle e c'.i apprezzar le per q u e l - ' r e . N o n il t imore de l c o n i o r m i -

— Era un credente Tri lussa? — 
dice Parent i . — M a p e r c h è d o b 
b iamo r i spondere a ques ta d o 
manda? P e r c h è d o b b i a m o m e t 
terci sul piano di que l l i c h e h a n 
no se l l evato qttf-sto problema i n e -

# ^ j ' S ^ ? ' ' ^ 

l i i l v a lotogra.ato nella studio. OIMI-IIC tempo pi ima della morte, 
insieme con l 'avverato Loreto I a enti, »uo legale ed intimo amico 

!o che v a l g o n o . Il resto è p o l e 
mica che d o v r e b b e far v e r g o 
gnare . Ricordo b e n i s s i m o c o m e 
la p e n s a v a Tr i lussa , r iguardo a 
certi fatti , e tutti l o s a n n o . R i 
cordo il suo sce t t i c i smo . Ricordo 
le vo l t e c h e mi d i c e v a del la sua 
intenz ione di s cr ivere una s p e 
c i e d i p o e m e t t o sat ir ico sul la 
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Libri per le stremile natalizie 
St so: quando eenyono le feste 

natatoie, noi compriav.o tutto quel
lo chg non abitiamo potuto a qui 
stare durcnte tanno: oggetti di te 
ttia'.o. qualosa per la casa. 
qualche altra cosa -per festeg
giare la famiglia unita e aì'.cg'a. 
Tredicesima mensilità e premi nata
lizi tono già mentalmente dii.ti in 
tante piccole tpete da temvo ri
mandate e rr.ùi soddisfatte. rutto-
ria. c'è una spesa che dovremmo 
— «e possibile — aggiungere alla 
nota: lacqu.sto di uno o due fihr.-
Vn libro per i nostri ragizzi. un 
V-bro per noi g'andi classici che 
non r.arr.o mai riusciti a leggere. 
libri ist'u'tizt dt tio'ia. d'ideologia 
e't scensa; libri da tene e in casa 
in TT odo da poterli contu'tare. ogni 
tanto, corre amie:; libri da t'\ylia 
re da studia'e o da leggtre per pas
satempo. 

e TI litro — c'è scritto sulle ve
trine de:ie l-brerie — è la rrlgUo-e 
strenna » Se non p-o^rio la m:gl>o-
re in senso csrolvto tver gli allu
vionati del polesine la « r.-igliore 
strenna » è veramente, purtroppo 
diversa/, il libro è certamente la 
ttrenna più duero'.e. più ticura. 
più fedele. Invitando alla ttrenw-
hbro i nostri letto''. — iCT*-.p-e co*r 
interessati e solleciti de cose di 
cultura — sappiamo di poter di
mostrare {qualora st facesse v m 
statistica per categoria dei compra
tori di libri) che p'opr-o il pubbli
co popolare è quello che. in rap-
po'to alle vosrbiìità econorrlrr-.e 
acqu sta maggiore quant tà di libri. 
f naturale. Arra il libro non »olo 
eht ha fiducia nelle idee. ne t senti
menti e nell'umanità e chi odia i 
roghi, i manganelli, le inqvi*izio~ 
ni; ma anche chi. »«: lfb~i. ta di 
poter trovare n n ' a i r j r.<-r r-g'o-
ram ti mondo la vita degli > rrrini. 

or 

Qaafcae cwutf l i * 

Sor.o use:» in questi pornl o 
t;ar.r.o per uscire in tea:po i>2r que 
mia fin* d a n n o parecchi i:tcJ. Ogni 
ec.tore concentra sulle fest« nala-
Uz.e i propri sforzi. 

t>ceg..arriO. IR mezzo alle nume
rose « novità ». alcuni libri consl-
g:tabil;. Per ia narrativa: Toisto. . 
uue.ra e Pa<e. \n quattro voiumi. 
ftei:a collezione econc-n:0* di Mon
dadori. B.M.M. ; A.e-ju^r.dr Be i . Va 
strada di Volokolamsk, Edizioni ai 
Cultura »OC-A>; Fuimanov. Ctapaiev 
Universale tcononilca; Dtterot. La 
r.oneca. Universale Eiccoroica; 
Tarn. Dentro al Centrai Park. Un!-
versiùe Economica; Thomas Love 
Peacock. L'abbazia degli incuoi. E-

. tìIrior.i Guanùa; Zola. Germinare. 
Edizioni Einaudi; Goldoni. La ser
va amorosa. Universale Rizzoli; 
Snaicespeare. Macbeth. Universale 
Riz20'.l; Dostoevskij . Delitto e co
stipo. Un.vei»a'.e Rizzoli; ecc. Per 
la poesia: Poesia dei popoli primi
tivi. Edizioni Guanda. Sibilla Aie-
ranto Aiutatemi a dire. Edizioni dt 
Cultura Sociale; Salvator* Quasl-
rcoio . Trocuziom omeriche. Ed. 
Ifonoadort; Stagi* Marniti. .<vero 
airone, retto amore (illustrazioni di 
On-.cclo:i); ecc. Per 1 ragazzi, sap
piamo cHe in questi giorni deve 
use.re il libro di Kataev. Il fgUo del 
reggimento. la prima strenna delie 
Edizioni dt Cultura Soda le ; ma 
un'altra buona « novità » per t ra
gazzi è quella offerta dalla Uni
versale Economica; u Jto&inaon 
Cri.»oe di t « Poe /curato da Mon
tale • illustrato da Guttuso. D'altra 
pana, è accora l'Universale Econo
mica c=« offre, con t suol gruppi 
di libri per ragazzi. U compleaao più 
con«!g:iab!ie di opere di questo ge
nere. Tra l Ubri. Infine, di storta, di 
cr.Tica di cultura e di scienza, non 
possiamo non eonaigUara prima di 

tu'.to il volume di Gramsci. Pattato 
e p.etente. Ed. Einaudi; in accon
cio luotfo. sottollr.elarr.o il volume 
delle opere di De Sanctis: Mazzini 
e la scuola democratica. Ed. E5 
nauti'. ; »n terzo luogo, segnaliamo i 
due primi volumi de..a * Nuova Bi
blioteca di Cultura > celle Edizioni 
Rinasci:*: Safonov. Terra in fiore 
sulla scienza di Miciurin e di Ly-
senko e Kergentsev. La Comune 
di Pargu mone , tra i libri di storia. 
consigliamo i due volumi de: Sag
gio storico sulla Hiroiiiìione di Na
poli del Cuoco e Cola anni. La Sici
lia dai Borboni ai Sabaudi, sempre 
della Universale Economioa. 

Tutte queste segnalazioni riguar
dano Toluml con prezzi relativa
mente accessibili. Sg dovessimo en
trare nel campo dei prezzi correnti 
e p.u alti dei mercato librario, le 
nostre segnalazioni ai allerg. creb
bero di rrolto. Basti, per questo set
tore. Le fiabe del focolare dì Grlmm 
che è un c lan ico <se::a letteratura 
per grandi e per piccini (Ed. Ei 
naudi). 

Saggi critici H Cesare F—me 

l/EOUore Einaudi ha raccolto In 
volun-e i saggi c i critica letteraria 
di Pavese. *otto il t i .o lo: t<tferotu--a 
arreri/xna e altri saggi. 

Altri sW, Ciri * Cari» Barman 

E* uscito in questi giorni un volu
me di racconti di Carlo Bernarl: 
Siamo tutti bambini. Cd. Vallecchi 
Il volume raccoglie 0 racconti di 
diverse date sempre l'editore Val 
lecchi annuncia un altro volume 
di Bernarl: Veaimo e pane; si trat
ta. questa volta, di u n romanzo. 

Kstttmpe 

Tra le j«stampa u a d a in questi 
f iorai segnaliamo: Comlsso. t e mie 

s ta , ma il t imore di poter in u n 
certo m e d o offendere, con q u a l 
cosa c h e poteva e s ser g iudicata 
irr iverente , il s e n t i m e n t o di certi 
s trat i popolar i . 

C e r f a m e n f e Tri luasa, ne l lo «cri-
v e r e le sue poesie, cercava con
tinuamente di tener presenti 
aspirazioni e sentimenti del po
polo, da cui egli stesso veniva. 
Parenti ci ricorda un episodio 
che p u ò i l luminarc i i n ques to 
«ei iso: 

— T r i l u s s a fece m o l t i v iagg i 
a l l ' es tero , inv i ta to a l eggere l e 
s u e poes i e ne i p iù lontani paes i . 
N e l '24 a n d ò in A r g e n t i n a . D o 
v e v a a n d a r e a n c h e in Bras i le , 
m a n o n p o t è farlo , perchè era 
in corso u n a r i v o l u z i o n e . A l p r i n 
c i p i o d e l s e c o l o a n d ò in F r a n 
c ia , d o v e a l lora s t a v a a v e n d o u n 
g r a n d e s u c c e s s o L i n a Caval i er i . 
N e l '98 e r a a n d a t o i n G e r m a n i a , 
inv i ta tov i da Fregol i , il c e l ebre 
tras formis ta . M i r i cordo c h e u n o 
de i s u o i v i a g g i susc i tò g r a n d e 
s c a n d a l o . N e l '34 e g l i andò i n 
S v i z z e r a e l e s se a l c u n e poes i e , 
g r a t u i t a m e n t e , al Circo lo s o c i a -
Iu ta . F igura t i c h e successe , i n 
Ital ia . 

P a r e n t i c o n t i n u a a raccontarci 
di Trilussa, d e i t u c i contatti con 
la gente di Roma. Del resto il 
poeta era sempre vissuto nella 
Roma p i ù tipica. Prima di tra~ 
sferirsi nella suggestiva casa di 
via Maria Adelaide, che è già 
r.€i q u a r . i e r i p i ù recent i de l la 
cap i ta l e , egli era stato nei luoohi 
più tipici della vecchia Roma. Si 
trova traccia del soggiorno d i 
Trilussa a Piazza d i tHetre, che 
i spirò a B e l l i u n c e l e b r e sonet to 
caudato, a via de l Dabuino, ric
ca di anticaglie preziose, a Piaz-

TAORMTNA. 22. — D poeta i n e - : a in Piscinula, una tra le p iù 

«tepiom. Ed. Garzanti; Umr^rto Sa
ba. // cannoniere. Ed. Garzanti; Tri-
lusfia. Poesie. Mondadori. 

Un «osi—si i» di Sfri* 
idi* Itittrttmrm itati 

La casa editrice < La Nuova Ita
lia • ha pubblicato un aggiornato e 
rapido Sommario storico della let-
teratwa italiana, dovuto alla penna 
ci un giovane studioso: Angelo 
Gianni. 
Vm frraw ié ss»«w fitrs et Ftttilim 

La rivista an oiog-.oa Botteghe 
Otcure pubblica, nei suo ultimo nu
mero. un br*r.o del nuovo roman
zo di Vasco Prato!!ni. 

A Umberto Saba il premio 
letterario Hna-Taormina 

C h i e d i a m o a Parenti, che è 
stato v i c i n o a Tri lussa fino alle 
sue uhime ore, qua lche not iz ia 
su l l e e s t r e m e v o l o n t à d e l p o e t a . 
Trilussa non h a fatto testamento. 

— O d i a v a la parola t e s t a m e n 
to. O d i a v a quals ias i cosa gl i f a 
c e s s e r icordare la m o r t e . A v e v a 
u n sacro terrore de l l e malat t ie . 
Una vo l ta c h e d o v e t t e v i s i tare u n 
sanator io , s i r i e m p i i l fazzo le t to 
di acqua di co lonia , e s e lo p o r 
tava c o n t i n u a m e n t e a l naso . 
U s a v a l 'acqua d i co lonia p e r c h è 
n o n p o t e v a sopportare l 'odore de i 
med ic ina l i e a n c h e per que l la 
sua v a n i t à c h e lo s p i n g e v a f o r 
t e m e n t e v e r s o l 'altro s e s so . Eg l i 
d i c e v a c h e non si s en t iva -a s u o 
ag io , a tavo la , s e p r i m a dei fiori 
su l la tavo la , de l v ino , eccetera , 
n o n a v e s s e accanto a «è la p r e 
senza d i u n a d o n n a . Tr i lussa 
a m a v a la v i ta , e perc iò od iava 
il pens i ero de l la m o r t e . N o n v o 
l e v a n e m m e n o sent ir par lare d i 
vecch ia ia , e r i spondeva c o n s a 
laci i n v e t t i v e al l ' indirizzo di chi 
g l i par lava di q u e s t e c o s e . D e l 
res to , d i c e v a , c h e b i sogno c'è d i 
u n t e s tamento? Io vorre i s o l t a n 
to c h e la m i a casa r i m a n e s s e qui , 
messa a d i spos iz ione d e l l o . S t a t o , 
de l C o m u n e d i R o m a o d e l l ' A c 
c a d e m i a dì S a n L u c a . Vorre i c h e 
can i provent i de i mie i diritt i di 
autore fosse cost i tu i to u n fondo 

Iper la mia fede le g o v e r n a n t e 
Rosa . Purtroppo , però, la m a n 
canza di u n t e s t a m e n t o h a fat to 
si c h e a l cun i ignorat i parent i s i 
prec ip i tassero a r i ch iedere l ' e r e 
dità co l benef ic io de l l ' inventar io , 
b a d a b e n e . Ogg i è in corso u n a 
c a u s a : io mi s t o bat tendo perchè 
l e v o l o n t à di Tr i lussa v e n g a n o 
r i spet ta te . Io ag i sco d i r e t t a m e n t e 
c o m e e r e d e . In q u a n t o h o la p r o 
cura di u n a parente la c u i e s i 
s t e n z a h o scoperto in Bras i l e , a 
S a n P a u l o . S i tratta de l la s i g n o 
ra Gise l la Manferrari , u n a n i 
pote de l la m a d r e di Tr i lussa . 

— E per i diritti di autore? 
— Tri lussa a v e v a ceduto , ne l 

1948, i d ir i t t i d i autore per v e n t i 
ann i al l 'editore Mondador i . M a 
i dir i t t i non v a l g o n o p e r tut te 
l e opere , n é p e r gl i inedit i . In 
c a m b i o de i diritti Mondadori 
passava a Tr i lussa u n o s t ipendio 
m e n s i l e d i 50.000 l ire . 

Ecco Trtlttssa, mode*ro, incu
rante delle poss ib i l i tà di prandi 
guadagni. Egli amava soltanto la 
vita, e perciò anche la gente, i l 
popo lo c h e parlava ne l l e sue fa
vole. Per ques to eo l i , i n v i t a , è 
stato osteggiato da tanti confor
misti, che oggi cercano di pian
gere. Piange sulla tomba, il con
formista 

E pianse tanto, pianse cosi bene 
che quasi ce rideva puro lui. 

TOMMASO CHIARETTI 

Le prime 
a Roma 

n i n o Umoerto Saba ha oixr .utc il 
premio letterario Etna-Taormina dì 
l ire 500 mila assegnato quest'anno 
per la prima volta . 

Con l'assegnazione de l premio of
ferto dall'Ente per il Turismo di 
Catania, la commissione giudica
trice c o m p e r a da: BeUonei, Bon-
tempelli . Cardarelli, Cola anni, 
Curci, Flora. Gigli Giuffrida Gròs
so, Longo. Magri, Player, Piccone-
Stella, Russo, Sapoc.aro, Savino, 
Stefanile, Valeri, Vergani e VUla-
roel ha tenuto presente non solo 
la più recente raccolta de l poeta 
triestino « G l i u c c e l l i , um l'intera 
tua aXìvita lirica eoa particolare 
riguardo per il « C a n z o n i e r e » rite
nuto dalla giuria u n o de l p iù vali
di ajexoplari dalla poesia d'oggi k 

s ingo lar i d i Trastevere. Trilussa 
era nato e o i c e r a i n quei luo
ghi. Andava a scuola al collegio 
di via San S e b a s t i a n e l l o , p a s s e g 
g i a v a e n t r o la v e c c h i a etnia d e l 
l e m u r a . P o i c o m i n c i o a c o n o 
scere una Roma p iù in t ima , q u e l 
la de l l e os ter ie d i Tra*te f ere , ad 
e s e m p i o . 

VITSÌ all'osteria 
— Triiussa all'osteria era ve

ramente scintillante, brillantissi
mo. Allora la sua vena si scate
nava, e parlava addirittura in 
versi. 'Chiamava il cameriere in 
endecasillabi sciolti, ordinava il 
pranzo o la Cina in quartine. E 
scriveva sul tovagllolini di car 
la, o sul retro del conto, eplgram 
mi, aforismi, versi estemporanei. 

cattoli, di doni in genere, i grandi 
magazzini, che normalmente chiudo
no tra le diciastene e le diciotto, 
osservano un orario straordinario, fi
no alle ventuno, 

Che cosa acquistino di preferenza 
in questi giorni t cittadini che si 
accalcano nei magazzini, è difficile 
dire. Ciò anche perchè, ed in questo 
lenso si può ben affermare che tutto 
il mondo e paese, nei negozi di ab
bigliamento per uomini li vedono in 
maggioranza donne, mentre . nelle 
gioiellerie sì possono osservare uo
mini che, come pesci fuor d'acqua, 
esaminano con aria perplessa collane 
e braccialetti. Presi dallo scrupolo, 
taluni di essi, forse i meno imbaraz
zati, arrivano persino a portarsi al 
polso il braccialetto scelto per esser» 
vare, prima di decidersi definitiva
mente, se esso veramente risponde 
alla necessità di conciliare i loro gu
sti con que'li delle' rispettive fidan
zate o spose. 

Se l'animazione più intensa delle 
vie, l'affollamento a volte eccessivo 
dei negozi sono aspetti di maggior 
risalto in questi giorni, vi sono però 
due lati, uno sostanziale ed un altro 
più propriamente tradizionale, che 
non sfuggono all'osservazione. Non 
vi è nulla di eccezionale e in un 
certo senso di insolito nell'allegro al
lestimento delle vetrine, nella cre
sciuta animazione delle strade. E' 
difficile in Europa trovare un Paese 
che presenti, nei giorni precedenti 
il Natale, almeno per ciò che ri
guarda il centro delle grandi città, 
un aspetto diverso. Ciò che è im
portante è però che qui tutta la 
gente acquista, ed in misura anche 
rilevante: è difficile, t< non impos
sibile, veder uscire dai negozi o dai 
grandi magazzini qualcuno a mani 
vuote. ' 

Ad incrementare questo fenomeno 
contribuisce, è vero, in maniera de 
terminante, l'alta capacità d'acquisto 
dei cittadini, ma anche un fattore 
psicologico che ha la sua propria 
ragione di essere; e cioè che, a dif
ferenza di quanto accade da noi, 
qui, quando ci si accinge a com
prare un piccolo regalo, più o meno 
utile, per qualcuno, non ci ti sente 
in un certo senso colpevoli o per lo 
meno a disagio pensando a coloro 
che non solo a Natale, ma rutti i 
giorni devono risolvere il problema 
di come mangiare. La nota vera
mente caratteristica e nuova per noi 
italiani e data dagli enormi alberi 
di Natale disseminati a centinaia in 
t u t u la città. Attorno ad essi, o per 
lo meno ai più colossali di essi, co
me quello eretto sulla piazza del 
Municipio, dinanzi al severo monu
mento a Huss, nugoli di ragazzini 
con stivaletti di feltro, cappelli di pe
lo e cappottini imbottiti, saltellano 
gioiosamente anche se gli indumenti 
non lasciano loro eccessiva libertà 
di movimento. E' vero che i bam
bini hanno per cosi dire già avuto 
la loro grande giornata il 6 dicem
bre, giorno di S. Nicola©, ìn cut la 
tradizione vuole si facciano regali 
all'infanzia. Il Natale da questo 
punto di rista viene da essi consi
derato quindi come un giorno nel 
quale sì può sperare di ottenere sup
plementi più o meno consistenti, che 
vanno ad integrare i doni ricevuti 
in precedenza. 

I giovani hanno anche qui rotto 
però la tradizione del Natale in fa
miglia ed a centinaia li ho visti in 
questi giorni avviarsi verso le s u 
zioni di pullman o quelle ferrovia
rie, sci in spalla e giacche a vento, 
diretti verso i monti di Boemia. al 
nord o verso la catena dei Tatra in 
Slovacchia. I sindacati, i club degli 
studenti e anche la « Charitas », or
ganizzazione assistenziale cattolica, 
hanno predisposto raduni in monta
gna per le feste di N a u l e e dì Ca 
podanno. 

Atmosfera dunque particolarmente 
gioiosa, che si avverte persino super
ficialmente sul volto della gente la 
quale passa frettolosa urtandosi pei 
le strade. E' la gioia profonda e 
comunicativa dì un popolo che la
vora per tè, per una società nuova, 
che ha bandito t\ gli sfarzo*! ban
chetti delle abluzioni principesche, 
ma anche lo squallore delle case 
dei disoccupati, il triste spettacolo di 
una mano tesa all'angolo di una via 
«•-ntrale sfolgorante di luci. 

AMLETO BOCCACCIA! 

Madama Lo-
creila — Abate 
ca i i s s imo , se ne 
sentono certe 
che, anche ad 
essere di pie
tra, come s iamo 
noi , c'è da tra
secolare. E poi , 
di pietra o no . 

' una donna e 
s e m p r e una 
donna- In ogni 

donna c'è una m a m m a . 
Abate Luigi — Giusto, giust is

s imo. Ma di che cosa p a r l a t e ! 
Mad. Lucrezia — Parlo di quel 

poveri bambini calabresi ai qual i 
! ' C D l _ Sapete cosa s ia , i m m a g i n o . 

Ab. Luigi — Ah, no , non lo so 
e non vogl io saperlo. 

Mad. Lucrezia — Faccio Onta di 
credervi. A ogni modo parlo di 
quei bambini r imast i senza casa, 
affamati e infreddolit i , al quali 
una associazione di donne ha of
ferto quanto bisognava loro. Un 
bei gesto , n o ? Lo d ico benché io 
non sia Iscritta alPUDI. Ebbene. 
a sentina I giornali democrist iani 
sembra che 1TJDI commetta a n a 
cattiva az ione . Avete letto II Po
polo giovedì scorso f 

Ab. Lmifi — Par cari tè , l o Boa 

leggo giornali , io non so niente— 
leggo solo il brev iar io^ 

SI ad. Lucrezia — Va l o leggerò 
Io. Dice dunque / / Popolo*, senti
t e . - dice che « non è leci to appro
fittare del lo stato di bisogno In 
cui versano molte famigl ie per 
farsi consegnare del minor i , mo
ralmente incapaci— ». 

Ab. Luigi — Bisognerebbe sa
pere come s tanno l e cose , per po
ter giudicare, l o sono all'oscuro— 

Mad. Lucrezia — Slete sempre 
lo s tesso . Ma riflettete un pò*: 
PUD! vuol fare del bene, un bene 
da crist iani , e il giornale demo
crist iano scrive che si vuole far 
consegnare degli incapaci- . 

Ab. Luigi — Incapaci, incapaci— 
Se fosse cosi— 

Mad. Lucrezia — Che volete dire? 
Ab. Luigi — Dio mio , se iTJOI 

fio non s o che cosa s ia . Intendia
moci) mirasse a farsi consegnar* 
degli Incapaci-. 

Mad. Lucrezia — P ane l lo che 
dico l o : dovrebbe chiedere la con
segna di De Gateert, Scetba. Pac-
d a r d l • soci . Chi p i* Incapaci di 
loro? 

Ab. Lmlmi — Per carità, efce mi 
fate d ire - . To non so a lente . A r 
rivederla. mada:.ia. 

« • • M a n n o » 

CINEMA ; 

;< Uuardie e ladri;Vi, 
l ì primo film della coppia di r e 

gisti Steno • Monacelli. Vito da 
coni, si fece apprezzare per «Mera 
un film comico diverso sostanzial
mente dagli altri. Vi «I notava i n 
fatti la preoccupazione di non e c 
cedere, di -non cadere nel catt ivo 
gusto, nella pornografia, e l ' inten
zione di mettere In luce certi aspet
ti della minore vita provinciale : 
italiana, e di utilizzare le e spe 
rienze e le conquiste del neoreal i 
smo. Questo Guardie' c 'odri ci > 
sembra che costituisca non so l tan
to un notevole passo - avanti, ma 
anche 11 raggiungimento di un ri
sultato positivo. •% 

Guardie e ladri è una storia aa- 'i 
sai semplice: 11 poliziotto che brac- :: 
ca il ladro, fino ad arrestarlo. Ma '::, 
guardiamoli, l due protagonisti. Il:, 
poliziotto è Fabrizl, brigadiere con • 
trenta anni di servizio sulle spalle, 
che rischia di essere espulso p e r - -
che ai è fatto sfuggire un < patac-
caro» . c h e ha appiccicato un s e - . ; 
sterzio romano falso ad un amerl- -, 
cano di passaggio. Per proteggere y 
l'americano idiota intervengono A 
questori e sottosegretari. E Fabrizl '. 
deve prendere il ladro. Il ladro * 
Totò. un poveretto eh» vive in uno 
di quei quartieri che vedono sor 
gere le baracche accanto ai caser
moni tristi di borgata. Ha famiglia 
anche lui, moglie e figli, e in fon
do è un brav'uomo. che v ive di 
questi espedienti. L'inseguimento 
diverrà perciò un incontro, un in
contro tra due poveri uomini v e s 
sati, e tra le loro famìglie. E alla 
fine dei n l m Fabrizl non vuol quasi 
condurre in prigione Totò. ma s a 
rà questi a spingerlo. •• • 

Un film comico? La comicità e • 
contenuta nella umanità dei perso
naggi. E non importa che talvolta ' 
si scivoli nel patetico, che i registi \ 
siano ancora inesperti di fronte a 
certi accorgimenti. - Importa che 
questa è la strada buona; importa 
essere d'accordo perchè 1] Mira co
mico et inserisca nella vena buona -
del cinema italiano, tragga t suoi 
spunti dalla real tà . . senza tentare 
mistificazioni ai danni dello spet- ' 
tatore. Il pubblico applaude, alla 
fine, e questo e confortante. Si 
gnifica che il pubblico è stato trop
po calunniato, e che sa discernere 
tra divertimento vero, e oppio di 
infuno ordine. E ci sembra che an
che per I due attori protagonisti ; 
questo film costituisca una prova 
notevole. Non occorre dir bene . 
soltanto di Fabrizi. che non * nuo
vo a interpretazioni di classe, ma 
soprattutto di Totò, eccel lente ed •• 
umano, sottile, caustico a dramma
tico ad un tempo nel personaggio 
del ladro. • t. e-

II colonnello Holljster 
. Nel cinema americano il capitolo 
western è giunto al paragrafo « su 
disti »: quasi in ogni film recente 
c'è infatti il bravo e buon sudista 
che s'è dimenticato di smettere di 
combattere e continua - a fare u 
bandito per patriottismo fino al 
punto che un incarico del governo 
non gli permette di redimersi in 
perfetta legittimità. 

Questa è anche la trama d{ Que
st'ultimo Colonnello ttottister. che ; 

* interpretato da Gary Cooper, t i 
colonnello è appunto un bravo uf
ficiale sudista che ha continuato a 
far il còmodo suo Infischiandosene 
del Generale Lee e che • quindi è 
diventato un Tegolarissìmo bandito 
con tanto di taglia e pistole e ca 
vallo. Un bel giorno un comraissa- . 
rio governativo, incaricato di far 
piazza'pulita di una banda di raz
ziatori s'imbatte in lui e detto fatto 
l'incarico passa ai bandito che d i 
venta ipso facto un commissario 
con tanto di stella d'argento. Da ; 
commlaeario e da bandito Gary 
Cooper ei comporta egualmente. 
poiché da quelle - parti ev idente
mente non c'è mo'.ta differenza fra 
le due funzioni. Il fatto è che Gary-
Cooper ammazza alla brava tutti 1 
cattivi locali, sparando in tutte la 
posizioni, «'innamora di Ruth I t o -
man che è la figlia di una vitt ima 
di questi razziatori « ali* fine r i 
ceve una bella carta bollata con ti 
perdono del Precidente. Il rutto 
sorridendo con un'aria - di t imido 
ammazzasette che è tipica di que 
sto genere di personaggi. 

Ai vostri ordini, signora 
Una nuova garbata satira di certi 

western e di certi film sulla nobiltà 
inglese. Interpreti sono Bob Hope 
e Lucilie Ball. Il film è in techni
color. Purtroppo la vers ione i tal ia
na. incapace di rendere il valore 
dello slang, diminuisce la comicità. 

Wca 

LA CH1USUKA DEL CONTEGNO 

Nasce IVssociazione 
del teatro di m issa 

• FORLÌ*. 33 (A. S.) — D Convegno 
nazionale del teatro di massa si è 
chiuso con una manifestazione popò- ' 
lare a Cattolica, al centro della quale 
è stata la conferenza sceneggiata di 
Giuseppe Ubalduccl «La vita dt 
Gramsci » che ha ottenute- il terzo 
premio a pari merito con Slena • 
Roma nel concorso nazionale indetto 
dall'Associazione Amici dell'Unita. C 
seguito un ricevimento »ÙU Casa del 
Popolo, dove il coro rimlnese del 
teatro di massa ha eseguito canti 
tradizionali di Romagna. 

Prima di trasferirsi a Cattolica a 
Convegno aveva ascoltato gli inter
venti di Paletta. Trevisani e Scha-
cherl. Questi ha messo in rilievo 1 
grandi elemenU positivi del teatro di 
massa, sottolineando nel contempo la 
necessita di un atteggiamento non 
apoIogeUco. ma critico da parte di 
chi na fatto 11 teatro di massa a an
che da parte della stampa nel con-
fronU di questa nuova forma di spet
tacolo. 

L'on. Pajetta. nel suo Intervento, 
ha detto che U teatro di massa è una ' 
cosa vitale, che bisogna zar st che 
esso susciti rn tutto U Paese quello . 
Interessamento a quell'entusiasmo che 
ha suscitato là dove se ne è presa 
già linudaUva. I teatri di massa es i 
stenti devono compierà girl artlnOel 
nella altra Provincie, ta maniera cha 
gli operai di queste Provincie visi
tata si appassionino allo spettacolo 
e alla nuova forma culturale e pon
gano l'esigenza a creino uà loro tea
tro 41 massa. 

Al termina; dal Convesso sono «tati 
nominati 1 componenti del Comitato 
promotore dell'Associazione nazionale 
del teatro di massa. Essi sono: Lajolo, 
Trevisani. Lucignanl. Schacharl. Da 
Martino. Musi. Leonesl di Bologna. 
Amsduxxl di Modena, Paaaavolta dt 
Forlì. Culaia di Livorno, rtanausal 
di Siena, Orsini dt Pisa. BaKtt ea F i 
renze, Argentieri e Guaco*» di Bsaaa, 
Cosmi di lUmbd. UbaMascf e» Cat
tolica. Clmelll «1 Genova. Ciesslltai 
dt Ravenna, Rodar! per rAJPX- i«oa-
che 1 ra^ut ss salassa m tatd Stt 
ganlsml 

K'*A: • v^^^i^M^Mià^Mm^ •'•<&% .•Ìi4tvjl', &f&ì>.'L ,-: «•:• 
~ i $m^ 
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Pan" 4 — «L'UNITA9» C-menlca 23 dicembre 1951 

Ordinaria amministrazione 
-, per la Roma allo Stadio AVVENIMENTI SPORTIVI Trasferta difficile 

per la Lazio a Busto GLI SPETTACOLI 
OGGI IL CALENDARIO E* DALLA PARTE DEI GIALLOROSSI 

La Roma ospita la Reggiana 
squadra che non ama le trasferte 

AnJersson rimpiazza Venturi Quasi certa l'assenza di Tieghi 

La Reggiana allenata da Anto
nini (ve lo ricordate il motorino 
del vecchio Milan? E' lui!» * una 
delle poche squadre di Serie B che 
non adottino tattiche mezzo-tdste-
tnistichb e u suo attacco è fra i 
più nroliflci dei torneo, avendo se
gnato ben ven'uno Roal ed essendo 
secondo soltanto al Genoa «• alla 
Roma. Grazie a questo «no uloco 
aperto la squadra emi'iana seppu
re ' non ha mai vinto fuori casa 
(dove ha ron-<eguiV> ippena un na-
reggioi vant« una buona classifica 
(ottavo pò io) a v e r i o incasellato 
dodici punii nelle net e Dartite eio-
cate a Reggio. -

Questa simpatica squadia — cotri-
posi.i per lo più di giovani tutti 
nuovi DUI Roma, se non erriamo. 
tranne Manuocci e il pai tonte 
dubbio Tieuhi di cui duerno POI — 
non dovrebbe es-ere un avversario 
difficile »er la Roma che ha oggi 
dalla sud i| ca 'endano e 'leve tra1-
l e vant iamo ddlla beoibulica par
tita casa'insa del Genoa (Vicenza» 
• da!«e tr.is erte più o meno aidue 
dei Messina del Brescia, dei Ca
tania e del Piombino. 

La Roma, ogyi, non dovrebbe 
deludere i suoi tifosi: dal giorno 
della sconfitta di Piombino i ro
manisti sono in serie positiva, e 
Danno battuto Salernitana. Monza 

e Stabia segnando sette goal e non 
subendone nessuno. 

I giallorossi, come 6 noto, saran
no privi di Venturi rimpiazzato da 
Ande sson e contrariamente a 
quanti affermano molti non si trat
ta di una sostituzione piacevole, 
;ierchè non va dimenticato che il 
eato svedese non ha mal dato la 

•mptehsiunp di poter rendei e quan-
io il raga^/o di Vignola. che o'tre 
tutto è runico giallorosso che... non 
'baglia i rigori. Va pero deito che 
iinche la Reggiana scende a Roma 
non al completo - mancherà Vin-
enzi (.qualificato ed è quasi sicuro 

-'he mancherà anche Tieghi. 
A o oposito di quest'ultimo l'al-

'enatoi'e Antonini cj ha det'o ier-
*e -y » Un uno rnvinfiu j?i disordi
ne' e vedremo domattina se j>»d 
•liQiarr. Credo sta dif/ictfe. vero, e 
ciò non ci favorisci; evito, anche 
•«e il sostituto Zecchini saprà far*1 

ivilote Comunque noi non miriamo 
al risultato, perchè la Roma e 
troppo forte; cercheremo solo dì 
are una buona partita... ». 

Cei to r a t a f i à di Tieghi non e 
'•i «sot'ovali'tire. in quanto l'ex 

giana'ti è con nove goal capocan-
on e:e della S c i e B uy;iOn>e « 

Frizzi. 
Al'e ore M.30 le squadre' dovreb 

4e>-o pertanto allinearsi con: 
ROMA: Albani, Bortoletto. Nor-

tf DAVVfcRO ORAINDE IL PALERMO? 

14'GIORNATA 
8 e m e A: Ata.anta-Milan; Bologna-Torino; Como Na ioli; Inter-

Fiorentina; Juventua-raiermo; Luccheje-Sumpoonn; No.aia Legnano; 
Padova-Udinese; Pro latria Loilo; 1 ri»»tina-l>pnl. „ 

SERIE B: F»nfulla Catania; Genoa Vicenza; Livorno-Pica; Mar-
zotto-Veneila; Monza Motena, Homn~K«jgiana; Siracusa-Brescia; !».•-
bia-Salernliara; Treviso-e tombino; Verona Messina. 

PfiiMA DELLE 14,30 LEGGETE QUI... 
Quai.uo ai yr.ini u. oeLltniLiie ia be^u L,.IV,UI<> I. u. etiuurio ci nf-

frettammo a bcoircno in tieitu i*er ur.<ii.ie u trovate i li e contri nti 
più uUfb -tle. ysroi e ci hnduiu. i|ue..l im .e t ic urunui E ^loe I* .er-

; Mi lui. M. ur.-Ju\eniu.-> e Ju \e uue . in j-io^i-mma rib, ett wmen e 
per la l.\ . , e i m XIII e . ur M XVI .jlori:..t.i E tulli qu.mii , ci hum-
nw che tsi .ub.e.c t>tui. quei u è confronti .e n e chiavi a, volta dei 
girone ttb'.eiKieme Uè. iiiuco.uiu cumpionuto 

t Invece onu, u tei g.oinute dull attribuì one dei titolo di cam
pione d inverno, ci fclamo accorti che quei tre conliontl — o aunenn 
1 due che «1 «ono già evolti, e terminati ailu pari e: trmnbi — non 
avevano poi queliti giù nei e importanza ciie 6i attribuiva .oro O. al
meno. non eruno i soli cor.lront: impoititni . in quanto t>uH'onz/on'.e 
calcistico nuzlonate è «puntata un'mtru Grande, o se volete una va-
ìid:t*>lnia at>pirunte-Urunde, li Pa ermo, (he t>e anche e+;gi v e n i r e 

' sconfìtte a Torino rimarrebbe pur sempre ai e calcagna della più ' 
appannata, de..e tre Grandi tradizionali: l'Inter • 

Oggi Juventus-Palermo, fra due domeniche Juventus-I: ter e fra 
tre Palermo-Mllan Se il Palermo è davvero Grande lo sapremo oggi 
• Torino; e ee sapremo che lo è. allora ecco che 11 confronto più im
portante da disputare ancora nel girone d'andata diverrà Pa ermo-
Mllun della XVII giorreta 

E' diftlcPe il compito del ro^ar.ero. lo abbiamo detto ieri, ma an
che in caso di sconfitta la equadra leonina potrà dire di uver •eruto 
tene il s u o ruolo e avrà pur tempre mode di risalire De: reMo non 
c'è squadra fra .le venti che non a'bui te MIO battute d'arresto, e 
tutte quante vogliono recu,.enre 11 t e n e r o jerduto. Cosi spera di 

dhal. Cardarelli; Acconcia. An-
òerssDn; Sunqvist, Galli, Bottini, 
£ecca. l'i ere. 

REGGIANA: Manfiedini, Panci-
.oH, Caselli. Montanari; l ì iagi. An
gelini*. Visconti, Mannocci. Polo, 
Campar!. Zucchini (Tieghi). 

L'Informatore 

La Nazionale Militare 
a Nizza contro la Francia 
Gli azzurri debbono vincere al

meno per due a zero 

Oggi a Nizza la nostra Nazionale 
Militare si incontrerà con quella di 
Francia nel quadro del torneo che si 
sta svolgendo da qualche tempo. La 
nostra rappresentativa, se non vorià 
essere eliminata, dovrà vincere con 
un certo numero di goal di scarto. 
al fine di poter sostenere una riqua
lificazione con il Belgio. Il risultalo 
minimo necessario sarebbe una vii-
tona per due a zero. 

I nostri Militari allineeranno: Buf
fon, Lazzerint. Voltaggio, Bersia; Ber-
ganiiibchi, biliardi; Alacei. venturi. 
Mannucci. Ganzer, Boscolo 

ANCHE LO SCI SPORT DI MASSA? 

Carovane della neve 
organizzate dai CET 

Fra i centri fnù attrezzali Moresca Pistoiese 

Pro Patria_- Lazio 
ÌJX tiuateitu dei la/luh a Busto non 

è certo delle più nielli, mu non c'è 
dubbio che l blancouz/.urrl tenteran
no di conseguire un risultato positi
vo per non j>erdere contatto con le 
altie aquutlre del gruppo di centio. 
Astenie Antonlotti. Mgogno si è ri
sero uto di decidere sul terreno fra 
Sentimenti V e Furiassi per il ruolo 
di termino sinistro 

Nella Pro Patria mancherà Hotling 
e rientrerà iiintos. mentre notizie 
dell'ultim ora annunciano molta neb
bia in tutta la Lombaidia. Ecco 
.'ormazlonl: 

LAZIO: Sentimenti IV. Antonu/./l 
Malacarne, Furiassi (sentimenti V); 
Al/ani. Fuln; Puccinelli. Flamini, 
1 araen. l o ig i en . Sukrù. 

PRO PATK1A: L'boldl, I la\ iu Fos
f i t i . I onutl, O r a n , Martini; l o r o s 
^antos La Hasa Guurnlerl. Turlxìcky 

PALLACANESTRO 

Battuta dall'O.A.R.E. (36 a 32) 
la Ginnastica Roma a Bologna 
BOLOGNA, 'il — L'L.d.eiii>- *.,.,.-

c~po di s t i . c A d. p ilatanetK.u ha 
rt^uv.'i-ato l'.r.-ai.e.-a i •cibili ta de. n.-
tnu>iii. Nei pi .':i o tei 'PJ (IO a 10 pe-
ÌO.A.HK.) «.oi. uni i;.( co sorp en 
duine i b.uogneyi riu»-c.vano a gua-
clKKiióit i.i> b iou vunUggio e A ri-
t o m o oc. romar.i noi cvcoirdo em-
po non e V J > O a mutare fi risul
tato. 

B,-co 'e f .rmaz oai: 
OA.RE Bir .e 1 B. (13): Rinaid-; 

Neil: <2>. Berte1.. G (2), R tindi (4)' 
Carnai.! (4); S..* »0" iMi. Mart.n.; 

l c l Cro77'i,l (2). R'zz. (9). 
GINN ' ROMA. Ce.. «̂  16): Fei-

r e i (Bi. De C I Ò ' . (9); Marglvr -
tini (1); M ir ett! <2>; Pn>pmi (4); 
Ajstc-o. P..vp-i; G.in b . ;o (2): For
tunato 

Le partito di oggi 

ALLE 14,30 ALL'APPIO 

De;isivo per il Chinotto 
l'incori.ojonjl Raparlo , 

Tutte te 4/pour.ze dei Ch nono Ne
ri ec«io i .pcs-e t.e.i"otii.ei.riO coti-
frr»nto con li II. p»iiii; . o c xi ca-o 
di viwori'd i g.av.iA'erdi pò oono, in-
fa'tii, t»peiare di r ta Le ..ì coricate 
e Jic.re di.'Iia o ilici..e biur.iz.on*' 
attua e 

L eli i o . ; o Neri .->. .-t-lueierà neJln 
s ig eli e foni azii i e. 

Z.icchl, Gaizia. Piagaz, Arxlico.:; 
P.aeentln., C e n . i . Car.-J'., Co eitu, 
Perugini, Stocchi, MaJa.-'pina. 

I ta la- Vlrtus; 
Ror'ett.-Pavla; 
G j"Airat'ese. 

Trtc'dina - Pesaro; 
Rpyer-Varese: G>ra_ 

L attinta della Sezione C.E.T. della 
u I S P {vampeggi, ncuraiom e Turi
smo) si va aeu.pre più polciuianuo e 
Ufu/it n^//a stagione itiue naie non 
mancano li ini lalive dt vario genere, 
ne si reg strano soprattutto nell Ita

lia settentrionale e in quella centrale. 
Vv uic /ito giudizio popolare, quan

to veio purtroppol. ha ornai d e / f n -
nvamente consacrato gli sport tni>er. 
ni/i « or/ie gli sport di lusso. Ed a con. 
ifmare questa verità basta il latto 
•he oH'e al confo eleiato del soggior

no e dfll eqmpagg.amento è comunts-
i nio p'yare ,n un rifug o fino i 700 
li'e un bichirrtnn di grappa E cio
nonostante noti esiste uno sport più 
s no piti beffo piti inebriante dello 

M'Iti gioiani e molti laioratori 
ime? htyc'n (ledirarsi alla pritira di 
que-K, me'arigVoSo spo't. ma è pos-
• hpe Ime dello sa uno sport di mas. 
n? E' di/rcìle. icrto. ma VU.l S P. si 
batte awhe ver questo e perciò tra' 
vi te Ir SUP Sr? nni C E T Neve ha or
ganizzato una serie di campeggi e di 
romita e popò ar, nel pe'inclo inter
nile. 

Da Torno da al uni centr, della 
l.nmbarO-n e tìrll'Eml'ia del Veneto e 
r<ella Toscana, in questo penarlo e 
nelle prossime settimane sono previ
ste numerose carovane della nere. 
aventi per meta le montagne più belle 

Primo il Portsmouth 
nel Ctiinpioiiuto inglese 
LONDRA, 22. — Il P^rttn. o.i.li ha 

cOli^Clidato li a'UO VuEli figL. luì ] 
c.itrp.ina o Uig.tòe di p. ì iu d.v -, 
n.one v.n.eiiib. p. r 2 0 i ì, .-. ,i vo 
(»e. Cli . ri—i A Ile tit li. n e u .c ."A..! 

end! e ».L O CCM'JH. O . p--«oi;."| 
CU.-.J "" 

BATTUTO Al PUNTI G1ANNELL1 AD ANCONA 

CI romano Belardìnellì 
di nuovo il titolo ilei mosca 

Incontro equilibrato e verdetto discusso 

ANCONA. 22 — Sul quadro del. brio e 1 due pugili giungevano al ter-
Teatro Goldoni si è svolta l'attesa | mine dell'incontro in condizioni di 
riunione pugilistica imperniata sul-l freschezza. 
l'incontro, valevole per il titolo ita-

e pfil apprezzate a tale scopo; l'Ap
pennino Reggiano. VAbetone. la Pre-
solana u Bandone di Trento. Cervi
nia. il Clavière, u Frabosa. il Gies-
sonney. Limono Piemonte, Madonna 
dell'Acero, il Sestr.ère. Marena Pi
stoiese. U Terminillo. Aprica, Sparti
tila. Saint Moritz e persino VEtnal 
Eleruh'amo alla rinfusa le mète di 
queste carovane, alle quali arriderà 
un vivo successo organizzativo dato 
lo' spirito affatto speculativo che è 
alta base dell'attività CE T-U..I.S P. 

Per gii appassionati dell'Italia Cen
trale vogliamo però segnalare l'attrez-
-alnra di un importante centro della 
Tos-ana Maresci Pistoiese, dove il 
C.E.T-Neve ha alies'ito da dicembre 
a febbra n una s'wofa di sei e orpa-
nterafo ?><irie manifestazioni che si 
concluderanno il 16 e 17 febbraio con 
un grande Raduno Ntztonaìe e con 
i Campionati nazionali di Sci della 
U I S.P. 

Moresca Pistoiese è nel cuore del
l'Italia f entrale cnme r sulta dalle di-
itan-r che In divdono dalle città del- Ariston: Ai vel tr i ofdinl signori 
la 7 o r a n i , dell'Fmilia. del Lazio del- * s » " > a : L * carovana maledetta 
le Marche. dell'Ut' brio. ecc. Moresca 
dista infatti: da Pistoia 40 Km., da 
Firenze. 75 Km., da Terni 320 Km.. da 
Peruqia 290 Km. da Ancona 331 Km., 
da Pisa 106 Km., da Roma 365 Km.. 
da Rnl^qnn t96 Km., ecc. Speciali au
toservizi la cctiieqano a FiTenze. a 
T urea a P erepeligo. a Pistoia. 

La pensione camnlrta con ottimo 
trattnmento. è di lire 1300 al giorno 
in a'berrjn e di lire tlOO con sistema
zione collettitrì. Per informazioni e 
prenofn2fonl rivolgersi ai C E T . pro-
pinnnh opmtre al CFT.-NPve cent'a'e 
di Roma Via C vitaverrhla, n. 1. 

• * TEATRI 
ARGENTINAt or* 17,90: Oratorio d i 

Natele di Bicfa diretto dm H. 
Scherctieo 

ARTI: ore 17: C.la de l Piccolo Tea
tro « L'amore del Quattro colon-
netti » 

ATENEO: ore 17.30: C.ia StabJQe 
« Lea temmce eavantes » 

DEI GOBBI; ore 16,30-19.30: «Carnet 
de notes • con Bonuccl-Caprloli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 16.30-19,30: C l a SolarL 
Torelll-Ti«de«crl-RIva « La pulce 
nell'orecchio » 

OPERA: ore 17: cEmperor Jones* 
PALAZZO SISTINA: C.la Renato Ra. 

soel «.., e invece... pure! ». 
QUIRINO: ore 16.33-19,30: C.ia De Fi

lippo < Pranziamo insieme», « Car. 
Tievalata», «Pronti et gira?». 

ROSSINI: ore 16-19: C.ia C. Durante 
« La vittoria di Pirro » 

VALLE: ore 16-19.30: C.la Teatro Na
zionale « Intrighi d'amore » 

VARIETÀ* 
Altieri: Cdi-an.bo^a d'amore e Riv. 
Ambra-juvlnelH: Tre eegreti e Rdv. 
La Fenice: Luna rossa e Riv. 
Manzjnl: Spett. teatrale « Soirxiento 

de nnamurate » con Alberto Amato 
e Anna D'Andrea 

Nuivu: I marciap.edl di New York 
e Riv. 

Princ.Pe: Perdonate U mio passato 
e R.v. 

Volturno: 14" r<ra e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Stromboli 
Acqu;tr|Li: Enrico Car-uso 
Adriano: Guardie e ladorl 
Albi: Uccello di Paradiso 
Alryo.ne: La carovana maledetta 
Aihmibra: Sogni proibiti 
Ambasciatori: Normandia 
APollo: Luna rossa 
Appio: 14* ora 
Aquila: Miracolo a Mlilaeo 
Arccbaleno: Pus de plt.è pour le* 

lemrnes (17.45-22) 
Arenu'a: Barriera d'oro 

liano dei pesi mosca, fra Glannelll 
di Mil.ino (detentorc) e Belardinclli 
di Itom;i 

Al termine delle dodici ' riprese 
AÌ ca--.«i (2-2) da. W .vf h,.i. ,p un ' l'arbitro. Amati di Rimini. e t giudici. 
V n w e i c i b e il Aluiulie.u-i Uni UHI, Martinelli di Bologna e Rocchetti di 
i.ou e a i t a l o al df là a. 1 parcgg.o A n o „ „ „ h a n n o B S S e g n a t o u vittoria 
(2-2) sul campo del N iw a'si.le Uni 
icd. Bd ec>co e"., altri r.&ultatl: 
B.ackpcol-IIud'de.afie.d 3-1; B ltcn-
S oke City 1-1; Dei by Couniy-Ayton 
Viha 1-1; Fulham-Burr,liy 2-1; Li-
vei-poc.-Chckea 1-1; M a n i h c t e r C -
.y-S.inderland 3-1. M duit- oro eli -
P l a t o n N.E. 2-5; W.B. Albini-T. t-1 aggressivo 
tenham 3-1. | to una ottima tecnica 

Ancona. 
al romano, ma il verdetto è atato 
disapprovato dal pubblico, in quanto 
un risultato di parità avrebbe me
glio rispecchiato i valori in lizza. In
fatti, se il romano si è mostrato più 

il milanese ha manifesta-

La claa.%.fica: 1. P..ir'«'i.-o lih, p. 31; 
2. Manchester Un. e Arrenai p. 29: 
4. Boltcn, p. 28; 5. Prcnon N E. < 
Newca-5tle Un. p. 27; 7. Liveipco" 
e Tot'er.ham. p. 26; ecc. 

I due pugili hanno iniziato guar
dinghi l'incontro; Il detentore è par
tito subito all'attacco, ma, Belardi
nclli riusciva a schivare ogni attacco. 
Nelle prime cinque riprese si aveva 
un certo eouilibrio di forze, ma nei 

j rounds successivi si accentuava l'ag-
Mti AMn •>•> , . . k H _ . . ' B<*esslvità del romano che all'ottava 
MILANO. 22. — Larbitro milanese , . . , „. 

Carpan!. giunto ieri in aereo d a l - ! s f e r r a v a u n violento attacco. Ginn-
l'Amcrica del Sud. ha smentito tutte n c l l l resisteva però contenendo ben? 
le accuse fUtcgli dr.gli organlzz-'ori la sfuriata del romano. Le ultime 
del Giochi di Caracas. riprese vedevano ristabilito l'equlli-

Cnr|)<tiii si sengiona 

\ . l i «Ul «.nuovo» Torino: H.O/ . IO. SPERONE e AMALFI 

fare li Milan a Beigumo. cc».l 1 Inter contro la Fiorentini. cr*l il 
Nu,,o!i c t e va a Como, crei la Sumi^lor a cl'e v.» a Lucca e la Spa' 
che va a Irle^te Ed a.tie sono «meor .itù ambiziore. hanro una *er!e 
d i (1 fendere e da a.iimpure, come il Torèro che tu a Borgna, come 
che »te"de a Busto ArPiz'.o. con^e lo *te^io Legnano che cerca a No-
\j.t± \. s u o qu ,rto r su:tcto ut e consecutivo Non c e che d.re. il 

' programma d. ocp» t oa.ve.r. r'.ccot 

. . .E DOPO LE OHE 17 LEGGETE QUI 
A i e e *wi,/uto i r!«u.t.U? Bei.e. aggiorna.e m c..u*iticc che dopo 

:e ga.e Ui ui ne: ic^ munii er«: J'.venti»» e M. un p 20. Pa.ermo 18;' 
In».e: i l . Noveri. L 7.e e t,»a. 15. N. |MJ!I e Eom.-dcria 14; Pro Pt-
tr^» 13. Tcilr.c t-««d« vj e Ud : e e 12, Fiore t ne. BolOfire, e Atalanta 
l i , Como Lucerle» e e Tr K:r .a 8. Legnano 8 

A"..a tire t e u ri: e m-i -c .ro arcon» cinque giornt.te e le Grandi 
harno j u c t o e e-dt.r.o u n reietto e partite ea*ai—-ghe-): 

JUVENTUS. Njpo.i. Irter, Ncvaru. Cerno e P»dOv«-
M1L*N: Legnano, Lezio. Pi. e: m a Triestina e Fiorentina. 
PALERAIO: Spai. Bo'o-na, Mllrn, Luce* e e e Legnano. 
INTER: S-mpdW.a Ju'er.'.us. Padove, B c \ « n a e Pro Petra. 

IN S . G U T O A G I A t l A C C H NOWH5ESI 

Lo sciatori; austriaco Haider 
ha ritirato riscrizione a Oslo 

Come SS. si era macchiato di crimini di guerra 
* M I 1 

VIENNA, TI. — Il nolo sciatore tato di controbattere le acctue, ma 
A n te lo Hnitlcr è «tato ufficiai-'111 seguito alle do»*umcntazioni dcl-
mente ritirato di l la squadra au- | Ia st.nmp.i norvegese hanno deciso 
siriaca c':e prenderà parte ai G10- idi cancellare r i s crmone del lo scin
chi Invertirli di OMo, in seguito ' tcrc , motivando la rinuncia con 

iasl i attacchi di quasi tutta la slam- ]~ la t endone nervosa che tale cair-
pa norvegese che ha rintaccmto 
all'atleta il suo passato militare. 

. Qu.'lche tempo fn. si seppe in 
|Nor\e»;:a d i e nella «quadra au
s tr iaca era Cllmpre^o anche lo Hai
der. un giornale democratico ri-

Ivelò che costui si era macchialo di 
crimini d. guerra ne^li anni bellici, 
c s s e i d o stato in NorveKia nei ran
ghi di una formazione tedesca 
d. - S . S . » 

Il suddetto giornale e via via 
molti altri denunciarono la cosa 
avvertendo che la popolazione nor
vegese non avrebbe consentito al lo 
.!.: d tr di ga c i b a r e "-e'. U. e-e « e 
egli aveva contribuito a opprimere 
durante la guerra. 

In un primo momento Haider e 
la federazione austriaca hanno ten-

pnt'na di 
l'atleta •• 

stampa ha provocato ani-

La Ce 0 lo va "hi a a Oslo 
(OH 46 palesanti 

PRAGA. 22. — La Cecoslovacchia 
sarà presente ai Giuochi Invernali 

Visintin vittorioso 
nel Torneo di La Spezia 
LA SPEZIA. 22. — V.r>intin. Ch.na. 

Vi rn«igi:t>ni e S.vurtà. 6l fi&oo clue-
.-. fr.-ati fiell'ord ne nella Anale preo
limpionica d*l wclter-.eggeri «jVolta-
sl questa sera allo Sport Cjub Vlr
tus di La Spezia. 

Ecco il «Jettaglio: finale per U 1" 
e T pct-to: Votatiti di La Spezia 
batte China di Grot-Te-o ai punti; 
finale p;>r t! 3 e 4. pasto: Verna^'io-
ne d! Taran:o batte SLcurtà di Reg-
if.-o DmlHa al punti. 

Ancora un k.o. 
di Ezzard Charles 

Pnttuta a Dublino 
la Rugby Roma (9 - 5) 

- - ' 
DUBLINO. 22 — La compagine di 

rugby della Roma, che per la prima 
volta disputava una para In Gran 
Bretagna, e stata battuta per 9-5 dal
l'Old Belvedere nella prima partita 
della breve tournée della squadra 
Italiana 

GII italiani tuttavia hanno dato 
una ottima prova, particolarmente 
In difesa. 

Oorta: Uccello dd parad.^o 'r 
Bden: N«ta ieri 
Bmropat Alnce nel pa«M daQ« stura.* 

v4fUe -
Bscalaiort MI «vegliai frignoni 
Farnese: & l'amor ohe mi rovina 
Paro: La spada di S.vjgMa 
Fiamma: Ai vostri ordini signor* 
Fiammetta: Girl ed che year (17,18* 

19^0-22) 
Flaminio: Mi svegliai «Ignora 
Fogliano: I viaggi dì G-uUiver 
Fontana: I tre mof»chetti*r4 
Galleria: Guardie e ladri 
Giallo Cesare: Ra>puodla in blu 
Golden: Rapsodia Iti blu 
Imperlale: La famiglia pamatua] 
Impero: Totò terzo uomo 
Induno: Ucceldo di paradlao 
Iris: L'oquAa del deserto 
Italia: Sergente Madvien 
Massimo: Sergente Madtìen 
Mazzini: I viaggi dd Gull.ver 
Metropolitan: Il colonnello HoBiater 
Moderno: La famiglia pacs«^uai 
Moderno Saletta: Messalina 
Modernissimo: Sala A: Tre netfretl; 

Sala B-. Auguri e n?U macchi 
Novocine: La grande rinuncia 
Odeon: Terra eelvcgiyia 
Odesealchl: Lo. luna i erge 
Olympia: Vita col padre 
Orfeo: Il bacio d'i mezzanotte 
Ottaviano: Tre segreti 
Palazz1': Verso le coste di Tripoli 
Paiestrlii?: La carovana maledetta, 
Parlali: Nata ieri 
Planetario: Domani è un'altro 

giorno 
Plaza: Cyrano di Bergerae 
Preneste: To'6 terzo uomo 
Quattro F intane: Vita coi padre 
Qnlrlr.ale: R^p^odla in b!ù 
Oulrinetta: Eva centro Eva 
Renln; L'uomo venuto da lontano 
Rex: 14* ora 
Rli l to: I' padre deva riposa 
Rivoli: Eva contro Eva 

PALAZZO SISTINA 
S t a s e r a o r e 2 1 
g r a n d e « g a l a » 

E N A T O R A S C E 
n e l l a n u o v a r i v i s t a 

... E INVECE... PURE 
Astra: Rapsodia ai V ù 
Atlante: V. padre dèHa spesa 
Attualità: Messalina 
AuRustus: Enir?co Caiueo 
Aurora: Mentre la cinta 'dorme 
Ausonia: Rapsodia In blu 
Barberini: li «o.onnello Hollllster 
Bernini: 14" ora 
Bologna: 14* ora 
Brancaccio: La carovana «nalede'ta 
Capannelle: Le sei mogli d i Barbablù 
Capito!: O.K. Nerone 
Capranlea: Alice nel Paese del le 

meraviglie 
CaPranlchetta: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Casteno: L'uccello 'dea paradiso 
Centocelle: Prtle di bronzo 
Centrale: L'uomo "della Njrre E t t e l 
Cine-Star: Raipsoidia in blu 
Clodlo: E' l'amer «•he mi rovina 
Cola di Rlonzo: 14* ora 
Colonna: n ccrnan'dante Johincy 
Colosseo: Vacanze al MesBfeo 
Corso: O.K. Nerone 
CrlstaMo: L'amante Mei torero 
Delle Maschere: Catene Ce4 passato 
Delle Terrazze: Il ipTiiruclpe e 11 

•povero 
Deli" Vittorie: 14* ora 
U»l Vascello: El Paso 
D i m a : I frate*!! di Jess 11 bandito 

Roma: I guerriglieri delle Filippine 
Rubino: Il 7° lanoleri carnea 
Salarlo: l fillbustiert de"5e Anelile) 
Sala Umberto: BiX il sor.guinarlo 
Salone Margherita: Parigi è sempre 

Parigi 
Sant'Ippolito: Domani è troppo taT>H 
Savola: Rapsodia In h"ù 
Smeraldo: E' l'amor che mi TOVUM 
Splendore: Via col vento 
Stadlnm: Catene del passato 
Snperclnema: Guardie e ladri 
Superga: Otê &o 
Tirreno: TI avrò per sempre 
Trevi: La carovana ma&etìetta 
Trlainon: Carcerato 
Trieste: Vog^o essere tua 
Tuseolo; La Venere di Chlcugo 
V«»n«nn AP'Ile: Enrico CaPi'Bo 
Verbimo: Mi «veg'lal signora 
Vittoria: Normandia 

3*n RINASCITA 

Ritrovato il cadavere 
del pilota svedese 

LOS ANGELES. 22 — Pressi BI-
shop è stata r:nvenuta la «alma 
dello svedese Karl Egvard, che il 18 
dicembre scorso aveva comp uto un 
volo con alip^ite «uH^ n'OntEgne 
del1» Sierra Nevada senza dare p.ii 
nr«*.!zie di e«. 

Egvard aveva addosso il paraca
dute pronto per il lancio ma sem
bra che agli abbia perduto la cono
scenza data l'alta quota a cui era 
giunto. 

L'alblmelro d i bordo segnava in
fatti una Quota di quasi 11.000 
metri. 

Vita dell'UISP 
Ecco il programma odierno delle 

g.ire di calcio e pallavolo del t ome 
U.l .SP. romani: 

Tornei di calcio 
AMATORI — Girane A : 

S e n t i n a (Cunei, ore 14.30); 
legno-ASSI (Salone, ore 9): 

Cozzi 
Rer.de-
Farne-

P O R T L A N D ( O r e g o n ) , 22 . — 
L'ex-cr .mpione m o n d i a l e dei m a s 
si i t 'ev-ard Char les ha m e s s o 1 

k.o. aH'ot.ava r ipresa J o e K a h u t ! 
di O e ,on in u n incontro s t a b i -
bil ito sul la dis tanza di 12 round. ) 

Eccet to una gragnuola di p u - | i t . ..uv.Iw^lt t „„ „ „ t „ .^ „, ^ 
gni di K a h u t al s e c o n d o round, | ài^a^^cionu"tCampo"B7eda! Óre*io). 
Char les ha d o m i n a t o per tutto il ~" - - ~ 
c o m b a t t i m e n t o . 

Egli alla terza r ipresa ha m e s 
so al tappeto K a h u t con u n « u p 
percut >• s in i s tro per il conto di 
nove . 

Al l 'o t tavo round Char les è 
pas.-.at» decisati e n t e a l l 'at tacco, 
met t endo d r f i n i t i v a m e n t e k.o. 
l ' a v v e r s a n o con u n u n c i n o s i n i 
stro . 

Granfe attesa in Australia 
per la finale fella Coppa Davis 

SYDNEY. 22. — Nei giorni di Na
tale \errà efTettuato all'albergo Au
stralia di Sydney il sorteggio per la 
finale della Coppa Davis, che vedrà 
di fronte i giocatori deli'Austialia 
(detentrice del Trofeo) a quelli ame
ricani. 

I nomi dei giocatori che si incon
treranno nei singolari verranno 

Girone B: Pr-eco-Vetrerie (Sangalli. 
ore 14.30): Palermo-CrutoceXe (Sa 
ione, ore 10.45); Ncb i l l -Traver t ino 
(Salone, ore 14,30). 

ALLIEVI — Scintilla-Italia (FI* 
minio, ore 10); Rivrnc:ta -Viscont i 
(campo Ctirl-el. ore 10.30); Falch 
Ro<wl-Rina.«^ita (idem. 12.30). 

RAGAZZI — Prati-Mazzini (Sette-
ramini. ciré 12); Mazzola - Dinamo 
Sanlorenzo i (dem, ore 10); Baclga-
lupo-Diavcll Azzurri (l<d«tn merco
ledì ore 10); Cc-lotìNenim - Pattuglia 
(campo Ouriri. ore 9)-

Tornei di pallavolo 
(9* giornata) 

MASCHILE — Ludovici - Fornaci 
1 Mahozzi (ore 8.30): Mallozzi SaJa-
r.o?Valmelaina (10); Flaminio Atle . 
t.k-Mazzlrii (are 9); Certosa-Ste l la 
Rrvba (9.30); Ncmentano - F.amlnlc 
Spirtnk (10J0). 

FEMMINILE — Mazziml-Premestino 
( (ore 8J0»; Certosa-Prisco (9); L. Me. 
! troni -Valmela-.na (9.30): Nomenta-
' nc-To.p-gnatta«-a (t,re 10); Rposa : 
1 Centoceie . 

PALETOT pura lana 
da L 7.900 in poi 

IMPERMEABILI 
puro cotone 

da L 7.900 in pò. 
VESTITI pura lana 

da L 6.900 in pò. 
PANTALONI flanella 

da L. 2.400 In poi1 

IN VIA OSTIENSE 
Grand* assortimento tn 

Lanerie - Seterie 
T a p p e z x e r i * 
Cotoncrie - Coperte 

VIA APPIA NUOVA 4 2 44 TEL 760669 
^ -VIA OSTIENSE 2 7 TEL.593051 .. 

di Oslo con 4S atleti, ossia con 231 estratti a sorte della Coppa Davis C a m p e s t r e a l C i r c o M a s s i m o u« usto con •*» alien, ossia con u i " " " " 1 « o«i>c uo .o W F » ~ » •« •« . 
-jiuocaton di hoik«y "j ghiaccio e jdal presidente della Federazione A u - | 
16 fra sciatori e pattinatori di imbo ' straliana di tennis Norman Brookes 
i sessi. In questi giorni, inoltre, e 
.tato costituiti un comitato incari
cato di provvedere all'allenamento 
degli atleti cecoslovacchi per t Giuo
chi olimpici di estale a Helsinki; 
tale comitato è presieduto dal vice
presidente dcll'Uflicio di Siato per 
lo Sport Muha e comprende fra 1 
suoi membri anche Ermi Zatopck 

e dall'incaricato d'aiTari americano 
Richard Byrd. 

Il primo incontro de) singolare 
avrà inizio mercoledì alle ore 13 lo
cali (corrispondenti alle quattro an
timeridiane Italiane} mentre l'incon
tro del dopoio avrà inizio giovedì 
alle ore 14 locali (corrispondenti alle 
5 antimeridiane italiane). 

Oggi a>.e ore 
pravi dea Circo 

14 i i svogexà sui 
Massimo la prima 

jgara campestre oxgan zzata dai-
l'U.LS.P.. Prenderanno H via at^ts 
delle p.ù note anc'.età della UlSp e 
una prima al.q^ota di studenti che 
iniziano quest'anno a gareggiare 
neUa UT5P. 

La gara, di 1300 metri circa, è IL 
jbera ai tesserati U B P 1951 e ot non 
•tesserati aKa FIDAL. 

GRANDE FIERA NATALIZIA DI SCARPE 
A PREZZI POPOLARI PER TUTTE LE BORSE 

rooe due fond^tutto cuoio *. ™*L L 2 5 0 0 - 2 9 0 0 - 3 5 0 0 - 4 0 0 0 
SCARPE DONNA In vitello capretto 

camoscio ultimi modelli . . . L. 
SCARPONI VACCHETTA o anfibio 

invernali 2 fondi cuoio . . . L. 
V A S T O A S S O R T I M E N T O S C A R P E C O N P A R A : U O M O , 
D O N N A , B A M B I N I — P R E Z Z I B A S S I S S I M I 

V. Goito. 3 - V. Cernala. S5 
tdi fronte Ministero Finanze 

» 1900-2500-2900-3500 
» 1900-2900-3500-3900 

caizaiurilicio Sf lURAFF 

?4 'ppendic* fieli'l)[HITA 11 

Luisa Sant'elice 
O r a n d o r o m a n z o 

d 1 

A M N K ^ U h O IIU9IAM 

Era un giorno cupo e piovo-
.- to, in armonia almeno con la lu--
J. Rubre cerimonia che doveva il—| 
*' luminare: un sinistro giorno di 
V novembre, uno di quelli che an 
K> nunciano la morte dell'anno ' 
^•' Luisa, sentendo che l'ora si av 
•f-< vicinava, si sollevo con uno sfor-
,V zo sulle ginocchia, appoggiò la • 
f
: testa alla parete e, mercè quel-1 

X l'appoggio potendo rimanere in-
k ginocchiata, sì mise a pregare 
4>••--• Alle «ette e mezzo udì un pas-
^ co pesante e intermittente risuo-
[ nare nella cappella, poi la porta 
lì della prigione si apri e sulla por-
ì; ta ella vide apparire qualche co-
S' «a di fantastico e di orrendo. 
ij./-:: £ra il beccaio con la gamba di 

legno, la mano mutilata, il viso 
spaccato, e l'occhio tumefatto. 

Teneva una larga mannaia alla 
cintura, accanto al coltello per 
sgozzare le pecore. 

E rideva. 
— Ah! Ah! — esclamò — ec

coti qua, bella mia! Io non sa
pevo tutta la mia fortuna. Sa
pevo che tu eri la denundatrice 
dei |K)veri Backer, ma non sape
vo che tu fossi l'amante di quel
l'infame Salvato. E' morto dun
que? — aggiunse digrignando i 
denti, — ed io non avrò la gioia 
di uccidervi tutti e due insie
m e 

Poi, srendr'ido 1 Ire o quattro 
gradini che mettevano dalla cap

pella nella prigione, e vedendo 
ia splendida capigliatura di Lui
sa sparsa sulle spalle 

.-e — ecco i capelli 
c h e b isognerà tag l iare , ^ K . . ,. 
— E a v a n z ò v e r s o la pr ig ioniera . 
— Orsù, a lz iamoc i ! E' t e m p o 

Ma, pr ima c h e la g a m b a di l e 
g n o a v e s s e fatto un passo , la 
porta dei bianchi si era aperta . 
e un pen i tente con la l u n g a v e 
s te bianca, di cui s o l o gl i occhi 
br i l lavano at traverso le a p e r t u r e 
del cappucc io , si era m e s s o fra 
:1 boia e la v i t t ima, e s t e n d e n d o 
la m a n o per impedire a l becca io 
di fare un altro passo: 

— Voi non tocchere te ques ta 
donna se non sul pa t ibo lo — 
disse. 

Al suono di que l la v o c e , la 
S a n felice det te un grido, e r i t ro 
v a n d o l e forze che e l la s tessa 
credeva perdute , si r izzò in piedi . 

— Essa d e v e essere in camic ia 
e a piedi nudi per fare a m m e n 
da onorevo le — rispose il b e c -
:alo . — e i suoi capel l i d e v o n o 
-•ssere tagl ial i perchè io le possa 
tagl iare la t e s t a . Chi l e tagl ierà 
i capel l i? Chi le togl ierà la v e s t e ? 

— I o — disse il p e n i t e n t e 
— Oh, si , voi — d i s se Luisa 

o n accendo inespr imibi le , r i u n 
e n d o le m a n i . 

— La t e n t i ? — d i s se il p e n i -

.en'.e. — Esci e aspettac i ne l la 
cappe l la : 

— Io h o tutti i diritti s u q u e 
sta d o n n a — gr idò i l beccaio . 

— T u hai un diritto sul la sua 

v i ta , n o n s u di l e i : ha i r i cevuto 
dagli uomin i l 'ordine di u c c i d e r 
la, m a i o h o r i c e v u t o da D i o 
que l lo di a iutar la a mor ire . 

— I suoi effett i m i a p p a r t e n 

g a p l o i i t a cader» s torrenti. Il corte* a ' i f w i l w è » 

gono , i l s u o d e n a r o m i a p p a r t i e 
n e . S o l o i s u o i cape l l i v a l g o n o 
quat tro duca t i . 

— Ecco c e n t o p i a s t r e — d i s se il 
pen i tente , g e t t a n d o una borsa 
ne l la cappe l la p e r cos tr ingere il 
becca io ad a n d a r l a a cercare . — 
Taci ed esc i . 

Ne l l 'an ima i m m o n d a di q u e l 
l 'uomo v i fu u n i s tante a i lotta 
tra l 'avarizia e l 'odio, m a v i n s e 
l 'avarìzia: b e s t e m m i a n d o e m a l e 
d icendo , eg l i e n t r ò n e l l a c a p 
pel la . 

Il penitente scese lentamente i 
gradini e, cavando di sotto la ve
ste un paio di forbici, le mostrò 
a Luisa. 

— Voi o io? — domandò. 
— Voi, si, voi! — rispose Luisa 

e si volse verso di lui in modo 
che egli potesse compiere quel 
supremo e funereo atto 

Il penitente soffocò un sospiro, 
levò gli occhi al cielo e allora si 
potè vedere, attraverso il cappuc
cio, che due grosse lagrime spun
tavano dai suoi occhi. 

Poi riunì più dolcemente che 
potè con la mano sinistra la lus
sureggiante capigliatura della pri
gioniera, e, insinuando le forbici 
tra la mano sinistra e il collo, 
tagliò lentamente quell'ornamen
to della vita che diveniva un 
ostacolo nell'ora della morte. 

— A chi volete che siano ri
messi questi capelli? — domandò 
il penitente. 

— Serbateli per voi in mio ri
cordo, ve ne supplico! — rispose 
Luisa. — Ed ora — aggiunse pas
sandosi con un fremito la mano 
sul collo nudo — che mi resta 
da fare? 

— La sentenza vi condanna 
all'ammenda onorevole, in cami
cia e a piedi nudi. 

— Oh, tigri! — mormorò Luisa 
Il penitente, senza tiire una 

parola, tornò nel vestiario dei 
bianchi, staccò una veste da pe
nitente. ne tagliò il cappuccio e 
la presentò a Luisa: 

— Ohimè, ecco tutto quanto 
posso fare per voi. 

La condannata emise un pic
colo grido di gioia: aveva com
preso che quella veste accollata 
che arrivava fino ai piedi, non 
era una camicia ma un lenzuolo 
che avrebbe velato la sua nudità 
a tutti gli sguardi e steso su di 
lei già prima il sudario sacro 
della morte. 

— Ecco, — disse il penitente: 
— mi chiamerete quando sare;e 
pronta. 

Dieci minuti dopo, alla voce 
di Luisa, il penitente rientrò. 

Luisa aveva deposto gli abiti 
su uno sgabello: era vestita della 
sola veste da bianco e a piedi 
nudi. 

»*- -t- J' 
C, * •f.H 

— Dio non vuole — disse il 
penitente — che manchi qualche 
cosa alla vostra passione— Corag
gio, martire! voi siete sulla via 
del cielo. 

E, presentandole la spalla, alla 
quale la prigioniera si appoggi, 
sali con lei i pochi scalini, spinse 
lo porta della cappella e disse. 

— Eccoci. 
— Ci avete messo un bel tem

po! — disse il beccaio. — E* vero 
che quando la condannata è 
bella... 

— Silenzio, miserabile! — dis
se il penitente — tu hai il diritto 
della morte, non quello dell'in
sulto. 

Scesero le scale, passarono at
traverso i tre cancelli e arriva
rono nel cortile, 

Dodici preti aspettavano col 
chierichetti che portavano i ves
silli e le croci. 

Ventiquattro bianchi erano 
pronti ad accompagnare la pa
ziente, e alcuni monaci di pa
recchi ordini completavano Q 
corteo. 

La pioggia cadeva a torrenti. 
Il corteo s'incamminò: avanti 1 

preti che cantavano ìe litanie dei 
morti. 

(Concimile* 
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TRADIZIONALE CERIMONIA ALLA PRESENZA DI EINAUDI 
:"s-

i* --•![ . N 

ambio di auguri di pace 
al Quirinale e in Parlamento 

. • > < * , . k - . • * - 1 

Dichiarazioni del Capo dello Stato sul Polesine - Il Consiglio dei mi' 
nistri disvute sull'aumento delle spese di riarmo imposte da Harriman 

Le tradizionali cerimonie di au 
furio natalizio al Capo dello Slato 
hanno concluso ieri l'anno politici 
1951. Nella mattinata, le Deputazio
ni del Senato e. della Camera, Il 
Corpo diplomatico, e infine i rap
presentanti del governo e le alte 
autorità dello Stato si sono «acce
dute in visita al Quirinale. La de
putazione del Senato, preceduta in 
assenza di De Nicola dal vice Pre
sidente anziano Alberti e composta 
dai vice Presidenti Scoccimarro * 
Bertone e da rappresentanti di lut
ti i partiti, è giunta alle 9.15. At
traverso la sala degli Stucchi., le 
•ale Verdi, le sale dei Balconi, la 
sala Gialla e a sala di Augusto, la 
deputazione giungeva nella sala 
della Madonna dove si incontrava 
col Presidente Einaudi. 11 colloquio. 
tra i più cordiali, si è protratto 
per un quarto d'ora. Subito dopo 
la cerimonia si ripeteva con l'ar» 
rivo al Quirinale della deputazion : 
della Camera, composta dal Presi
dente Gronchi, dai vice Presidenti 
dell'assemblea e dai Presidenti l i 
tutti i gruppi parlamentari. Al ter
mine del colloquio col Capo dello 
Stato, 1 Presidenti delle due Cu. 
mere hanno rivolto agli italiani 
tramite i giornalisti presenti, il 
proprio saluto e il proprio augu
rio per il nuovo anno. «Se fosti 
un pessimista — ha dichiarato lo 
on. Gronchi — mi limiterei ad au
gurare che il 1952 fosse migliore 
del 1051. Ma poiché sono un otti
mista, sono sicuro che nel 1952 gli 
sforzi di tutti serviranno a man
tenere e a rafforzare l'equilibrio 
« la pace ». 

Gli angari del governo 
Ancora si sono succeduti al Qui

rinale, nella mattinata, l'on. De Na
sceri con tutti l ministri e il nu
trito seguito di sottosegretari. Poi 
è stata la vo'ta degli a'ti rapo'p-
sentanti della Magistratura, delle 
autorità militari, dei Presidenti de
gli Enti culturali, del Sindaco di 
Roma. -

Alle 12,30, infine, è giunto al 
Quirinale il Corpo diplomatico ac
creditato presso la Repubblica ita
liana. Nel rispondere agli auguri 
formulati dal Nunzio apostolico 
mona. Borgoncini Duca, a nome di 
tutto il Corpo diplomatico riunito 
al completo, il Presidente ha espres
so agli ambasciatori, ai ministri e 
agli incaricati d'affari il proprio 
ringraziamento «per la testimo
nianza dell'universale partecipazio
ne alla sciagura recentemente ab
battutasi sull'Italia ». ' '•;>'-

Einaudi ha altresì rivolto a tut
ti i Capi di Stato che il Corpo di
plomatico rappresentava l'augurio» 
che l'anno nuovo sia per essi e per 
l'umanità fntera fecondo di paci
fico avanzamento». 

Nel pomeriggio, Einaudi si è re
cato alla Camera e al Senato per 
restituire gli auguri. Dinanzi ai due 
rami di Parlamento erano schie
rati, in attesa del Presidente, re
parti militari e gruppi di cittadini. 
Il corteo presidenziale, in una for
mazione di quattro macchine scor
tate dai corazzieri motociclisti, è 
giunto a Montecitorio alle 17. Ri
cevuti gli onori militari, il Capo 
dello Stato è salito alla sala Gial
la dov'era bà attenderlo il Presi
dente Gronchi, con i 

mera e con tutti 1 capi del gruppi 
parlamentari, 

Il Presidente Gronchi, nel rinno
vare gli auguri al Capo dello Sta
to, ha brevemente riassunto i la
vori svolti durante l'anno dal Par
lamento, e ha voluto fare partico
lare riferimento alle leggi di attua
zione della Costituzione. (Corte Co
stituzionale, referendum, ecc.) che 
i due rami del Parlamento non 
hanno ancora approvato e che 
Gronchi si è detto persuaso possa
no essere approvate almeno prima 
della fine della attuale legislatura. 
Nel ringraziare per gli auguri e 
nel congratularsi con la Camera per 
l'attività svolta, Einaudi ha espres
so 21 desiderio e l'augurio che ci 
si ad opri con impegno particolare 
a sanare le pieghe aperte nel corpo 
della Natlone dalle inondazioni. 
Einaudi ha affermato che i provve-
aimenti approvati dalle Camere co
stituiscono l'inizio di un'opera che 
deve continuare tuttavia con fer
vore e continuità. Il Capo dello Sta
to ha ricordato come sia per l'Ita
lia, questo della sistemazione delle 
acque e del rafforzamento del ter
reno, un antico e secolare proble
ma, e come occorra provvedere con 
opere permanenti al riassetto di 
quelle larghe estensioni del terri

torio nazionale che sono soggette a 
un progressivo e tragico disfaci
mento. 

La cerimonia si ripeteva, poco 
dopo, al Palazzo Madama, ed an
che qui l'augurio di rinascita delle 
zone devastate dall'alluvione è sta
to un po' l'elemento dominante, 
quello che più profondamente ri-
suona nel cuore della Nazione. 

// Consiglio dei ministri 
In odioso contrasto con questi 

auguri di ricostruzione e di pace 
da o^r.; parte formulati, il Con
siglio dei Ministri teneva al Vi
minale una riunione dedicata al
lo studio e al perfezionamento dei 
piani militari che costituiscono la 
sua sola preocupazione. Nel po
meriggio, il Consiglio dei ministri 
ha ascoltato infatti una relazione 
di Pella sulle maggiori spese mi
litari che il rapporto dell'ameri
cano Harriman richiede dall'Ita
lia, « in relazione — dice il co
municato — al coordinamento del
le esigenze di difesa e delle possi
bilità economiche e finanziarie dei 
paesi partecipanti ». Il comunicato 
non precisa in qual senso si sia 
sviluppata la discussione su un te
ma di questo genere, che è alla 
origine delle difficoltà latenti e 

palesi del governo e delle inquie
tudini dell'opinione pubblica. Il 
Consiglio ha approvato quindi 1 
propositi di De Gasperl relativi 
alle conversazioni che sull'eserci
to europeo avrà a Parigi il 27 p.v. 

Anche nella mattinata 11 Consi
glio dei Ministri si era riunito, 
preoccupandosi di concedere al 
Vaticano due porzioni del territo
rio italiano a Santa Maria di Ga
lena e a Castel romano, ove il 
Vaticano allestirà propri impianti 
radio. Il ministro Fanfani ha inol
tre comunicato che l'applicazione 
della legge sulla Sila può consi
derarsi ultimata, poiché sarebbero 
stati espropriati 73 mila èttari, di 
cui 35 mila ettari già sarfbbero 
stati assegnati. Il fatto che i gran
di proprietari terrieri siano rima
sti in possesso del loro latifondi 
e di estensioni di terreno assai su
periori ai 300 ettari previsti dalla 
legge, e il fatto che gli Enti di 
riforma siano occupati prevalente
mente a reclutare contadini per la 
emigrazione in Brasile, bastano a 
far comprendere che le grandi 
masse di contadini senza terra 
non sono dello stesso parere del 
ministro Fanfani circa la fine del
la riforma agraria nella Sila o in 
qualsiasi altra parte. 

6LI ALLUVIONATI CALABRESI SI RIBELLANO ALLA FAZIOSITÀ' CLERICALE 

Un comizio del vescovo interrotto 
dalle mamme che reclamano i bimbi 

Eminenti personalità di Reggio C. condannano il provve
dimento poliziesco che separa i fanciulli dai loro genitori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA, 22. — La 
autorità giudiziària i stata ufficial
mente investito del compito di 
provedere contro i responsabili del 
ratto dei 300 bambini alluvionati 
della provincia. Nel pomeriggio di 
oggi, oltre cento genitori che rap 
presentano anche numerose altre 
famiglie di bambini rapiti dalla 
polizia, hanno presentato lo dentiti • 
eia contro il prefetto ed il que
store unitamente alla domanda di 
restituzione dei propri figli. Non è 
escluso, inoltre, eh» l'organizzazio
ne democratica ti quereli contro 
l'arcivescovo di Reggio Calabria per 
le gravissime calunnie diffuse at
traverso la stampa e mediante il 
galoppinàggio in tutta la provincia 
di centinaia di attivisti della. Curia 
cóntro l'XJDl, la Camera del La
voro ed il Comitato di assistenza. 

Dalla viva voce dei genitori 
giunti questa mattina, apprendia
mo U seguito della odiosa campa
gna scatenata dalle gerarchie ec
clesiastiche e alimentata dal soste 
gno della polizia. Di fronte alla 
ondata di sdegno sollevata dal rat
to, il vescovo in persona ha ten
tato di correr» ai ripari. Ieri egli 
è giunto a Concio dove dalla som-

componenti mità di uno sgabello ha arringatu 
dell'Ufficio di Presidenza della Ca-lia folla di genitori in piena piazza. 

Con ì partigiani egiziani 
in mezzo alle linee inglesi 

(Contlaeazione a alla 1* Patina) 

cura d i / a r c i raggiungere. Suez. 
L'auto parte mentre si leva 

una tempesta dì acqua e di s a b 
bia. £ ' una strada che conosco, 
l'ho fatta VaUra volta.. Corre 
lungo i l Canale, che è alla s i 
nistra, m e n t r e alla destra vi so
no i c ampi inglesi trincerati, 
guardati da lunghi cannoni, in 
mezzo al deserto. Ci arrestiamo 
soltanto per u n secondo al pri
mo posto di blocco: un giovane 
soldato inglese infreddolito guar-
da attraverso i vetri nell ' inferno 
della macchina. Vede l'ufficiale 
egiziano e fa un cenno di saluto, 
p e n i l e e timido al tempo stesso. 
L ' u n c i a l e egiziano non risponde, 
irrigidito alla mia destra. L'in
glese fa cenno di proseguire e 
grida a i suoi colleghi di guardia 
dì lasciar passare. L'auto si ri
mette in marcia: siamo nella zo
na inglese, formicolante di sol
dati e di armi. E' quasi l'uno, 
abbiamo appuntamento alle due 
con i patrioti e ci restano più di 
sessanta chilometri da percorre
re. L'autista fa quel che può, ma 
la sabbia che s i leva dal deserto 
fischiando rabbiosamente gli im
pedisce d i vedere 

A qualche chilometro da 
Ismailia. nuovo blocco inglese.' Le 
città comprese nella zona del Ca
nale sono state evacuate dagli 
inglesi ma essi le hanno prati
camente circondate, sorveglian
done gli accessi. La loro preoc
cupazione maggiore è quella . d i 
impedi re che i patrioti che vi
vono nella città, e che durante 
la ncti'j attaccano i loro campi 
seminandovi la morte e il ter
rore, vengano riforniA di armi; 
naturalmente credono ' che bast i 
sorvegl iare le strade per raggiun
gere lo scopo. Stessa scena di 
p r ima , ed entriamo ad Ismailia 
senza nessuna difficoltà. Sugl i 
scalini de l la stazione ci attendo
no i due patrioti; l'ufficiale egi
ziano h a finito il suo compito. Ci 
saluta augurandoci buon riaggio 
e stringe la mano ai due. Egli 
non sa chi siano, né perchè ci 
attendono: ' al ' governatore •• d i 
Porto Soid avevamo de'.to di es 
tere attesi a Ismailia da due 
«mici conosciuti al Cairo. 

Prima di ripartire, facciamo 
una rapida corsa al governato-

rato d i Ismail ia . parliamo con gli 
agenti di polizia che una quin
dicina di giorni addietro si sono 
battuti contro gli inglesi che ave
vano assaltato la loro caserma. 
Sono contadini dalle mani robu
ste, poveramente v e s t i i e male 
armati: t i mono battuti da roti, 
obbedendo aWistinto ed all'amor 
di patria. 

Pattiamo par Suez a bordo 
della vettura de i patrioti. L'au
tista è fornito di una carta di 
ident i tà deWamministrazione del 
canale di Suez che Io qualifica 
come pilota d i battelli: ufficial
mente egli v a m Suez per il suo 
lavoro, che dovrebbe essere quel
lo di pilotare le navi attraverso 
il Canale. Noi atomo tuoi colle
ghi. Grazie m, quesio semitrave-
stimento puniamo senza difficoltà 
il posto di blocco inglese all'u
scita di IsmaSUm. Ridiamo i n cuor 
nostro: quello c*e é t empre sta
to celebrato come U p iù intell i
gente servizio di spionaggio del 
mcndo i messo nel tacco con 
tanta feeiìità da due giovani d i 
cen t ' ann i ! Comprendiamo che, tn 
realtà, — e «vreme modo di po
ter confermare poi più volte que
sto giudizio — rlnulOoence Ser
vice è roba, da romanzi o, alme
no, i roba di altri tempi. In ogni 
caso non è p iù un arnese adatto 
allo scopo per a quale e «tato 
/ormato, i n una epoca in cui * 
popoli, con tutto i l loro peso, si 
sono gettati nella mischia. 

A pochi metri da un nuovo po
sto di blocco, «n piena strada, 
incrociamo i primi patrioti. Han
no l'aria di mendicanti, accocco
lati ai margini dei deserto, ma 
in realtà sono somini del le • fa
langi n che confrollano i moni-
menti degli inglesi. Pare incre
dibile, - giacché slamo pratica
mente nella zona militare, tra un 
posto di blocco dopo Ismailia ed 
il petto di blocco prima di Suez. 
Dovrebbe essere una zona asso
lutamente in mano ogli inglesi, 
che qui hanno enormi depositi 
di armi e di munizioni, e i p a 
trioti dovrebbero essere nelle 
città, al di fuori, cioè, dello schie
ramento militare. Invece i pa
trioti sono qui, i n mezzo agli i n 
glesi: studiano i loro movimenti, 
minuto per minuto, per poter 
attaccare 9. colpo sicuro, con un 
minimo d i 

Il comizio del presule, ridotto al-.tenere la propria commozione dt 
l-'untile rango di un propagandista\ fronte ad un episodio cosi «irartan-
di quarto ordine, non è riuscito\te, aggiungendo infine che se i gè-
altro che ad accrescere lo sdegno 
dei miseri abitanti di Canolo, i qua
li hanno spesso interrotto l'orazio
ne del vescovo invitandolo ad or
dinare la restituzione dei bambini 
in luogo di proseguire nel l ' invet
tiva contro l'organizzazione demo
cratica. E' stato di fronte a questa 
cocente umiliazione, che il vesco
vo ha rinunciato a ritentare l'espe
rimento a Piati, dove era aia stato 
annunciato il suo arrivo. 

Subilo dopo, il Consiglio comu
nale di Canolo alla unanimità ha 
votato un ordine del giorno che 
riconferma la fiducia degli abitan
ti del paese all'UDI ed alla Camera 
del Lavoro e protesta contro il 
grave comportamento dello polizia. 

Apprendiamo anche, sempre dal
le stesse donne giunte qui dai di
versi paesi, che i tenitori rimasti 
nelle rispettive città di residenza, 
hanno già provveduto a presentare 
ai carabinieri domanda di resti* 
tuzinìie dei propri figli. In alcuni 
parsi, è stata anche presentata de-
nun-ia contro il questore ed 

nitori dei bimbi alluvionati ave 
vano affidato spontaneamente t 
propri / i f l i ad un comitato perché 
ne curasse l'assistenza, non c'è at 
cun dubbio che l ' intervento dello 
polirla costituisce un reato. 

La conferma della fiducia dei 
genitori al Comitato di scccorsn, 
così come si è manifestata nel vol-
uere di queste giornate, sottolinea 
il crimine commesso dalle autorità 
e dal governo. 

La Magistratura di Reggio he 
ora il compito di far giustizia con 
la serena obiett ività che è propria 
del suo costume. 

G A S T O N E INGRA8CP 

del risparmio 
Prestito di Solidarietà Nazionale 

Buoni dei Tesoro 
Novennali 5°/01961 

dotati di rilevanti premi 

Banche 

Casse di Risparmio 

Istituti di Previdenza 

Compagnie di Assicurazione 

Agenti di cambio 

Casse Rurali '• ' 

Uffici Postali 

STUDIO « 0 1 * 

I parliti romani 
contro le persecuzioni di Reggio 

Presso la Sede de! P.L.I. in Ro
ma si è tenuta ieri la riunione de l 
Comitato Interpartitico prò-Al lu

ci vionati , al quale aderiscono il PLI. 
prefetto. A tre giorni di distanza 
dallo scatenali ento dell'odiosa of
fensiva vlrricale. si può affermare 
che essa si avvia a clamoroso fal
limento. Fin da oggi è trapelato 
nel capoluogo lo smarrimento del
l'autorità governativa. Si dice già 
che il questore attribuisce al pre
fetto la responsabilità dell'accadu
to, mentre il pre'e'lo respinge ogni 
addebito ritorcendo a sua volta la 
accusa verso il questore e la po
lizie. che ha affettuctn il rapimento. 

JVerlf ambimi»" più diversi della 
città, i drammatici episodi di que
sti giorni seno ai centro dei com
menti. Da essi si può ricostruire 
un giudizio pressocché unanime 
che abbraccia anche una parte n o 
tevole di cittadini generalmente 
influenzati dalla propaganda go
vernativa. L'elemento comune di 
questo giudizio si fonda sull'odiosi
tà del provvedimento poliziesco 
che srpara i figli, molti di essi in 
tenera età, dai fadri e dalle ma
dri ai quali si continua ud opporre 
un inconcepibile rifiuto nonostante 
essi si siano precipitati a Reggio 
per ricondurre a casa le proprie 
creature nell'imminenza del Nata 
le. Abbiamo parlato con u^o deglt 
avvocati più autorevcli del Foro 
di Reggio, l'on. Sardiello, espo
nente del PJì. Egli ci ha detto che 
nessuno persona onesta può con-

il MSI, il P S ( S I I S ) , il Partito mo
narchico, il PSI e il PCI. 

Le donne dell'Interpartitico han
no inoltre esaminata la possibili
tà di offrire ospitalità e cura a 
bimbi di famiglie al luvionate ed 
unitamente ai membri del Comita
to hanno approvato la seguente 
mozione: 

« Preso atto del gravi incidenti 
verificatisi in Calabria relat ivamen
te all'azione svolta dnll'U.D.l. per 
il ricovero di bambini di quel le 
zone al luvionate; 

ri levato essere preciso dovere del 
governo organizzare dirct lamen:e, 
attraverso gli organi del lo Sta .o , 
ogni soccorso per gli alluvionati , 
qualunque sia la loro età e la re 
gione di appartenenza; essere , p e 
rò, anche dovere del governo s e r 
virsi di tutte le organizsa tioni sor 
te dal la spontanea solidarietà na
zionale, o già esistenti , indipenden
ti. partitiche o parapartitiche, li
mitandosi eventualmente ad inter
venire solo per evi tare la provata, 
inconfutabile speculazione politica; 
e ciò avvalendosi di un identico 
criterio discriminativo, qualunque 
sia il presunto orientamento pol i
t ico o confessionale di esse; 

deridono di Intensificare l'azione 
di soccorso a l l e popolazioni col
pite >. 

Tuffo DELLAMUJICA 
E PER,LA MUSICA 

I u 
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i . itnOUMI Caata ataaaote eutawUtte. Fran
to, tee Arrotatali grilletto • Moaoalel. Fa 
cililaaiaai. Xapall • Tank SI tfirlapetto Enti) 

(9219) 

l . AmOrTTTATl. ttrtaelaa* «tndiW alatoli 
tatto tale Oaaat e Bnèaaiaaw h a i * , ttnr. 
tbalaraMtlrt. Maatt» la* itteti**! «agaaoiti 
SM»-G«u«rt Mita* NaaaK. Ghiaia tM. 

W19-N 

AMUaTO - lataetita . foatalitail . Miagane-
a:ta - Freni fabbrica - INDART . Falerno 29 -
ROMA. (4156) 

EUM1KATE GII 0CC11A1I. « a eoa Itoti di 
cnetaltu. ma eoa UNTI OMLVrlAU INVISIBILI -
• MICROTTICA* - Via P o r U m ^ l o r * 61 (777.435) 
r:eo'wd>t« optacelo {retisi 

IMPERMEABILI, gtlocaca. «tirali, bori*, attirali 
jiiama »!a«t>ea. Qaalfiati riparaiioaa eatguUf* 
litwriiorio apttialiiiato. Lapa A l (58.1-707» 

(4161) 

OROLOGI diciatto rato Oalfaawrc» telila La 
b.-.àai «oiraitaMl (aap>U CnrtìtM Saita 

OCCASIONI L. 12 

BAMBOLE billiitiat telrugibili acqaiititili Al-
ruttatala fabbrica: LAB1CAMA 29 (cortile); 
MA0NAXAPOLI 9 (P iu imni t i i ) (423$) 

CUCINA LACOATA BP.EVCTTATA GRANDE NO
VITÀ', 00N FRIGORIFERO 70 litri (ccrrtnt* Bet
ulla . tadaitriale) giuntilo dna toni: AL 
PREZZO DEL SOLO FRIGORIFERO!! Stltpraoio 
80.000 - Oancralttto 90.000 . Aroadigutrdtrobt 
20.000. Rttciuiaaa aeoia ioteresai. • PALAZZO 
DEL MOBILE . . Tibartina 196. (4102) 

CUCINE' i I U m torno, do» acni ginni i i . 
L 39.000. V<odita rateale. Radio SMIRE • Vii 
Ginbtro 16. (4544) 

RADIO SMIRE: radio, radiofoaogrtS Mtgoidftf. 
Marcili. 1>!e-to3kea ««e Fonobar U 35.000. 
FoaottToll 30.000. Radio ocraiicoi L. 10.000. 
Visio auortifflfoto Irigoiifrri 4a U 73.000. 
Snldtha.joi. cacar elettriche e gi«. Tradita 
rateale Radio SVI RE . Vij (iitcbtro 16. (4544) 

SCALDABAGNI Cosmea. S.eneaa. Stbiaaa ecc. 
elettrici • gif da L. 29 000. Teadita rtleile 
Radio SMIRE - T» Guabero 16. (4544) 

I6H0BILE FIGURA DI PADRE SOTTO PROCESSO 

Possedeva fa figlia 
e aggredì il marito di lei 

1 U STRENNA CHE ALLIfciA 

E RICORDA CON SIMPATIA IL DONATORE 

TERMOSIFORl elettrici . termacuBTtttari - «loft 
elettriche . aitiate, notiti Ratealaiffite SMIRE -
Gamberi» 16 > . (4544) 

t^VvI'ViSud 

MOBILI U U 
ALLE GALLERÌE Mobili . BABUS01. eoloaaafe 
iMortimroto ogni alila. Pieni più basii ItaliaI 
Portici Piuta Ewdrt 47 (Moderno). Piana 0o-
.'arimio (Cinema Eden). ' . (4193) 

12) MATRIMONIALI L . 1 3 

MATRIMONI tratta prmtaceaU. 0t»ia>a «mbt-
ntrooi Italia** eater*. Assolata riaerrateaia aa-
rielA. Corriapoadeaia caia**. Sbjoora Getti*» -
Casella pcataJa 44 Napoli. • . (10139) 

23) A R T I G I A N A T O L. l t 
ALBERTO SOGNO (RiparaiicaU eapreaaa wolof i ) 
reede a pritatt ed a rolofiai 1 a i f i iori pretti 
del mercato: orologi, i te* Ilo. peadoli. eia ta
n t i esaio, mettilo, tornitura, attreul ecc. Ti* 
Tra Cimelle. 20 (aecoada tratto). 

P6R IL nfiTALB 
in TUTT8 Le mense 
TORRone sana 
IL TORRONE DEI ROMANE 

£f.•" 

9Ì 
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ANNUNZI SANITARI 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico « BB. ' SCQOASO ». 
Specializzato aolo per la cura d i 
qualsiasi torma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con t o l l 
metodi scientifici ( ( • non propri). 
Frlglllta. sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Inno* 
mere voli guarigioni documentate 
Informazioni gratuita. Ore 9-1S. 
16-19; festivi 10-11. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate 
Piazza Indipendenza n. 5 (S"ai:onp| 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Ven«r«« Pella 

VIA ARENULA. «9 l a i 1: g-U: IC-2t 

- CASSINO, 22. — SI è oggi «vol
to nella Corte d'Assise della no
stra città, il processo a carico di 
Antonio Arca ri di anni 51, impu
tato, oltre che di tentato omicidio 
in persona del genero Giovanni 
Carinci, di anni 31. anche di in
cesto in persona della propria fi
glia Erminia di anni 26. Imputato 
di tentato omicidio in persona del 
suocero era pure il Csrinci. 

Costui, il 26 - giujyno 1950. nel 
vicino Comune di Vicinisco. dove 
abitava con la famiglia, sorprese 
il suocero, in preda a selvaggio 
desiderio, mentre pretendeva an
cora una volta di possedere la pro
pria figliola, alla quale da oltre 
due anni Imponeva una immonda 
relazione ' incestuosa che egli a-
vrebbe voluto continuare non si 
sa fino a quando, nonostante la 
giovane, da alcuni mesi, (osse spo
sata con il Carinci. 

Fra i due sorgeva quindi una 
furibonda rissa durante la quale 
rimanevano entrambi feriti, in se
guito a numerosi colpi di rivoltel
la sparati da una parte « dall'al
tra. Contro l'Arcaii si sono costi
tuiti P. C la figliola Erminia «d 11 
genero Carinci, rappresentati dal-

l 'aw. Francesco Casale. L'Arcar! 
era difeso dagli a w . Roberto For-
tupa e Mario Harchegiani. 

La Corte, dopo la requisitoria 
del P. G. e le arringhe degli av
vocati, mentre ha assolto Giovan
ni Carinci. in quanto ha ritenuto 
che egli agi in stato di legittima 
difesa, ha condannato invece An
tonio Arca ri alla pena di 9 anni 
di reclusione. La sentenza della 
condanna dello snaturato padre è 
stata favorevolmente commentata 
dal pubblico che era rimasto estre
mamente disgustato dal contegno 
ripugnante dell'imputato durante 
il dibattimento. 

Un altra centenario 
è morto a Ragusa 

RAGUSA. 22. — All'età di 100 
anni e 9 mesi è morto a Vittoria 
tal» D'Amato Giuseppe. Nella ri
correnza dell'ultimo genetliaco in 
suo onore erano etati organizsati 
festeggiamenti da nnrte del Comu
ne • di o o comitato cittadino appo
sitamente costituitosi-

'm Hfi***>A 
SfSr&< 

•\ IL PICCOLO K.w-v i (ORE DI LUSSO 

£,. 29.000 ESENTE DATASSE 
UeOHAilENTO GRATUITO 
41 NUOVI UTENTI RADIO 

t", MONACO 
Cara Indolori rapida radicali 

EM0RR010I. VENEREE, 61NEG0LQ6IA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore S-19 {m rintJCì 
Fest. 9-12 . TeL MZ-SC» (r . rRJNlC| 

STROM 
UtlTTUR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Rafani, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e Marna «aerasioaa 

CORSO UMBERTO. 504 
(p rewo Piazza ael Popolo) 

Tetef. CI-S29 . Ore S - » . Pestivi t -13 

Ili 

v*S 

ESAMINATE GLI ALTRI 12 NUOVI MO
DELLI TEIEFUNKEN PRESSO OLTRE 
1000 NEGOZI CONCESSIONARI CON. 
TRADDISTINTI DAL MARCHIO E DALLA 
PUBBLICITÀ TE1VUNKEM NRLE VETRINE 

VENDITA ANCHE A RATE 

* RADIO TELEFUNKEN 
ìMjtufiaéi 

STRUM DorroK 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione -
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel . 34-5*1 . Ora S-Z« - peativl S-W 

^. ESQUIIIN0 
tamaiumwnuriMm-aMMmi 

k COLA VOLPE 
PREMIATO HaTPEBSlTA* PARIGI 
Veneree . SJlìKle . Uretre, - Vescica 
Prostata . Impotenza. - Steri l i ta 
recnmiailo e Maactuie - Core Mouerxta 

Eaami Sangue Microscopici 
ONORARI APPICCATI SULLA T A 
RIFFA BASE . PRATICHE PER 
RIMBORSO DA TUTTI GLI ENTI 
MUTUALISTICI . JNTORMAZIONI 
G R A T U I T E . SALE SEPARATE 

Orarlo: * - » • Fest ivi: s-12 
VIA GIOBERTI M (StazioSe) 

Calzature VENDITA STRAORDINARIA.Pria»dieapstort VISITATECI VS*Z%£Z£:$L'Sa}SSZU'?^£-^^^c°10"" 3S 

*u> rntu, *a-e Dira. lei. 630521 - VENDITE RATEAI! A TUTTI 

• ^«^0"^K* ^ ' ??jtfì .-2tffcf H•^;, VjÀè At^-iàt?i-aìiSÉS-::'l_i---* i.-4at:>£(. 
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Pap: 6 — * fUNITA'* 

v v L'OHRkNIM ECCÌDIO DI GIBRLUNA LA STRAGE DI POITCLLA *******"*"*"*""**ww******»0**m***itm*ir* 

Domenica 23 BcemlJre 1951 

Omertà, terrore e mistero 
là dove perirono i 4 operai 

• » ' ; 

lii(l<lu di ipotesi - Le retate e le sevizie «Iella polizia 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

G I B E L L I N A . 22. - Ca»e au imuc-
eht'ote Tuua tuU'altra. piccole, bai
te. tetre, cos t ru i re con gesso e pie-
tre tulle anali 1'umtdlta ha listato 
muschio e Itici, strade di fango 
che si intersecano ITI un saliscendi 
affannoso, d u e o tre piccole piazze 
semideserti ingombre d camion 
della polizia. 

E' Gibtllina. ' il piccolo ct-ntro 
della provincia di Trapani che ieri 
l ' a l t ro è stalo ttatro di una strage 
orrenda durante la quale sono stati 
barbaramen'e assassinati glt ove mi 
Gaetano Pedone di anni 25, Fran
cesco Catanzaro di anni 29, i fra
telli Nicolò e Pietro Abate, rispet
tivamente di 16 e di 20 anni. 

Giun t i questa mattino nel iHie»e, 
cercfnamo dt avvicinar!' qualche 
persona, ma invano. 

a S i a m o r o v i n a t i » 

Alcune dorine affacciatiti per cu
riosare sulle soglie delle loro caie 
ci sbattono l'uscio m faceta Tut ta 
gente impaurita, presa dal panico, 
che scambia un innocuo giornnlisa 
per un feroce commissario di pu
lizia' Alla fine, riusciamo ad avvi
cinare un vecchietto curvo comr 
Un « (/rocca * avvolto in un largo 
scialle nero dì lana spugnosa Gli 
chiediamo che ci racconti della 
barbara uccisione dei quattro ope
rai, ma ci risponde di non saper 
nulla. «• Perchè avete paura?», do 
mandiamo. Ed il vecchio , alzando 
con u n o sforzo lo sguardo sino a 
noi: 
'— ora i carabinieri cominciano a« 
arrestare ed a torturare, lo non 
TTIÌ p r e o c c u p o p e r c h è «uno vecchio, 
m a pe r que l l i p iù ffiorain «firmimi !'«"'fu do contadini 

ni, allorché l'autorità giudhieru 
mise le mani sui ceri assassini. 

La polizia, dtcevar>,o, uavtga nel 
buio e non nasconde la propria 
preoccupazioni' di fronte alla tragt 
ca «alena di deliiti che AI susseguo
no da quaUhe tempo a q u e l l a pa r 
te, nella zona Finora, i funzionari 
ini-aricali delle indagini, non tono 
riusciti a mettere le mani su nulla 
di loncreto. La condotta dei quat 
tio gtovuui ujKumiial i era irrepren
sibile: •• Urano picciotti boni ». r i -
l-eioiu) tutu. Gli unici elementi of
ficianti fino a stamattina ai quali 
del resto la polizia non sembra < o-
glia attribuire eccessiva ini por fan 
za, sono qitcM: l) Pietro Abate 
amava una ragazza che gli era t i a 
ra contesa {Li un altro giovane, 2) 
qualche mete fu, la mudre Ut fìue-

tano'Pedone in m Itte con mia / « -
miytiu vicina di casa II giorno do
po la zuffa, che si dice ma stata 
clamorosa, una donna appartenen
te ulla famiglia con la quale avven
ne la lite, fu trovata uccisa iti aper
ta lampayua. Subito la mamma del 
Pedone fu te rotata per sospetti ed 
attualmente si trova nel carcere di 
M a j . a r a dei l ' a l io L'ipotesi di una 
Vendetta che possa essere seguita 
all'uno o all'altro di questi avve
nimenti, sembra però del tutto im
probabile poiché non giustifica l'uc
ci s one di ben quattro uomini. Si 
Ilaria di delitto di mafia; altri lo 
credono un atto di banditismo- que
st'ultima ipotesi vii senz'altro s'ar-
tata poiché e stato escluso netta-

. . . „ „ ,„ , .« , ... . „ . . „ . „ . . . . . . „ » »'fnte il movente della rapina sia 
«Siamo ronrna t i - r /«/ionde'P*" r I" poi-ertà, a tutti noia, delle 

quattro vittime, sia perthe il luogo 
in cut fu tesa l'imboscata, la strada 
Magione, e fjattufa raramente e «ol

ite! pe t to robvsto di Gaetano Pe
done, l'autista 

Sul luogo della strage sono ri
maste tre pozze di sangue che la 
terra non ha am ora assorbito, una 
al centro di'lla strada e due sul 
nglto. disuniti cina mezzo metru 
l'uria dall'altra. 

Dopo il delitto, i famigliari del
le vittime, avvertiti da alcuni pas
santi, hanno rimorso i cadaien dei 
loro cari provvedendo u traspor 
tarli nelle loro cuse. Ciò senza l'or
dine dell'autorità giudiziaria /Vou 
ti esclude tuttavia che t quattro 
cadaveri siano stati por ta l i m pae 
Se a bordo del camion dagli i r e i 
1/ assassini. 

A L D O COSTA 

Il processo di Viterbo 
«oliato al 7 geooaio 

Conclusa I arringa de l l ' avvoca to 
•eugenie Fiore 

Ouat ». 
£ ' quelito p e n s i e r o che angoscia 

tutti i c i t t ad in i - di Gibelhna. Che 
faranno t carabinieri? Cominceran
no le retate? Ciò che sino a ieri 
sera era raccapriccio, cordoglio, 
dolore per la tragedia che ha get
tato nel l u t to il paese, oggi, dopo 
l'arrivo delle forze di polizia (circa 
200 nomini al comando dell'ispet
tore di P.S. Morelli e del questore 
di Trapani) e d i r e n i n o p a u r a . 7'nttr 
f a n n o che ia polizia naviga nel buio 
e che nel passato in occaaioiu si
mili, purtroppo frequenti in queste 
contrade dove domina encora la 
legge del feudo, la violenza indi
scriminata Ita avuto il sopravvento 
«ulla gi i is t i r ia . Gl i e sempio non 
mancar lo . Proprio l'anno scorso, do
po l'assassinio di uno dei figli del 
commerciante del luogo. Antonino 
Macaluso. c ausa to da questioni d 
donne, i carabinieri arrestarono fra 
gli altri, certo Salvatore Carocci di 
26 anni. Dall'interrogatorio il po
vero giovane uscì morto! In un 
p a e s e de l ia «tessa zona, pochi mesi 
a d d i e t r o , d u e g i o r a n t d e l i n q u e r e 
p e r vendicarsi di uno • «garbo » fe
riremo a morte il sacrestano di una 
chiesa. Al delitto seguirono imme
diatamente odiose retate. Un gio
vane fu portato dinanzi al mori
bondo al quale fu chiesto se rico
noscesse l'assassino. Il sacrestano 
emise uri r an to lo e «pira ; ma quel.no ferite impressionanti: 
gemito di morte per la polizia eb-
be ti v a l o r e d i un riconoscimento. 
Il giovane fu seviziato perchè con
fessasse il delitto e le sue soffe
renze finirono dopo parecchi gior-

Si tratta, come si vede, di un 
r e r o e p r o p r i o enigma che l'omer
tà e la paura degli a b i t a n t i di Gi-
bellina non contribuiranno certa
mente a risolvere. 

Ieri nel pomeriggio, ci starno re
cati sul luogo del delitto. La stra
da Magione si parte dalla strada 
nazionale che conduce a Castelve-
trauo per snodarsi luiioo i fianchi 
di una sene di colline di gesso che 
lucili tino al primo xo'e Sono luo
ghi unolutaineiile deserti Non una 
casa per chilometri e chilometri, 
terreni rocciosi incolti tutt'intorno 
Lu tragica imboscata è stata tesa 
fra le IT e le 20 dell'altro ieri ni 
un punto della siruda distante ur
ea 200 metri da! punto in cut sono 
m t 'orni alcuni lavori 

O r r e n d e f e r i t e 
Gii ignoti assassini attesero ti 

passaggio delt'autocairo che porta
va le vittime nascosti dietro alcu
ni muccht di pietre posti su un 
tato della strada e spararono sui 
quattro. operai da pochi metrt di 
distanza con dopp ie t t e ca l ib ro Vi 
cariente con ima pal la e 16 lupa 
ra e n o e con cartucce contenenti 
una gmssj palla ' a. piombo tr 16 
pa ' i iu i Cartiiccv co*i caricate non 
7)erdoituiio 1 tadaveri infatti che 
a b b i a m o t°i*to in «egli 
cui t a ro lo di m a r i n o d 
al c imi te ro di Gibe l l ina , presenta-

(a «palla 
di Nicolò A b a t e , il ragazzo di 10 
on iu , è fracassata ed il braccio 
penzola attaccalo ad alcuni bran
delli di carne; uno i q u a r c i o l a rgo 
p iù di cinque centimetri si apre 

Conti min in Tunis ia 
lo sc iopero gene ra lo 

l 'ARIGl , 22 — Lo sc iopeio c e n c 
i a i e p r o c l a m a t o in Tunis ia p e r p i o 
te s ta re con t ro il rifiuto del gove rno 
francese a p r e n d e r e in c o n s a c r a 
zione le n c h i e s t e tun is ine pe r l 'au
tonomia del paese , è c o n t i n u a t o 
OK£I compa t to senza inc iden t i . 

VITERBO, 22 (BM.) — L ' u d i e n 
za di oggi, b r e \ > più del consueto 
per l 'essenza d i a lcuni avvoca t i 
ciellu d u e r a , è s ta ta l 'u l t ima, q u e 
s t ' anno , del procefco c o n t r o gli 
esecutori ma te r i a l i de l l a s t r age d i 
Poi iel la de l l* G ines t r a . 

Al t e rmine di essa il P r e s iden t e 
D'Agostino ha r inv ia to la p rose -
cu / ione de l d i b a t t i m e n t o a l gior
no 7 genna io pross imo, m i n a c 
ciando di de fe r i r e a l l 'O rd ine degli 
avvocat i quei difensori che , p r e v i 
sti nel ca lendar io pe r il g iorno d e l 
la u p r e s a . non si p r e s e n t a r s e l o a 
svolgere il loro compi to . Nel corso 
del la g iornata , l 'avv. Eugen io F iore 
Mclacr in is ha concluso la sua a r 
ringa ch iedendo per i suoi racco
manda t i una VHlutu/ione de l l a r e -
sponsabiltti» m a g g i o r m e n t e benevo
la di quel la alla qua le è g iun to il 
P r o c u r a t o r e G e n e r a l e . In pa r t i co 
la re . pe r Vincenzo Buffa. P i e t i o 
Locullo e Giuseppe Di Mi*a, p r o 
posti per una assoluzione con for
mula dubi ta t iva , il d i fensore ha 
chiesto l 'assoluzione con formula 
piena* per Anton ino Buffa p r o p o 
sto da l P . G. al la pena d i 20 anni 
di reclusione, il d i fensore ha chie
sto l ' as io luzione con f o n n u l a piena 
net i on aver l o m m e s - o il fatto. 
oppure , in via subord ina t a , l 'as-
soluzinne pe r infufficien/a di 
prove 

MASSAIE! 
la lavatrice elettrica 

HOOVER 
è indispensabile so
prattutto alle famiglie 

gente che lavora 79.000 di 
Nessuno più della moglie dell'operaio, dell'im
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve 11 bucato 
di un'intera settimana, vi fa risparmiare sapo
ne. vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va
sca o su un mastello. 
Chiedete al rivenditore più vicino, • diretta
mente al e Servizio Hoover • una dimostrazione 
assolutamente gratuita e senza impegno, al vo
stro domicilio 
Tutu sii apparecchi BOOVKRsi puwno eoMperare » r»U 
La Hoover vende solo tramite 1 rivenditori. 

(DaLdavmi 
VIA LÀBICANÀ, 26 . ROMA - TEL 760.172 

(Befana 19 5 2 

p. m. 

HOOVER lavatrici, lucidatria,a$fHrapol\^ar% 
Concessionario per f'Jtafia Centrale&LEA 

VIA F. CRISPl.36 • R O M A • TEL 48l .258 

al CALZATURIFICIO -ARBERI 
R O M A — Via de l L a v a t o r e . 58 — R O M A 

T R O V E R E T E A P R E Z Z I S T R A O R D I N A R I S C A R P E I N V E R N A L I 
SCARPK UÀ RAGAZZI f l o r i s t i c a . 

tennis , per !e seno e. con suola 
pa r* r inforzata a l . 

PUR IlliNN \, punti fo ine In panni) 
Lene! con jtuola doppia di para . 
bjahe e alta • !.. 

500 
24-3A 

650 
27-31 

750 
32-35 

850 
36-.-W 

P>.R UOMO, ycarpotti tu t ta gomma 
per lavora tor i . Gommin i al ginoc
chi o da caccia e pe-*ca . . . a I. 
C A L O S C E U O M O D O P P O F O N D O 

890 990 1100 1200 
Foderata di lana per il f reddo 

2200 2500 2900 
RINFORZATO A L. 800 

C O M P L E S S O P K * CUCINA COMPOSTO DA: 
1 i f £ I W 5 L L O • t r * flamm* * " porce l l ana to Bianco, "originala 
« X S T 5 ^ ? N O ' V*r r unz ionamen to ancha a L I Q U I G A S , 
B U T A N G A S , ecc . 

1 F O R N O R O S T I C C E R I A e P A S T I C C E R I A p e r funz ionamento 
a G a s L iqu igas comple to di L e c c a r d a e griglia, t e r m o m e t r o 
e s t e r n o con t ro l lo temperatura, originala REP. 

1 B A T T E R I A PER CUCINA In a l l u m i n i o lucido ga ran t i t o p u r i s 
simo a l 99%. Or ig ina le e D u e L e o n i » de l l a me ta l l u rg i ca O t t i -
ne t t i d i Baveno , compoeto d a : 1 P E N T O L A b o m b a t a a manic i 
ìsolant i cm. 22 - 1 C A S S E R U O L A fonda a man ic i i so lan t i 
cm. 20 - 1 C A S S E R U O L A conica a u n m a n i c o i so lan te cm. 12 -
1 C O L A P A S T A a t r e piedi cm. M - 1 T E G A M I N O a d u e m a 
nici i so lant i cm- 14 - 1 P A D E L L A a d u e man ic i i so lant i cm. 20 -
1 C O L A B R O D O sferico a manic i isolant i cm . 1 2 - 1 I M B U T O 
con filtro cm. 9 - l T O R T I E R A c i l indr ica em. 2 2 - 1 M E S T O L O 
cm. 10 - 1 S C H I U M A R O L A cm. 11 - 1 P A L E T T A p e r fr i t to 
cm. 8 - 1 C O P E R C H I O cm. 22 - I C O P E R C H I O cm. 20. T u t t o 
c o n t e n u t o in robus t e aca to le d ì ca r t one . 

Complesso Befana netto 
t u t t a I tal ia , f ranco di 

L. ao.ooo 
por to , compreso i m b a l -S p e d u i o n e in 

laggio L.. 1000 

Campiona r io espos to a n c h e a: Via ZaeehelH, tt (angolo v ia Tri
tone) Te l . 460-074 - Via Annone , 4 -A (Piazza Is t r ia ) Te l . 684.987 
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QUALITÀ' 

CONCENTRATI 
ALC00LICI 

•ACQUA+ZUCCHERO 
=PERFETTI LIQUORI 

in vendila nei migliori negozi 

wr 

ilo disposti 
dell'obitorio 

La Giunta democristiana 
si è dimessa a Cagliari 

Blanovra e l e t t o r a l e p e r *fiiK«r|re a l l e r e 
s p o n s a b i l i t à d i u u n g e s t i o n e f a l l i m e n t a r e 

" C A G L I A R I . 22. — Al l e 1.30 di 
oggi , a l t e r m i n e d e l l a di.viLs-s.one 
i n t o r n o ai p r o v v e d i m e n t i d isc ip l i 
n a r i la G i u n t a C o m u n a l e d i Ca^ l : a -
r . ha r a s s e g n a t o le d i m b a . o n i La 
c l amorosa notizia si è diffusa «ri 
u n b a l e n o m tu t t a la c i t t à ; la line 
inglor iosa de l l a G i u n t a d . c . <-liv\ 
p r o p r i o ne l la s e d u t a d i ie r i , uv «•-
\ a o t t e n u t o la ra t ì f ica d e i suoi u l 
t imi c r o \ r e d i m e n t i a n t i p o p o l a . i , . 
( t u t t e le impos te aui c o n s u m i s o n o ! 0 . " " . ' " 0 * ' P " a v a - »°'« « - a , ° P e 
s i a t e p o r t a t e al m a s a . m o l u c ' . o 

e l emen t i d e l l o stesso p a r t i t o d.c. 
ì a g o g n a n d o le d u n sfionì, abb ia 
vo lu to c o i i v i n u e a p r i r s , una via 
p e r la prr.-s ma c a m p a g n a e le t to 
r a l e 

Una nuvola di gas 
incombe su Pau 

P A U . 22 — C o n t r a r i a m e n t e a 

poss .b i le ) e ra o r m a i s c o i a t a ne l la 
coscienza di tu t t i : ma o a n u n o s: 

- a t t e n d e v a c h e la G i u n t a ed .1 S i n 
d a c o t r a s c i n a s s e r o in ava : i t i or
d i n a r i a a m m i n i s t r a z i o n e a l m e n o 
«ino a l l e e lezioni d i p n m a v e i . i . 

Sul la s e d u t a di ier i si n m n r i 
«egucnt i p a r t i c o l a r i . La ù.-»- i s<n-

. n e s e m b r a sia p r o c e d u t a - r . v a 
scosse s ino a q u a n d o s. e ira'. .a>oj 

- U caso d e l l ' e x d i r e t t o r e de l l 'Ur t i -1 
c o c o m u n a l e de l l e Impos te 4 . C'on-

is*b le terni t ia re ier:>era i t e b b r i l . 
l avor i , miz .a t i s.n da merct- ledi . 
p e r co lmare la b rec r . a a p e r t a » nel 
poz io di pe t ro l :o prev-'o Pau Si 
r i t i ene a : r . u sc i r e ne l l ' i n t en to en 
t ro oggi e di p o t e r quinci, a b o l i r e 
le m . s u r e di p r e c a u z i o n e a d o t i a t e 
ne l la /o : :a . Il ga< d p e t i o l . o ha 
p e r o c o n t i n u a t o ad «spandersi e 
e r s t r a se n e >ent i \ a J 'odcre s .no 

a Pau 
Xegl . a m b . e n t i ufficia': s. r . t i ene 

' c h e il g i ac imen to a,a d ' s r a n d e im
por t anza e si pensa di p r o c e d e r e a 

, ^ i p ro fonmtà . 

L ' E S O D O NATALIZIO 

• u m o . Il d o t t o r P o r j u e r a s ^ m , , s e c o n d a pe r fo raz ione alla s tes-
• c c u s a t o da l l a F A R I di Rra^> . r e 
go la r i t à . II C o n s t o C o m a ta le . ! 
ne l l a t o r n a t a di a p r i l e . a \ e \ a c e - ' 
CLSO 1 'aper iura di una t nc -vc j a ' 
I e r i la Giun' .a . p u r nor« es i«- ido ' 
r i s u l t a t o a l c u n fat to n u o v o , a v e v a ! 
r i c h i e s t o il de fe r .men t . - de l do.. .or 
P o r c u a l Consig l io di d *c pi na . Il 
Cons ig l io C o m u n a l e ne l la sua r.<ag-
d o r a n z a . ha vo ta to c e n t r o t 'e^o 
ì ' e s . to « e l l a vo t az .one . su 24 t . m -
a.gl ier i p r e sen t i sono <at-, re^J-
s t ra t i 14 voti c o n t r o la Gtun ' .a . <.ie-
ci a f avo re . R.sul'.a che a l m e n o 
2 cons ig l i e r i d.c si *ono . - c h u r a i . 
a f ianco de i comunis t i « o c a ! sti . 
l i b e r a l : e s a r d i s t i . 

E* s t a t o a l t e r m i n e de l la vo ta -
r i o n e c h e :1 s n d a c o . levatos i ir» 
p ied i , h a d . c h ara*.o d: r a s segna 
r e . a n o m e de l l a G i u n t a . le c.i-
m i s s o n i d e l l ' a m n u n - s t r a d o n e ^.c 
I m m e d i a t a m e n t e d o p o la sedu ta s. 
è scrol la . 

Mol tepl ic i sono te o p . n . o n : i.-
t o r n o a l l e d i m : s s oni d e l l a G . U : Ì -
ta C o m u n a l e . P r e v a l e t u t t a v . a l* 
tesi c h e gli ex i m m i t i s . r » o n i e l 
l a c i t ta , incapac i e faz:os. . abbla-

j. ._ n o in teso d i so t t r a r s i a l l e lo ro 
'/4'X Bravi respor isabi l . tà . a c c u m u l a t e 
4£> in ques t i a n n i a i m a l g o . e r n o , p e r 
i.p. p o t e r p r e sen t a r* , n u o v a m e n t e al 
K*|* popo lo cag l i a r i t ano e c h i e d e r e .1 
". .-• r i n n o v o de l l a f iducia, senza e s se -
£f^ r e impegna t i a d:fer*Jere :I '??-> 
, y . o p e r a t o . 
5 " ' A p p a r e infat t i c h i a r o c h e la 

r e n d e n d o s i con to di aver 

180 mila persone 
partite da Milano 

'''£2 G iun t a , 
' * c i m a i r a g g i u n t o il m a s s i m o del la 
:JJJ Hnpopolar i tè , m e n t r e la d iacordia 
Ì ^ V faceva c a p o l i n o in m e z z o ai arup-
r>."v*-* sH d i 

* % - • 
l&$&*'?>&' 

M I L A N O , 22 . — Il t r a d i z i o n a l e 
e - o d o n a t a l i z i o h a a v u t o in i z io 

e ! .e p r i m e o r e d e l p o m e r i g g i o . 
e ;a S t a z i o n e C e n t r a l e è l e t t c r a l -
m c n e inv a±a d a l l a m a s ^ a d e i 
p a r t e n t i c h e h a n n o p r e s o d ' a s s a l 
t o i l u n g h i t r e n i n o t e v o l m e n t e 
r m i o r / a t i . Il p e r s i s t e r e de l la 
r . eob ia h a p r o v o c a t o p e r ò g r a v i 
1 « t ra lc i a l l a r e g o l a r i t à d e l s e r v i 
z io c o n n u o v i r i t a r d i d e i t r e n i 
in a r r i v o , c h e in a l c u n i c a s i h a n 
n o r a g g i u n t o le t r e ore. 

S i c a l c o l a c h e ne i p o m e r i g g i o 
a b b i a n o l a s c i a t o M i . a n o d a l l a s o 
ia S p i o n e C e n t r a l e c r e a 180.000 
p e r s o n e . M o l t i s s i m i g i i s c i a t o r i 
p a r . e n t i p e r le z o n e m o n t a n e . 

N o t e v o l i i n t r a l c i p e r la n e b 
b i a si s o n o a v u t i p u r e n e l l a s p e 
d i z i o n e d e i co l l i . N e i v a r i s c a l i 
a f f lu i scono d e . i n e d i m i g l ' a i a à i 
p a n e t t o n i c h e a t t e n d o n o d i e s 
s e r e a v v i a l i v e r s o > p i ù l o n t a n e 
l o c a l i t à d e l l a P e n i s o l a , e i n m i s u 
r a a~sai n o t e v o l e a n c h e a l l ' e s tero . 

• P e r N a t a l e la S t a z i o n e C e n 
t r a l e i n a u g u r e r à i r i n n o v a t i l a m 
padar i c h e d i s t r u t t i o d a n n e g g i a 
ti da i b o m b a r d a m e n t i e r a n o a l a 
t i t e m p o r a n e a m e n t e • o s t i t u i t i c o n 
d e l l a c o m u n i l a m p a d e . 

4 Y 

AR-TE F1" FUNARO 
ARREDAMENTO TESSUTI 5.r.I. LANERIA - SETERIA - COTONERIA 

2 GRANDI DITTE 
C H E T U T T A K O M A C O N O S C E . A P P R E Z Z A E S T I M A : 

OBISTI ACUISTI 
V l a A l e s s a n d r o V o l t a n n . 2 S - 3 0 - 3 1 - T e l a r o n o S 9 0 . B 8 0 
V i a G i o v a n n i B r a n o * nn, 7 - 9 - T e l . S M . 3 3 7 - R O M A 

I 3 A LA MI6M0RE PRODUZIONE 1952 
30 anni di p r o o r e M i p e ottétrtfd c o m m e r c i a l e : 

è (a nostra garanzia! facilitazioni di p e s a m e n t o 
g l i « p p a r e o c h l d e n t e a t i c i e l e t t r i c i • m g a s 

a i t o a s s o r t i m e n t o L A M P A D A R I 

ARTICOLI PER RESALI - GRANDE ASSORTINEIITO IN 6HICATT0U 
VENDITE ANCHE A RATE 

Tutt i 
V 

Vi augurano il BUON NATALE e Vi ricordano per i Vostri 
acquisti, il loro vasto assortimento in LANERIA, SETERIA, 
BIANCHERIA e ARREDAMENTO a prezzi sempre eccezionali 

S T R T U T T I L I A C Q U I T I I 

A R T E 
I'IVI Giubbonari, 39 - Telef. 565.427 

F.lli FUNARO 
Via Giubbonari, 45 - Telef. 564.318 

Continna con grande successo 

la grandiosa svendita 
fallimentare di tessuti 

SFILAMI 
ROMA - VIA MERULANA 22-23 Tel. 470.568 

a prezzi di perizia lallimentare 
dì tutte le merci es is ten t i 

Alcuni esempi 
SETA pura s tampata a l ta ica 90-100 ero. L. 
VELLUTO di puro ootona Mattò . . » 
CREPELLE pura lana doppia a l t e i x a . > 
CAMICERIA da uomo nota p u r a . . . » 
CAMICERIA uomo Popoline puro eot. » 
SOPRABITO uomo pura lana . . . . > 
VESTITO pet t ln . uomo lana Austra l ia » 
PALETOT uomo pura lana Auatra l la » 

490 
•50 

Il m. 

390 
1900 
3900 
3900 

E tanti altri articoli — Approfittate! 

E* LA PIÙ' .RAME KCASIHE F M A AVITA M ROHA!!! 

PELLICCE 
S E N Z A A N T I C I P O 
d a L . 2 9 . 0 0 0 a l t r o 

Pmgmmcmttì 18 mem 

VtM - Steli - tondoni 
T A M M A R 
VIA «CmNANrOO n. 17% 

o 
». ». 

A B B I S O G N A N D O V I 
Cucine laccata, guardaroba» t*-
r.elH. aogglòrnl. mobili ruttici tn 
genera a uroMIbagno. rivolgetevi 

direttamente alla fattorie» 

BM AMICI VIMCEUZO 
* • Vaiatila n. • 

'Chiesa Muova) • Non confonde
tevi eoa via del Ooverno Vaccaio 

• * A * A * * * * r V t A r V * * A r V N * * r \ r V 

IMRE nm RUBRI 

ARMANDO 
ZE6A & C. 

UNICA SKDBT. 

32 
Tetof.: 43528 - 43290 

- ^ J***à 

http://quel.no
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
I IRAGICl FRUTTI DELLA POLITICA Di GUERRA 

Triste Natale in Inghilterra 
per 3 0 0 mila disoccupati 

Winston Churchilk definisce "spaventevole,, la situazione finanziaria 
< DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA- 22. — Per circa 300 
mila lavoratori inglesi appartenenti 
all'industria tessile dell'abbiglia
mento e del mobilio, la prossima 
settimana di Na'&le sarà spesa in 
lunga attesa dinanzi ai Labuur ex* 
changet (gli Uffici di collocamen
to) per riscuotere il suss.dio di 
disoccupazione. Il rincaro della la
na provocato dagli accaparramen
ti americani e quello del legname, 
conseguenza della diminuzione dei 
traffici con l'URSS, hanno portato 
In un anno a tali aumenti nei prez
zi al dettaglio delle stofle, dei ge
neri di vestiario e del mobilio, che 
cominc.ato già m autunno, non ha 
accennato a smoblitare neppure in 
questo periodo di Natale. 

Cosi le fabbriche di tessuti, di 
indumenti e di mobilio si trovano 
coi magazzini pieni di prodotti in
venduti (per l'industria tessile del 
Lancashire si calcola che gli Stock* 
Immobilizzati ammontino ad un 
valore di 80 mila sterline) e so.io 
costretti a ridurre drasticamente le 
ore di lavoro. Molte di es-se hjn-
no approfittato del Natale per 
estendere sino ad oltre una setti
mana le « vacanze.» dei loro ope
rai, lasciandoli a casa in condi-
rione di disoccupati temporane. 

Nelle regioni Nord-oceidemali 
dell'Inghilterra, i Labour Exchan-
Bes prevedono di dover corrispon
dere la settimana da Natale a Ca
podanno, sussidi di disoccupazione 
a 206 mila operai ed operaie tes
sili, messi in «vacanza» 

NeHa West Riding. 40 mila lavo
ratori dell'abbigliamento a trova
no nelle stesse condizioni 

Crisi americana 
Per i lavoratori del mobilio di 

Londra, il periodo natalizio de ila 
disoccupazione non rappresenta 
culla di nuovo, in quanto, già da 
molte settimane, diciassettem la d: 
ctsi sono occupati solo da una a 
quattro giornate alla settimana e 
quattromila sono già definitivamen
te licenziati 

Questo ienomeno della disoccu
pazione natalizia ha richiamar! la 
attenzione de.la stampa e del pub
blico inglesi, perche il periodo in 
cui esso si verifica lo rende parti
colarmente doloroso, facendo del 
Natale, per centinaia di migliaia 
di famiglie britanniche, un'occasio
ne di più gravi incertezze e di 
maggiori privazioni. Ma esso non è 
che un aspetto di quella generale 
crisi di dissanguamento di cui sof
fre l'Industria inglese, entro l'as
surda cornice che la politica atlan
tica ha imposto all'economia occi
dentale. Finché Quella cornice non 
tara spezzata, per quanto l'Ameri
ca possa allargale la sua borsa e 
soccorrere Churchill di dollari e 
materie prime, la crisi inglese con
tinuerà a crescere dalle proprie 
radici. Ed è sintomatico che un 

giudizio di questo genere cominci 
ad affiorare ormai anohe al di là 
dell'Atlantico, nei circoli finanziari 
di Wall-Street. 

Un commento significativo 
Negli ambienti londinesi ha avu

to larghissima eco l'articolo che il 
Wall-Street Journal ha pubbl calo 
ieri a New York, in cui si afferma 
che l'Inghilterra è destinata ad un 
.. permanente slittamento finanzia
rie ... Riferendo l'opinione espressa 
:r> privato da funzionari del gover
no americano addetti all'ammini
strazione degli .. aiuti » all'Europa, 
il Wall-Street Journal scrive: «Es
si ammettono, che la crisi britan
nica — con tutto l'aiutio che gli 
Etati Uniti hanno dato — non è 
una crisi temporanea, né facile da 
risolvere, e si rendono conto che 
le centina'a di milioni di dollari 
che l'America progetta di fornire 

ancora a titolo di aiuto, non tire
ranno fuori l'Inghilterra dalla trap
pola finanziaria in cui si trova pre
sa. Il loro timore è che anche mon
tagne di aiuti supplementari per 
gli anni avvenire non rimedieran-
no a nulla. Secondo loro, la stes
sa cosa è vera per la Frane a, né 
c*è da essere meno sospettosi nei 
confronti di altri paesi europei... 

La situazione finanziaria del pae
se è 9'ata descritta questa sera in 
termini catastrofici dal primo m -

di scaricarla sulla pi ecedente am
ministrazione laburista, ma, nel suo 
discorso, egli stesso non ha esitato 
a riaffermare quei principi «atlan
tici » che sono alla base della « ine
vitabile e spaventovole crisi ... 

FRANCO CALAMANDREI 

Grandiosa fabbrica fessile 
inaugurala a Sofia 

,_ „ ., . SOFIA. 22 — E" entrato ieri in 
nistro Churchill, il quale, in un attività, dopo una cerimonia alla radio messaggio alla nazione ha 
preannunciato per il prossimo gen
naio «provvedimenti molto spia
cevoli M ed ha invitato l'opinione 
pubblica a non attendersi un anito 
sostanziale dall'America La re
sponsabilità di tale situazione «pre
giudizievole non solo per il nostro 
livello di vita, ma per la nostra 
stessa vita... Churchill ha tentato 

quale ha partecipato il Presiden
te del Consiglio. Cervenkov, uno 
stabilimento per la filatura del co
tone che viene considerato il più 
grande della Bulgaria e di tutti i 
Balcani. Nella costruzione degli 
impianti avvenuta a tempo di 
record, sono stati impiegati mac
chinari forniti dalla Germania de
mocratica. 

LUNEDI* SARA' PROCLAMATA "L.NDIPEN0ENZ4,, 

La Libia sarà una colonia 
dell'Inghilterra degli SU e della Francia 

TRIPOLI, 22. — Sono comin
ciati ad arrivare i rappresentan
ti diplomatici stranieri che par
teciperanno alla cerimonia della 
proclamazione dell'* Indipenden
za » della Libia, che com'è noto 
avrà luogo lunedi prossimo. A 
tarda sera giungerà il diploma
tico inglese sir Alex Kirkbride 
che sarà anche ministro di Gran 
Bretagna presso il nuovo Stato 

Il nuovo Stato sarà ufficial
mente denominato Regno Unito 
della Libia- nome che rassomi
glia, e non per caso, a quello 
dell'Inghilterra (United Kino-
dom). L'Emiro della Cirenaica, 
Said Idriss Es Senussi sarà pro
clamato Re della Libia, e ciò no
nostante che la popolazione della 
Cirenaica non rappresenti nean
che la metà di quella della Tri-
politania che è di 800 mila abi
tanti su un totale di 1 milione e 
150 mila. Il 22 febbraio avranno 
luogo, per la prima volta, le e le 
zioni generali per la formazione 
del Parlamento che sarà forma
to di due rami. 

—La Libia è , i l primo paese oc-i 
cidentale che ottiene I'« indipen
denza ». Non è un bilancio molto 
lusinghiero per l'organizzazione 
internazionale se si pensa e tut
ti i paesi coloniali maturi per 
l'autogoverno che gemono invece 
tuttora «otto l'oppressione impe
rialistica e spesso sono costretti 

Vittoria in Val Vomano 
Licenziamenti nel Sangro 

L'Ifalsfrade costretta a versare 12 milioni agli operai - La 
SME getta sul lastrico 70 nomini alla vgiiia di Natale 

Dopo tre giorni di laboriose 
trattative presso il sottosegreta
riato al Lavoro, la delegazione 
degli operai della Val Vomano, 
assistiti dal compagno Luciano 
Lama vicesegretario della CGIL, 
hanno ottenuto una prima note
volissima vittoria. Essi sono r iu
sciti cosi a rimuovere l'intransi
genza dell'Italstrade, della Terni, 
dell'IRI, i quali avevano negato 
ai lavoratori l'accoglimento delle 
loro rivendicazioni ed erano scesi 
i n lotta, ricorrendo perfino alla 
serrata pur di non cedere una 
sola lira. 

E* stato concordato che con In 
fine dell'anno 1951 sia consegna
ta agli operai una liquidazione 
per la somma complessiva di 12 
milioni di lire, che sarà distribui
ta fra gli operai in proporzione 
della loro anzianità di lavoro; la 
distribuzione sarà effettuata da 
una commissione formata dai 
rappresentanti dei sindacati, del 
l'Ufficio del Lavoro e degli in
dustriali. 

La notizia ha suscitato v iv iss i 
ma soddisfazione fra le combat
t ive popolazioni della Valle del 
Vomano d i e vedono cosi bri l lan
temente coronata una durissima 
lotta che aveva impegnato, a t 
torno ai 900 eroici operai, un l?r-
ghissimo fronte di solidarietà. 

Dalla stessa regione abruzzese 
giunge invece una notizia meno 
l ieta: i l monopolio SME ha l i 
cenziato 70 lavoratori dai can
tieri adibiti alla costruzione degli 
Impianti idroelettrici nella Valle 
del Sangro. L'intera popolazione 
della vallata è in fermento per 
questa singolare strenna natali-
aia d i e hn gettato sul lastrico 70 
famiglie: si susseguono ovunque 
assemblee di protesta alle quali 
partecipano numerosissime le 
donne. L'atmosfera è oltremodo 
tesa e la decisione di lotta è dif
fusa e radicata fermamente. 

alcuni pescatori e dai Vigili del fuo
co prontamente accorsi, il Raccone 
veniva trasportato all'ospedale e ri
coverato con prognosi riservata per 
trauma polmonare. 

L'auto nel tremendo urto contro 
il parapetto del ponte al è comple
tamente sfasciata: l'autista è rima
sto miracolosamente illeso 

Si getta nel fiume 
per evitare un investimento 

ALESSANDRIA. 33 — DI una pau
rosa avventura è stato Ieri protago
nista 11 ferroviere tonnesa Mario 
Raccone, di 5* anni. 

n Raccone percorreva a piedi U 
ponta aul Tanaro quando ali Improv
viso. al vedeva piombare addosso 
un autofurgonclno. al quale si età 
rotto lo sterzo, guidato dal SSenne 
Oscar Zoilo 

Tenui Uvato fl Raccone con un 
«olo balro acavalcava 11 ptx*petto 
dal penta, gettandosi nel fiume da 
un'altana di enea. 10 metri. 

Arrestata una banda 
di svaligiatori a Milano 

MILANO, 22. — I carabinieri 
hanno identificato l'autore dello 
svaligiamento avvenuto giorni or 
sono nella Villa del Corona di 
tramate (Bergamo), dove vennero 
asportati indumenti, argenteria e 
oggetti varii per ingente valore. SI 
tratta del 50enn« Umberto Oriani 
pregiudicato, residente a Milano, il 
quale è ancora latitante. E' stato 
invece fermato il 36enne Agostino 
Berbetti sorpreso mentre, in viale 
Monza, scaricava da un camioncino 
parte del compendio del furto di 
Usuiate. 

a lottare con le armi in pugno 
per la loro indipendenza. A tutti 
questi paesi, la Carta Atlantica 
prima- la Carta di San Francisco 
poi, avevano promesso solenne
mente la liberazione dallo sfrut
tamento straniero e le principali 
libertà politiche ed economiche. 
Se le cose sono andate assai di 
versamente. lo si deve esclusiva
mente al fatto che le potenze im
perialiste si sono rimangiate tut
te le promesse ed hanno mante
nuto intatta la loro politica di 
dominazione e di oppressione 
nelle loro colonie. 

Del resto, che sorta di indipen
denza è quella che viene conces
sa alla Libia? Si può dire in so
stanza che l'ex colonia italiana è 
stata sottratta al dominio di una 
nazione per essere sottoposta a 
quello di altre, la Gran Bretagna, 
gli Stati Uniti e la Francia. Que
ste tre potenze non solo conser
veranno truppe e basi in terri
torio libico." ma ne controlleran
no strettamente l'economia e il 
commercio. Il giornale liberale 
Manchester Guardian ammetteva 
cinicamente alcuni giorni or so
no: «La"disgrazia -della -Libia 
consiste nella sua posizione stra
tegica mediterranea, rivelatasi 
durante la guerra e che conti
nua ad attirare l'attenzione delle 
grandi potenze ». 

Il nuovo Stato che sorge in L : -
bia in si tristi condizioni è la di 
mostrazione vivente della scon
fitta ormai storica che la diplo
mazia italiana, sotto la guida d e 
mocristiana. ha srbìto n e l l ' m -
portante settore coloniale. A n 
ziché attuare una politica nuova, 
più coraggiosa e più conforme a l 
la situazione reale, il governo De 
Gasperi si è aggiogato al carro 
delle grandi potenze colon ialiste 
nella speranza di ottenere sol
tanto le briciole che gli sarebbe
ro potute rimanere da uno sfrut
tamento in comune. E invece si 
è visto brutalmente estromettere 
senza aver potuto salvare il i 
grosso degli interessi Italiani. In 
particolare i 45 000 lavoratori i ta
liani che risiedono in Lib'a dopo 
esser sist i sfruttati dai magnati 
fascisti, lavoreranno ora sotto la 
oppressione dei magnati inglesi j 
invece che per migliorare la prò-1 
pria situazione e quella dei rap-' 
oorti commerciali tra il popolo 
libico e quello italiano. Essi han
no del resto già subito le rappre
saglie britanniche e adesso ven
gono addirittura reclutati per e s 
ser inviati nella zona di Suez. In 
tal modo la Libia, lungi dall'es
sere oggi un paese veramente li
bero, con stretti legami di ami
cizia e di commercio con l'Italia 
è soltanto una colonia anglo-
franco-americana. 

Informati collegano questo arrivo con 
i negoziati del governo iraniano con 
le autorità americane per la realizza
zione del progetto della Banca Inter
nazionale (dominata dagli Stati Uniti) 
che dovrebbe investire l'industria pe
trolifera persiana. 

Il popolo iraniano si oppone ener
gicamente a questo progetto che si
gnificherebbe In realtà la consegna 
delle risorse petrolifere iraniane agli 
Stati Uniti. 

Frattanto, per il terzo giorno il Par
lamento Iraniano è rimasto paralizza
to a causa del boicottaggio delle se
dute da parte dei deputati del gover
no. i quali hanno dichiarato che non 
parteciperanno più al lavori parla
mentari finché l'opposizione non si 
sarà scusata per alcune frasi offensi
ve pronunciate da suoi deputati nel 
confronti del leader religioso Abdul 
Ghasscm Kasham. 

L'U.D.I. querela 
i giornali calunniatori 

Un comunicato dell'Unione 
donne Italiano 

La Segreteria Nazionale dell'U.D.t, 
riunitasi per discutere i provvedimen
ti da adottar» in risposta all'Inaudito 
e incivile comportamento del governo 
e delle forze di polizia contro 1 100 
bambini delle zone alluvionata dalla 
Calabria, nell'intei.to di ristabilire la 
verità del fatti falsificati dalla «mo
bile campagna di stampa condotta 
particolarmente dal Quotidiano e dal 
Momento comunica: 

L'Unione Donne Italiane, In segui
to alla richiesta da parte dt numero
sissime famiglie delle zone alluviona
te del Meridione di provvedere al col
locamento familiare del loro bambini, 
come In precedenza era già stato fat
to per i bambini del Polesine, ha pre
disposto il trasferimento di un primo 
gruppo di 700 bambini che dovevano 
raggiungere lo famiglie di Roma, Na
poli. Latina. Viterbo. Rieti, Fresinone. 

Attenendosi a tutte le disposizioni 
regolamentari, d'altronde già in pas
sato adottate per oltre 100.000 bambini 
ospitati presso famiglie di ogni con
dizione sociale In tutt'Italla (dichiara
zione di affido del genitori vistata dal
le autorità locali, visita medica pre
ventiva. cartella sanitaria, rigorosa 
visita di controllo delle famiglie ospi
tanti da parte di assistenti sociali) 
l'Unione Donne Italiane aveva con
centrato a Reggio Calabria e a Catan
zaro nel giorni 1B e 19 dicembre 1 
bambini pronti per la partenza. Ac
compagnavano i bambini 70 vigllatricl, 
14 assistenti sanitarie, un medico, gli 
onorevoli Suraci e Adele Bel e le si
gnore Silva Salinari ed Ebe Riccio 
dirigenti dell'Unione Donne Italiane. 

Il Prefetto di Reggio Calabria con 
10 specioso pretesto di dover compier* 
ulteriori accertamenti. Impediva la 
nàrtenza del bambini e ne ordinava il 
ricovero nell'orfanotrofio di Reggio 
Calabria sotto la sorveglianza della 
dirigenti dell'UDJ. 

Il giorno seguente, verso mezzogior
no. senza preavviso alcuno, le forzo 
della polizia facevano irruzione nel
l'Istituto. prelevavano con la violen
ta 1 bambini terrorizzati a piangenti, 
il caricavano su camion scoperti a 11 
tacevano partire senza specificare 1) 
luogo dt destinazione ne fornire spie
gazione alcuna alle persone alle quali 
i genitori avevano affidato 1 bambini. 

L'Inqualificabile comportamento del
le autorità, che non ha precedenti 
nella vita del nostro paese, ha viva
mente indignato non solo la famiglia 
Interessate, ma tutta l'opinione pub
blica. perchè costituisce una aperta 
violazione del principi costituzionali a 
del diritti umani e civili di Ogni cit
tadino. 

Risulta alla Segreteria NaalonaU 
dell'UJD.I. che alcuni genitori hanno 
Intrapreso azione legale per tutelare 
11 loro diritto di patria podestà leso 
dall'azione arbitrarla delle autorità 
governative. 

L'Unione Donne Italiane da parte 
sua ha sporto querela contro 1 gior
nali 1 quali hanno condotto in que
sti giorni una ignobile campagna dlf-
fnmatrice che reca offesa alla di
gnità stessa della stampa Italiana. 

Un invialo di Washington 
a colloquio con Mossàdek 

TEHERAN. 22. fTetepress). — Il 
dott. Henro Bennett. capo della se
zione deDa coopcrazione tecnica del 
Dipartimento di Stato degli Stati Uni. 
ti, è giunto a Teheran. I circoli ben 

Vile rappresaglia di Pacciardi 
contro gli arsenalotti di Venezia 

Numerosi lavoratori licenziati • La Veder-
statali ha chiesto un colloquio al ministro 

Segreterie delle Federazioni to ieri la comunicazione che non 
sarebbe stato loro rinnovato il con-

Le 
degli Statali aderenti alla CGIL 
alla CISL ed alla UIL a sono riu
nite con i rappresentanti di La 
Spezia delle tre organizzazioni 
sindacali, invitati a Roma per 
mandato unanime dei lavoratori 
dell'Arsenale e degli altri Stabili
menti della Difesa, per decidere 
l'azione da svolgere nella lotta in 
corso per il rinnovo del contratto 

Le Segreterie delle Federazioni, 
nonostante le assicurazioni date 
dal Ministero della Difesa circa fl 
rinnovo del contratto nei termini 
stabiliti, hanno espresso la loro 
profonda preoccupazione dei lavo
ratori per le notizie che giungono 
da alcune località, secondo cui dal 
rinnovo Steno sarebbero esclusi, 
senza alcuna motivazione, nume
rosi dipendenti; perciò le tre orga
nizzazioni hanno chiesto un urgen
te colloquio al ministro della Di
fesa on. Pacciardi. • 

Dall'ArsenzJe di Venezia gius* 
gono intanto altra gravi notizia. 

Tv«tto immediatamente a riva da Numerosa lavoratori 

tratto di lavoro, vale a dire che 
erano stati licenziati. Pacciardi, il 
quale giorni or sono, aveva dato 
a una delegazione di parlamenta
ri di tutte le correnti le più am
pie asxcurazioni che non ci sareb
be stata alcuna discriminazione 
politica, ha ordinato il licenzia
mento del segretario del Sindaca
to Difesa dell'Arsenale, compagno 
Arnoldo Polacco, consigliere co
munale di Venezia e del compa
gno Bonaconaa, segretario della 
commissione interna dell'Arsenale 
e altri lavoratori attivisti dell'or
ganizzazione sindacale unitaria, 
con 5 e 10 anni di anzianità e con 
molti figli a carico. 

La notizia ha destato vasta in
dignazione in tutte le officine e il 
fermento è vivo. La notizia è sta
ta accolta sfavorévolmente anche 
in città. D. Sindacato, la Camera 
del Lavoro e le organizzazioni de
mocratiche jt sono riunita per aga

te attuMfcna, . 

Per le Strenne dì Natale e Capodanno 
offrite il miglior regalo : U N LIBRO 

V I S I T A T E L A 

Libreria 
Kinascita 
Via Botteghe Oscure N. 2 

Potrete scegliere tra la più importante proda 
zione delle Case Editrici Nazionali ed Estere 

V a s t o a s s o r t i m e n t o 
di L I B R I PER R A G A Z Z I 

con i capolavori della letteratura in
fantile nelle collezioni popolari e 
dt lusso della Editoria Italiana 

P E R G L I A D U L T I : 

Arte - Scienza - Letteratura -
Scienze Storiche ed economiche -
Filosofia - Teafro - Cine - Sport 

Le pubblicazioni scientifiche e letterarie del-
l'V RSS. e dei Paesi di Nuova Democrazia 

IMPORTANTE: è in vendita « PeopIe*s China » quindi
cinale illustrato della Nuove Cina con supplemento e 
pagine a colori. Prezzo di un esempi&re L. SO - Abbona
mento semestrale L. 500 - Abbonamento annuo L. 1.000 
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MAGAZZINI ALLO STATUTO-ROMA 
Fate felici i vostri bimbi 
comprando giocattoli alla 

sono i più belli ed i più convenienti 

Acquistate alia MAS la strenna natalizia per i vostri cari? 
offerte speciali in tutti i Reparti! 
Sportivi! Visitate il nuovo Reparto Sport della MAS: troverete 
l'assortimento più completo ai prezzi più convenienti! 

8 1 N O L E G G I A N O S C I 

Comprate alla MAS e diventerete Milionari!!! Giocate gratis 
al Lotto e Totocalcio per un minimo di L. 3.000 

PALLONCINI GRATIS A TUTTI GLI ACQUIRENTI 

Richiedete il Calendario Perpetuo MAS, vi sarà inciato gratti e /ranco di parte 

DA NOI TUTTI POSSONO ACQUISTARE A RATE TELEFONO 3 2 J M 
A tutti I nostri acquirenti offr iamo II pacco auguri ELMA* 

j * * il miglior regalo per le feste da 
RADIO DISCHI 
FISARMONICHE 

ELETTRODOMESTICI 

SESIZSZX&c V. delle Conve^e 22 23 

COMUNICATO IMPORTANTE 

L FF DI 
e le sue associale nella vendita e nei 
prezzi anziché regalare STRENNE non 
UTILI of/rono alla loro spett. Clientela 

ARTICOLI 
di assoluta necessità 

ASCIUGAMANO spugna morbidissimo . . . 99 lira 
CALZA NYLON velotissima primissima scelta 590 lira 
CALZINO UOMO puro cotone alto rinforzato 39 lira 
MATLASSÈ PER TENDE al metro . . . . . 79 lira 
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3ZXX3ZÌZSS 

,:CÌ+-i •-^Jti\'àJfise£iA1. "tfcMSM*-- -ì*±'*ti(>,.'J* '"^ * * ~ 4 ^ < W ' N 
a n r;-"i.*Jtt&* 



** * j 

Domenica 93 Bleemfli-e 1931 

7 GIORNI 
ISEL MOIShO 

Una macchina 
.che comincia a. guastarsi « 

Per anni, l i niaccbina-pt-r-tulare 
americana ba dato all'ONU ultimi 
risultati: l'opinione pubblica «i era 
talmente abituata al fatto che ogni 
votazione «i concludesse con 55 voti 
• favore degli americani e 5 contro. 
ehe, quasi, il lettore di giornale non 
degnava di uno sguardo il risultalo 
dello scrutinio. La «macchina* ame
ricana funzionava alla perfezione, 
•tupendamente lubrificata d a l l e 
pressioni politiche, economiche o 
militari che gli Stati Uniti erano in 
grado di esercitare sulla stragrande 
maggioranza delle piemie potenze 
che siedono nell'Assemblea Ornerà-
le. Tuttavia qualche ingrauaginn 
pembra ora essersi guastato, dal mo
mento che, nella settimana trascor
sa, lo schieramento in seno all'As
semblea ha subito un palese sposta-
tnflnto. Votazioni di grande irapor 
lama, sulle quali la delegazioni 
americana aveva puntato tutte le 
proprie carte, hanno dato un risul
tato del tutto nuovo, facendo emer
gere dalla vecchia * maggioranza 
automatica » statunitense un gruppo 
di 11-15 Potenze, tutte arabe e asia
tiche, le quali, per ora. hanno adot 
tato la tattica dell'astensione. 

Questo schieramento nuoto (circa 
44 voti del blocco americano. 5 voti 
dell'URSS e delle democrazie popò 
lari e 11 del gruppo < astensioni 
•ta ») ha trovato il suo collaudi. 
Belle diecine di votazioni di questa 
ultima drammatica settimana vis
suta dall'organizzazione internazio
nale. Anche se gli Stati Uniti sono 
riusciti ugualmente a far prevaler! 
la propria volontà sulle 'l'ieMioni di 
maggior paso, è indubbio che le 
astensioni del paesi arnbo-a-iatici 
tono Unte registrate dalla delegazione 
americana come nna cocente sconfit
to, sintomo della crescente opposi 
sione. In seno all'ONU, alla politica 
di aggressione. Resta da vedere ora 
•e il nuovo raggruppamento arabo 
asiatico vorrà limitarsi all'attuale pò 
alcione astensionistica o se troverà la 
forza e la coerenza di qualificarsi ul
teriormente, gettando il suo pc«o sul
la bilancia delle decisioni. 

Senussia tripartita 
Il 24 dicembre sarà proclamata 

l'« indipendenza > del nuovo stato 
Ubico, «otto la .sovranità del Se 
busso il quale, con giudizio salo
monico, ha deciso di dividere equa
mente i suoi favori tra Francia. 
Gran Bretagna e Stali Uniti. Cosic
ché la - prima manterrà le proprie 
truppe nel Feizan, la seconda ani-
palnistrerà l'economia del nuovo 
• stato » e gli ultimi continueranno 
ad armare le loro basi aeree lungo 
tutto il litorale. 
i Sembra proprio d i e il nuovo 
• stato > debba assumere tutte le ca
ratteristiche di una Corea del sud o 
di una Indocina,' con il Senusso al 
posto di Si Man Ri o di Bao Dai. 
C'è tuttavia da domandarsi t e ano 
« stato * di tal genere abbia qualche 
vitalità: tutta la costa settentrio
nale dell'Africa, dal Marocco al
l'Egitto, è in fermento; le popola
zioni arabe dal Vicino e Medio 
Oriente hanno dichiarato guerra al
l'imperialismo; » inglesi, francesi • 
americani vengono «cacciati da alcu
ne delle piò preziose posizioni stra
tegiche, polìtiche ed economiche. Se 
gli occidentali sperano di poter sosti
tuire le posizioni perdute, o diretta-
mente minacciate daìla lotta de?H 
arabi / l'indipendenza, con la Libia 
del Senusso, non e ipotesi troppo az
zardata prevedere che Parigi, Londra 
e Washington debbano avere amare 
delusioni. -

L'Italia, il Trattato e .'ONU 

Due « iniziative di politica este
ra > del governo italiano hanno vi
sto in questa settimana la nascita 
dei frutti che l'albero meritava: ri 
riferiamo alla questione dell'ammis
sione all'ONU e a quella della re* 
visione del trattato di pace. 

Per quanto riguarda l'ONU. De 
Casperi, anziché ricevere dall'URSS 
irne) € veto » che egli ti ripromette
va di sfruttare rome arma propa
gandistica, ai è visto abbandonato 
dai suoi stessi complici anglo-franco
americani i quali, dopo essere stati 
velatamente criticati dal pres idmtt 
del Consiglio di Sicurezza, l'ecua
doriano Qnrvrdo. hanno riconosciu
to insostenibile la propria posizione 
ed hanno chiesto quindi l'aggiorna-
mento del voto. Il delegato sorteti-
ett Malik, in nn breve intervento. 
aveva illustrato la posizione del
l'URSS sulla questione, sostenendo 
egli stesso la rand-'datnra non solo 
dell'Italia ma di tutti i P a n i che 
hanno richiesto l'ammissione al
l'ONU, opponendosi, in ciò alla po
litica di discriminazione delle tre 
potenze occidentali. A queste, «e 
avessero veramente voluto l'animi*-
•ione dell'Italia, non re«tava che 
approvare . la proposta «WI"URSS 
ma, purtroppo, esse -os l iono w-*m~ 
più escludere altri Paesi che facili
tare l'ingresso dell'Italia, 
. Per quanto risrna'.le la re>tsio-

f • * del Trattato di Pa<-e. «i pnó se
gnalare sole nn tentativo d- Patazrn 

' Chigi dì vendere la pelle drM"or«o. 
Un comunicato del Ministero degli 
Ettari ha informato l'opinione pub 
blica italiana ehe il trattato dove
va ormai considerarsi deraduto, ma 
tale affermazione si è presto rive 

•lata almeno ottimistica, visto che. a 

•> ratt'oggi. manca ancora l'adesione 
• «iella aneti dei firmatari. 

1. TI NI E ÒTI 
SMtltATA DENUNCIA DKL UKM. LI A PANMIKJON 

Ridgway rifiuta la consegna 
di 44.000 prigionieri coreani 

/ nomi di questi combattenti nono stati omessi deliberatamente 
dade liste9 mentre risultano danti elenchi della Croce Rossa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE dei negoziati. Dal canto loro, gli 

KAESONG, 22 - Nella riunione 
della sottocommtssione per i prl-
g ion .en , tenutasi oggi dopo un'in-
terruzione dj due giorni, il gene
rale Li Sang-cio ha denunciato un 
fatto gravissimo, che testimonia 
ancora una voltR della malafede 
con cui gli aggressori hanno in: 

americani sono rimasti anche o?gi 
fermi sul loto rifiuto di procede
re a l lo scambio dei prigionieri. 

Per quanto riguarda il control
lo della tregua, che due ufficiali 
dì stato maggiore americani, il co
lonnello dell'armata aerea Daraw 
e il colonne''o Kinnev sono tor-

ziato le loro infami speculazioni: nati oggi a discutere sotto la ten
ne! caotico ammasso di nomi, sen- da della conferenza insieme al co-
Zh a lcuni mdica?ione di matn?ola rrano Ciane si tratta di sapere 
e ai grf.do che gli americani han- se gli americani hanno l'intenzio 
rio presentato in luogo -Ielle liste 
cei prigionieri ponolari, mancano 
ben 44 239 nominativi! 

Si trnttd di und tifi a circa qua-
drup'a di quella che. secondo gli 
asere-'so i rapp esenterebbe la dlf-
f e en /a fra le I c o perdite e le listi- j 
i'ei prigionieri In mano coieana E" 
non si tr.'tt i. ne' CORO dei coieani , ' 
di una a f f e m a z i o r e camoata ini 
aria, be'iel di un a'to d'accisa cTo- ' 
'"irrien'ilo e°n '•' f- afil'l ort'h' Hp-
pli stessi ae^ressori. ineccepibi l i . ; 

perchè ncavatp dalle liste i e l l a 
Croce Ros^a Intorra/ ionale Î a 
piesen^a di questi 44 236 uomini 
nel campi di conrentramento sta
tunitensi risulta in altri termini 
dagli elenchi della Croce Rosca. 
ma non già dal lo indecifrabile bro . 
"Ma"- o me^so da Rftlcwiv ^ fi
no-coreani 

Dove sono questi uomini 7 A que
sta .vottanle domanda. Il contram-
miracl 'o Ijibby ha risonato, anzi
ché con le consuete m c v o e n e . con 
u n i pravissima prr*a di posizione: 
epli ha affermato che si trattereb
be di . «ud-corcani arruolit i per 
forza dai rossi » e at lnnlmenle 
c o n c i m a t i al governo srd>stn. c^» 
r*.on Intende restituirli F' noto che 
decine di m'pliala di cittpdini co
reani. ra t e"ntj d i ^i **ni-»- r i 
essere inviati a combattere al <ol-
do de n l i arrp-'canl. sono cassati, 
nel corso rfelli ruerra. nHl» fi-» 

ne di abbandonare la loro richie
sta inaccettabile 

E' chiaro che gli americani vor
rebbero utilizzare il periodo armi
stiziale per impedire ai coreani di 

procedei e ad apprestamenti difen
sivi mentre essi stessi condurreb
bero con maggior rapidità l'invio 
di aerei per tentare di riconqui-
Starr la superiorità mil i tare sul 
solo terieno nel quale essi ripon
gono ancora una certa fiducia, 
mentre su tutti gli altri le loro 
truppe sono arrivat» a una specie 
di cedimento morale. 

Ma io so da buona fonte che i 
coreani non permetteranno mai 
che si tolga loro in questo modo 
il diritto di difendersi, e gli ame
ricani, che di ciò sono stati avver
titi molto spesso, dovrebbero sa
perlo ugualmente. 

WILFRED BURCHETT 

Inseguito a revolverate 
da ladri in bicicletta 
Il disgraziato, anche se ferito, 

riesce a> salvaral 

P A D O V A , 22. — Una g r a v e r a 
pina che pur non e s s e n d o s tata 
portata a c o m p i m e n t o , h a a v u t o 
ser i e c o n s e g u e n z e per la v i t t i m a , 
è stata tentata ieri sera a C o r e z -
zola Mentre il c o n t a d i n o R e m o 
Canato di ann i 21 , s t a v a r i n c a 
s a n d o in b ic ic le t ta , v e n i v a a f fron
ta to da d u e s conosc iu t i sbuca t i 
a l l ' i m p r o v v i s o dal la n e b b i a e c h e 
gl i i n t i m a v a n o l'alt. Il g i o v a n e 
però i n v e c e di fermars i , p r e m e 
va d i s p e r a t a m e n t e sui peda l i , ma 
v e n i v a i n s e g u i t o da u n o dei d u e 
indiv idui , pure m o n t a t o in b i c i 
c letta , il q u a l e da circa t r e metr i 
di distanza gl i sparava c o n t r o u n 
co lpo di pistola f erendo lo al la r e 
g ione ipocondr iaca sot to l 'arcata 
costale . 

C i o n o n o s t a n t e 11 C a n a t o p r o s e 
gu iva la corsa e g i u n t o finalmen
te a casa , Pi abbat teva al s u o l o 
s v e n u t o sta per lo s forzo fatto 
che per il do lore de l la ferita. 
Trasporta to a l l 'ospedale dì P i e 
v e di Sacco , r i m a n e v a r i covera to 
con prognos i r i servata . 

Bilancio passivo degli americani 
dopo i primi dibattiti alFO, \. U. 

Se la "maggioranza automatica,, con qualche inceppamento ha conti
nuato a funzionare, l'offensiva propagandinstica è clamorosamente fallita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — John Hickerson, 
l'alto funzionano del Dipartimen
to di Stato incaricato dei rapporti 
con l'ONU, confidava giorni fa ad 
un gruppo di giornalisti americani 
che gli Stati Uniti non sono sod
disfatti del corso preso dai lavori 
parigini dell'assemblea generale e 
consigl a\a . perciò di • minimizza 
re • sulla stampa l'importanza del -

porolnrl. per combattere rontro gli fa t tua le sessione. La consegna — 
Invasori e le loro marionette di a i m e n o per i giornali « americani • 
F u e a n d'Italia o di Francia — è «tata 

«*e ri! nomini che gli americani 
rifiutano di restituire anparteneo-
no pi ' i" r <"n e*' n n f t i «flfr'otl è 
f"c1p '"in>n"'rnro oiipl° t-ff ìrn 
so*-te - v r v i ]i^o l i nrirtion'a ne ; 

canini d"l m««<->crntore Ri Man-ri 
e H P ? H invasori F' certo In ogni 
modo che il rifiuto americano di 
restituirli raonresenta una questio
ne molto seria dest'nata a Influen
zare In «en*o negativo lo sviluppo 

applicata con zelo. Hickerion la 
sciava rapire, ancora, che la d e -
lega?ione statunitense avrebbe ten
tato di liquidare in fretta l e que
stioni che restano all'ordine del 
giorno 

La insoddisfazione americana 
non proviene certo dai risultati 
del le votazioni. Non vi è nulla, 
purtroppo, di più desolante che as 

sistere ad un voto del le Nazioni 
Unite, quando una quarantina di 
delegazioni, senza neppure cerca
re di salvare le apparenze, si la
sciano g u d a r e dal solo criterio 
che è fornito dall'alzarsi o da l lo 
abbassarsi del braccio de l rappre
sentante americano. 

Offensiva propagandistica 
L'efficacia e i successi di una di

plomazia, specie se si tratta di 
quella americana, vanno dunque 
valutati con un altra unità di m i 
sura. Il Dipart imento di Stato, di 
accordo con 1 governi di Londra e 
di Parigi, aveva scel to l'a.ttuale 
sessione del l 'ONU come palcosce
nico per una grossa offensiva pro
pagandistica 

Fu questa l'origine del sedicenti 
« plani di pace » occidentali , dedi

cati a quei problemi che p iù han
no re5o impopolare la politica 
atlantica: la corsa agli armamenti 

42 criminali di guerra nazisti 
l iberat i dol 'e «autorità bri tanniche 

Si r^iene imminente la scarcerazione di Kesselring e Von Mannstsin 

più breve, è prossima al completa
mento. I settori della linea, la cui 
costruzione ha comportato le maggiori 
difficoltà già In funzione. * stata por
tata a termine la costruzione di una 
galleria lunga più di tre chilometri. 
sotto la quale I treni hanno già co
minciato a passare. Attualmente ven
gono collocati I binari sotto un altro 
tunnel lungo 5 800 metri. E' infine ter
minata la eostruzione del più grande 
ponte ferroviario del Paese. 

Prigionie"! frames! liberati 
da Ho Chi Min per Natale 

SCIANCAI. 22 — L'Agenzia vletna. 
mlta d'infonnazlonl comunica che il 
comandante In capo dell'Esercito po
polare Vo Nguen-glap ha emanato 
un ordine del giorno In occasione del 
quinto anniversario della resistenza 
nazionale agii aggressori francesi « 

cui dodici donne, che d o v e b b e r o ! d e l settimo anniversario del'a forrna-
scontare Pene a loro -nflitte da | I , o n e deii'Esercleo ateaso. 
tribunal: militari inglesi. 

La liberazione dei 4? criminali 
di guerra e il primo risultato de - j 
gli accordi tra il cancell iere Ade-
nauer e Churchill nel co-so dei 

BONN, 22. — Le autorità mil:-
tPn britanniche hanno oggi l ibera
to dalla prigione 42 criminali di 
guerra t> deschi detenuti nel le car
ceri di U eri- la maggior parte di 
essi orano guardie e sorveghant; 
nei camp: di stermlnto. Nel gruppo 
dei liberati vi sono anche cinque 
donne La settimana scorsa, le au
torità inglesi avevano rilasciato al 
tri 45 prigionieri. 

Uno di criminali liberati, appe
na messo il piede fuori dalla porta 
della fortezza, è stato pr«-so in con 
se«na dalle autorità tedesche per
chè dovrà scontare cinnue anni di 
reclusione comminatirli da un tri
bunale t fdesco per crimini contro 
l'umanità 

Nel la prigione si tro"ano ancora 
detenuti 160 tedeschi criminali, tra 

L'ordine del gjorno preclaa che, nel 
corao di un mese di combattimenti 
sul fronti de) VIet Nam aettentrionale, 
le unità popolari hanno annientato 
o fatto prigionieri circa 9.000 soldati 
nemici. Durante lo stesso periodo. Il 
numero delle basi partigiane relle 
retrovie del nemico è aumen'aio 

Mentre queste cifre testimoniano del 
rovesci sempre più gravi subiti nel 
VIet Nam dal colonialisti francesi, 
la radio del Vlet Nam democratico ha 
trasmesso un messaggio di Natale di 
Ho Chi Min. nel quale si annuncia la 
prossima liberazione. In occasione del 
Natale, di un forte numero ri! prigio
nieri francesi in posresso dsile truppe 
popolar! 

Rispondendo al rressag^lo inviai o-
gll da orcanlz*a7lonl democratiche 
francesi. Ho Chi Min ha i c l t o che 11 
gesto deciso dal suo governo costitui
sce un simbolo dell'amicizia che lega 
Il popolo del Vlet Nam al vero popolo 
francese, al di là della guerra scate
nata dagli Imperialisti. 

colloqui di Lor.dra Si ritiene Im
minente anche la l iberazione del 
maresciallo von Manstein e di Al
bert K f s e l r i n g 

Le autorità americane e 'rances-
hanno già liberato altr. "00 crimi
nal: di guerra « in vis a de i ì e feste 
natalizie -

Per poter n lasc are i 42 detenuti , 
ti governo britannico ha Incìso di 
calcolare anche il tempo 'rascorso 
•n stato di de t<n'or .e prima d*l 
procedo- n ba co a qresto nuovo 
e l i t r a è «'ala r d< tta la • ena di 
diversi altri pr'? or eri 

Un minatore sardo 
schiacciato in una gallerìa 

La sciagura sul lavoro dovuta alle 
manchevoli attrezzature di sicurezza 

IGLESIAS, 22. — Un incidente 
mortale ti è verificato nel la min ie 
ra - Genna M a n » di Iglesias. n 
minatore Antonio Zedda di 42 an
ni, res dente a Pabil lon.s , è stato 
investito e schiacciato da un bloc
co di materiale mentre procedeva 
allo sgombero de l le pietre smosse, Un sacerdote firma 

l 'Annol ln «li T W l i n n ld°P° c h e «™ *?a* fatt* *>"U«r« 
i appello ai neriino !„„, mina L, ̂ 1^^ dove Vope. 

era priva di arma 
Nuovi ciccrssi vendono 

dal e prov ncìe nel a lotta per '.a pace. 
La Senreter.a Provinciale del Par-

•Ictant ae':a Pace di Ancona annun-
'la o^gl che grazie allo spirito di 

I » i o lavorava. 
segnalati tura di s.curezz*. 

Il poveretto è deceduto mentre i 
compagni di lavoro, m auto-ambu
lanza lo trasportavano alla clinica 

l'regazlor.e dl'oendnaU di uomini e Idi Iglef .ss . Egli lascia mogl ie e 5 
donne sono state raccolte a tutt'oggl i flgli-
163 200 firrre In calce all'appello di J I,*orrib!.le sciagura ha profonda-
Berl ' io superardo cosi l! numero j mente impressionato i lavoratori 
delle firrre raccoite sotto l'appello oV del la zona. I minatori ch iedono 
Stoccolma • j c o o U r g e T 1 2 a eh,, n j f n c i o D-sareL 

tuale eoT-duca una severa inchiesta 
per appurare ogni responsabilità. 

E' ormai chiaro che il r i p e t e » ; 
continuo di questi gravi infortuni 
non è dovuto solo al caso; ma è 
evidente che la vita dei lavoratori 

gionl occidentali della Bulgaria c o n I * i * n e continuamente espoat* a l pe 
la costa del Mar Nero, lungo la via < ricolo dall' x c u r i a dei d ingerì ti, che 

Impalale linea ferroviaria 
fonatetela in Bulgaria . 

SOFIA. 22 — La costruzione della 
linea ferroviaria che colleghera le re 

non applicano all' interno de l l e mt-
n.ere quelle elementari misure di 
s.curezza stabilite dal regolamento. 

Gigantesca « frittata » 
di 500.000 uova 

LUSSEMBURGO. 32. — Una gigan
tesca « fr i tu ta» di oltre 300000 uova 
è derivata dallo scontro di due auto
carri nei pressi della frontiera france
se. Le uova venivano trasportate dal
l'Olanda In Svinerà In occasione del
le feste natalizie. Si lamentano due 
feriti gravi. 

Estrazioni del Lotto 
del 22 dicembre 1951 

B A R I 
C A G L I A R I 
F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

5« 43 15 SS 82 
2 3 7 11 41 59 
SS 15 1« 11 84 
47 4 15 SI 5< 
84 IS 27 1 3 22 
31 2S 7 € 5 3 2 
2» 42 7 3 18 17 
12 24 «7 32 4 f 

C 48 8 3 9 3 
74 41 8 8 15 3 5 

e la Germania. Ma, nati dalla ma
lafede, quei piani non potevano 
resistere ad una analisi s e n a . 

Gli americani non desideravano 
quindi che de l l e proprie proposte 
si discutesse troppo per il sotti
le 

Disgraziatamente, per gli ameri 
cani, la discussione che segui fu, 
per merito del l 'Unione Sovietica 
che aveva presentato altri piani 
ben più precisi e costruttivi, mol
to più approfondita e impegnati
va di quanto desiderasse il Dipar
timento di Stato . Via via che la 
analisi si faceva più seria, la mi
stificazione americana saltava agli 
occhi. Mentre il min-stro degli 
Esteri sovietico dedicava alla di
scussione sul disarmo tutta la sua 
attenzione, i suoi colleghi at lanti
ci lasciavano Parigi, dopo aver 
pronunciato qualche discorso d'oc
casione ed impiegavano tutto il 
loro tempo in una «erie intermi
nabile di conferenze sul riarmo 

Le tre proposte concrete del la 
Unione Sovietica — proibizione 
delle armi atomiche, r iduzione di 
un terzo degli armamenti , instau
razione di un rigoroso controllo 
Internazionale — venivano respin
te dai tre e la stessa sorte tocca
va alle proposte dell'Egitto, ma 
con ciò stesso l e calunnie ant iso
vietiche crol lavano: non era la 
URSS a rif iutare 11 control lo sul 
*uo territorio, dato che essa pro
poneva che fossero effettuate, im
mediatamente e senza veto, l e ìspe-
t ioni internazionali , ma erano gli 
occidentali , che nel loro piano non 
hanno neppure voluto parlare di 
un organo di controllo internazio
nale. E quando alla fine, ci si tro
vò di fronte a de l le iniziative di 
compromesso, fu l 'URSS ad ac 
cettarle, mentre i « tre « l e r e 
spinsero. 

Il voto f inale non potè cambia
re nulla a queste constatazioni. 

La questione tedesca 
Qualcosa di simile accadde per 

la Germania - maltrrado l ' incompe
tenza del l 'ONU su tale questione, 
gli occidentali respinsero anche la 
mozione della Svezia, che propo
neva una conferenza a quattro per 
l'unità tedesca. Eppure, pochi 
giorni prima, l e trattative fra i 
quattro grandi a proposito de l di
sarmo avevano dimostrato che si
mili contatti fra l e grandi poten
ze, se condotti con tatto e con 
perseveranza. possono produrre 
risultati posit ivi . 

Ma ogni negoziato serio ripugna 
agli americani , perchè inconcilia 
bi le con l e loro intenzioni a e 
gressive. Viscinski ha potuto pro
vare, con documenti inconfutabili 
fra i quali il testo stesso di una 
legge americana, che gli Stati Uni 
ti organizzano atti di terrorismo 
all ' interno de l l 'URSS e de l le d e 
mocrazie popolari e f inanziano 
unità militari di traditori prove
nienti da quei paesi per farli com
battere contro la loro patria, atto 
aggress ivo senza precedenti e c o n 
trario a l l e più elementari norme 
di diritto intemazionale . 

Non sono p iù brillanti i r i sul 
tati ottenuti dai diplomatici « n e 
ricani «u questioni marginali, qua 
li l 'e lez ione de l la Grecia al Con-
r'plio di Sicurezza o l e accuse 
arabe p e r l 'oppressione francese 
nel Marocco. 

S e tutti questi fatti possono e s 
s e r e raggruppati per trarre un bi
lanc io d e l pr imo periodo de i la 
vori paritrinl del l 'ONU, ti arriva 
ad una sola conclusione: anche la 
sorda atmosfera de l l e Nazioni U n 
te sente oggi, sia pure in misura 
notevolmente attutita, il peso del 
movimento mondia le per la pace. 
n e l l e differenti forme in cut esso 
s1 esprime 
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CACHET FIAT 
contro dolori di festa, dolori periodici 

•a K — 

nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 
Le rigorose esperienze condotte nelle Cllniche di Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mingazzlni « Morselli hanno 
documentato la serietà scientifica del CACHET FIAT nella 

cura del mal di testa e del dolori periodici. 
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Concessionario : 6. PIVETTA - Via S. Paolo alla Regola, 32-37 
(Ponte Baribaldi) Telefono 564-845 
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